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«Artaserse» en travesti, fenomeno a
Versailles

Scritto da Francesco Lora il 31 marzo 2014 in Concerti, Opera, Recensioni

Il capolavoro di Vinci torna in scena all’Opéra Royal con una compagnia di
soli uomini, capeggiata da Franco Fagioli e Max Emanuel Cenci¢. Esemplari la
regia di Silviu Purcarete e la direzione di Diego Fasolis, per uno spettacolo
memorabile

di Francesco Lora

IL FAMOSO DECRETO PAPALE CHE VIETAVA ALLE DONNE DI ESIBIRSI IN
PUBBLICO, a Roma nel Sei-Settecento, non ¢ mai stato individuato e probabilmente non ¢
mai esistito. Piuttosto, ne esisteva un altro che interdiceva il teatro alle donne come spettatrici.
Fatto sta, pero, che a Roma e non altrove, fino a Settecento inoltrato, fu prassi allestire opere
con compagnie di tutti uomini, e con castrati in parti sia maschili sia femminili. L’idea di
ritentare 1’esperimento, ricorrendo a controtenori in luogo dei castrati, era gia venuta al
compianto Massimo De Bernart: sognava di dirigere 1’Artaserse con libretto di Pietro
Metastasio e musica di Leonardo Vinci (Roma 1730), ma non se ne poté fare nulla, poiché i
tempi non erano ancora maturi per simili esperimenti. Poi, da un anno a questa parte, ¢
scoppiato il caso.

Alle porte di Vienna ha sede un’agenzia lirica, Parnassus, che a differenza delle altre non si
limita a vendere cantanti, ma anche autoproduce progetti discografici e spettacoli teatrali.
Possiede la piu bella scuderia di controtenori dei nostri giorni, Franco Fagioli in testa, e ha un
altro grande controtenore, Max Emanuel Cenci¢, come direttore artistico. Sono persone che
conoscono il repertorio musicale e la vita di palcoscenico, e che sanno innescare sia un
terremoto artistico sia un colpo massmediatico. Nel 2012 hanno corso il rischio di incidere e
pubblicare un’opera citata nei libri di storia della musica ma mai ascoltata ai giorni nostri:
appunto I’Artaserse di Metastasio-Vinci, eseguita con cinque controtenori e un tenore, € con
in copertina un Philippe Jaroussky ammantato in svolazzanti piume di struzzo, quasi a voler
ammiccare da una parte ai costumi di scena settecenteschi, dall’altra al fenomeno anche
gender in qualche modo messo in moto. Pare che abbiano venduto in pochi mesi dieci volte il
numero di copie che alcuni CD di Claudio Abbado hanno venduto in vent’anni. Alla fine del
2012 stesso il CD dell’Artaserse ¢ divenuto uno spettacolo scenico all’Opéra national de
Lorraine di Nancy, ¢ stato benedetto dalla diretta televisiva su Arte, piratato infinite volte da
fan entusiasti su Youtube e costellato da riprese in forma di concerto in mezza Europa (non in
Italia, si capisce). Anziché smorzarsi col passare del tempo, il fenomeno ¢ rimasto stabile o va
persino crescendo: ¢ appena uscito il DVD dello spettacolo lorenese, sul quale i nostri lettori
potranno misurare i nostri giudizi, ¢ ¢’¢ appena stata la ripresa dello stesso spettacolo
all’Opéra royal di Versailles, davanti a un pubblico letteralmente impazzito di gioia. Tre recite
il 19, 21 e 23 marzo per la sopraffina stagione di Chateau de Versailles Spectacles: ne
andiamo a dire.

L’allestimento firmato da Silviu Purcarete, per regia, scene e costumi, lascia il segno e fissa
un modello di approccio teatrale contemporaneo all’opera seria e al teatro metastasiano. Si
gioca ecletticamente su molti piani: si trovano messi a punto e giustapposti il rilievo retorico
della declamazione, I’immedesimazione dell’attore nel personaggio e 1’autocompiacimento
del divo di fronte al pubblico. Il messaggio dei versi e le strutture della musica sono non solo
rispettati, ma anche evidenziati e per cosi dire spiegati: nell’aria di disperazione di Mandane,
«Dimmi che un empio sei», il personaggio cammina in tondo su una pedana rotante, frenetico
come la musica e impotente come un animale in gabbia; nell’aria di furore dello stesso
personaggio, «Va’ tra le selve ircane», le quinte che scorrono durante i ritornelli strumentali
sottolineano la struttura del pezzo con da capo, a quest’altezza storica non piu tripartita bensi
pentapartita. I costumi da soli varrebbero un saggio di approfondimento: v’¢ 1’abito persiano
secondo archeologia e v’¢ quello secondo rivisitazione esotica; v’¢ 1’abito settecentesco
secondo filologia e quello secondo rivisitazione postmoderna; ciascuno riveste un modo di
essere del personaggio, con ironia e affetto. Anche solo a partire dalla parte visiva cosi
concepita, si trova ribadita I’imperitura attualita del dramma per musica.

La compagnia di canto ¢ capeggiata da Franco Fagioli nella parte di Arbace, che fu del grande
Giovanni Carestini (I’unico cantante che Farinelli considero nei fatti proprio rivale) e che ¢ il
vero ruolo protagonista dell’opera (il titolo spetta ad Artaserse come mero omaggio alla sua
testa coronata). Il profilo vocale supremo di questo artista, che non teme le piu folli diavolerie
di scrittura musicale e che sa nel contempo dar vita a un personaggio commovente, ¢ gia stato
descritto in queste pagine a proposito del Polifemo di Porpora cantato a Vienna nel febbraio
2013. Non ¢’¢ molto da aggiungere, per ineffabilita di situazione: le ovazioni al termine della
grande aria conclusiva dell’atto I, «Vo solcando un mar crudele», non hanno molta possibilita
di confronto ai giorni nostri (cio benché 1’astrale Fagioli, tra una terzina e ’altra di crome alla
breve, si ostini a cantare «mi consola 1’innocenzay» anziché «meco sola & 1I’innocenzay: ecco,
tra tanto bendidio, il peggior difetto che gli abbiamo trovato addosso). Deuteragonista ¢ Max
Emanuel Cenci¢ come Mandane: voce piu metallica, svettante e tagliente rispetto a quella di
Fagioli, oltre che attore en travesti nel quale convivono la grazia verginale e la picchiata
dell’aquila, egli da luogo a un personaggio di straordinaria eloquenza, passione e
combattivita, il quale ¢ un carattere umano prima ancora che una figura maschile o femminile.

Se Fagioli e Cenci¢ dimostrano I’avvento di una nuova generazione di controtenori, dotati di
mezzi e tecnica incomparabilmente superiori a quelli dei predecessori, anche i1 loro compagni
di corda Valer Barna Sabadus come Semira (seconda donna en travesti e presenza scenica
mozzafiato) e Yuriy Minenko come Megabise (parte di fianco tuttavia munita di tre arie
considerevoli) mostrano qualita eccellenti su ogni fronte. E di grande interesse ¢ anche il
materiale del sudcoreano Vince Yi, quinto controtenore del gruppo, giunto a rimpiazzare lo
Jaroussky gia impegnato nel CD e a Nancy: il suo canto di levita davvero infantile consegna
un Artaserse inedito, incredulo e impotente nella macchina dei tradimenti. Il traditore
Artabano, per contro, ¢ interpretato dall’'unico punto greve dello spettacolo, e cio¢ dal tenore
Juan Sancho, vociante e sgarbato come un buzzurro verista: lo stesso equivoco aveva gia
guastato la sua prova nell’Alessandro di Héndel, e sarebbe cosa buona se qualcuno gli
insegnasse che un bravo antagonista si muove piuttosto per dissimulazione e insinuazione.

Un altro punto debole, in verita, lo si ascolta nel Concerto Koln: sorprendentemente
quest’orchestra barocca, che per eleganza di suono ¢ nel suo campo I’equivalente di una
Staatskapelle Dresden, si ¢ presentata a Versailles esigua nel numero, avventurosa
nell’intonazione e disattenta alle richieste del direttore. Peccato mortale, poiché il direttore in
questione ¢ un Diego Fasolis di autorevolezza michelangiolesca, sempre attento al dettaglio
dell’ornamentazione musicale senza mai perdere di vista la coerenza dell’insieme e le ragioni
teatrali; diretta da lui, un’opera metastasiana depone le smunte carinerie stratificate dal luogo
comune e mette in luce la carne e il sangue, lo studio dell’animo umano, I’algebra della vita
con le sue incognite e 1 suoi cambiamenti di segno da una scena all’altra. Ecco come si fa una
regia dal podio.

© Riproduzione riservata
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A dazzling Artaserse

Artaserse
Leonardo Vinci
L’Opéra Royal de Versailles Weds 19th 03/14

Max Emanuel Cencic, Mandane
Franco Fagioli, Arbace

Vince Yi, Artaserse

Juan Sancho, Artabano

Valer Sabadus, Semira

Yuriy Mynenko, Megabise

Silviu Purcarete, director
Rares Zaharia, reprise director

Concerto Koln
Diego Fasolis, conductor

There can now be no doubt that we are in the middle of something of a counter-tenor
renaissance. I would wager that not since the heyday of the castrati have so many men sung so
high so often and to such acclaim. And yes, that includes the entire output of the BeeGees to
date. At the Royal Opera, Versailles were gathered six outstanding singers, there to perform
Leonardo Vinci’s semi-forgotten Artaserse (1730). The plot is rococo, but rests upon the
consequences of regicide in 5th Century Persia, a court-drama set to glorious music. Lovers
berate lovers, fathers disown sons, friends weep with friends as a coup unfolds, a poisoned
chalice gets passed around but everyone lives happily ever after.

The New York Times dismissed Silviu Purcarete’s direction as disappointing, but it was in no
way that for me. I thought the concept of having the backstage action in view refreshing
(“technicians” decked in black appeared throughout) and I would have even been happy to
have their contribution kept truly backstage too, and have had the piece played straight as an
evening of “period” opera, but no matter: Purcarete’s direction was assured throughout, and
everything flowed just fine. That’s not to say it is not without small flaws. The beginning of
the second act sees most of the leads in the same white wig, white shoes, white frock coat and
trous, singing much the same, which got a little confusing at times for me.

Helmut Stiirmer’s extravagant costumes seemed to fit neatly into the aesthetic of the
production, but my god, Cencic and Baler-Sabadus shed enough feathers between them to
stuff a duvet or ten. Credit must be given to them for wearing such crazy creations so
confidently. No wonder a bloke with a vacuum cleaner rushed on stage at interval to suck up
all the dander and fluff. Pity the poor ducks, but I was suitably ravished by the outfits on
display as I was by the singing. Crinolines, massive hairpieces, exquisite frock coats and
rococo tailoring, intimations of loopy Gautier-esque haute couture, a Persian aesthetic respun
to be both knowingly modern and yet semi-historically correct, the costumes should have
been a confusing melange of referents, a clash of styles, but were instead always perfectly
suited to the stage show. Yes, the lighting erred towards restraint, green washes for the poison
chalice scene, red for when Mandane appears in a red dress and the like, but how often does
simple craftsmanship pass un-credited?

The set was curious, three of four large flats on pneumatic rail or motorised pulleys, showing
at times an etching of what I assume to be the destruction of Susa.(I would be interested to
know where these were from, they seemed mid 18th Century etchings.) Again, these, and the
revolving stagepiece never obtruded in to the opera’s action. At one point, the gaze of
suspicion and the suffocation of politicks was suggested, a wall being made from mirrors
wheeled onstage. As above, modernity was close at hand, the same black clad assistants
suggested a deluge by hand pumping water sprayers at the close of act 2, yet even this didn’t
feel out of place. Credit to Purcarete and co for imbuing the production with a logic that one
never questioned.

On to the singing. I must firstly say: my revelation of the night was Vince Yi, taking over
from the first run where Jaroussky was Artaserse, a singer who one felt on first hearing the
role, had made it much his own. Not so. Yi sung Artaserse fantastically. Grief, betrayal and
love: Yi’s voice was mellifluous throughout, and the top of his range is very pure in timbre, as
is his tessitura. It is a voice without the tint of previous generations of countertenors that
belies their sex. If a kind of feminine verisimilitude is a mark of distinction for countertenors
(which I am not sure is, or should be the case) then Yi would win the award from our
ensemble that night. As the lady next to me agreed, when he reached his sweetest notes, there
were times when I truly thought a woman was singing his Artaserse. As such his was one of
the most impressive vocal instruments of the night for me. Having said that, I did feel his
lower register needed slightly more projection or clarity at times. He was more than capable
of filling the house in moments of drama and when arias demanded, but apart from those he
was a little weaker than Monsieur J. (Let’s give Yi more time here to grow and develop. Too,
my perception may have also been due to where I was sitting, a box, elevated stage right.)
Definitely a voice to keep an eye on!

I mention that Yi had one of the most impressive instruments, but really with a cast like this,
it was a case of primus inter pares. The night became an exercise more in who was one’s
favourite in tone, or manner or styling. Yuri Myneko sounded a little underpowered in “Per
quell’affetto che I’incatena” but pulled out his stops for the ending of the same and acquitted
himself well throughout. Juan Sancho was a fine Artabano, slimy in all but voice. I
particularly enjoyed his acting and pantomime-y creeping, and I will be honest, the presence
of a tenor lent crucial counterweight to an evening crammed full of mezzo and soprano notes.
His “Cosi stupisce e cade” was dispatched with aplomb, but a little tight on the top notes.
And, what a gorgeous Semira we had from Valer Barner-Sabadus. His (I nearly wrote “her”)
“Torna innocente € poi” was sweet and moving. Max-Emmanuel Cencic has a different
instrument from Jaroussky and Yi, it sounds more classically “alto” to me, and he gave us a
very touching Mandane. I very much enjoyed his “Se d’un amor tiranno” which he delivered
with real feeling.

On then to Franco Fagioli, who is ostensible star of the show, a role he inhabited with ease
and conviction. The showpiece Aria “Vo solcando” was what drew me to Artaserse at first,
and it is full of “wobble:” lots of florid runs and, happily, freedom for a little cadenza near the
end for the singer to make it their own, which Mr Fagioli has truly done each time I have seen
or heard him sing this aria. Fagioli’s is a rich voice, I hesitate to use the words creamy,
luxurious etc, but it definitely thrills — and if Vinci threw down a gauntlet when he wrote it for
Carestini, Fagioli proved more than capable of stooping to pick it up. (One might say he
waved it around with flair). He impressed throughout. His cry of innocence on being accused
was hair raising, his pain when with his father palpable. He is very fine singer, and an
intelligent actor too, keenly aware of the baroque mode of delivery as this interview shows.

After the same “Vo solcando” aria, the first part of the evening closed, to an empty stage
(Arbace having eluded his bodyguards/minders to hotfoot it out the door at stage rear.) The
audience did not stop clapping and stamping their feet until Fasolis and then Fagioli came out
on stage to thank them. I sensed Fagioli was a little embarrassed to receive the applause (I
could be wrong here!) — indeed, he seemed to gesture for us to peter out our clamour- rotating
forefinger over forefinger whilst withdrawing, and understandably so: after all, Artaserse is
not just this one successful show-stopping aria, wonderful though it may be, and I hope his
colleagues didn’t take the audience reaction personally. Were it up to me, each singer would
have had the same response: for example, Cencic/Mandane’s urgent “Va’ tra le selve ircane”
was every bit as polished as Arbace’s storm tossed sea, but with less fireworks it got less
applause. It is perhaps because most of us had been conditioned by the wild cries one hears on
the live recording from the Nancy production of this same piece that we felt it was expected
of us to respond similarly. As ever, sometimes simple beauty is dominated by — admittedly
staggering melismatic — virtuosity, and we respond in the manner Vinci knew we would: with
something approaching awe. Regardless, Fagioli deserved our applause, that much is true. I
gather that he is to sing in Idomeneo at Covent Garden in December 2014. I shall definitely
seek out a ticket for that.

I am also pleased to report that all cast members are good actors, which in a plot as tightly
wound and contrived as Metastasio’s, matters. Thus Yi looked genuinely terrified when
menaced by a sword, one felt Arbace’s grief as he was parted from his father, and I have
already mentioned Sancho’s odious Artabano. Attention to detail wasn’t just in costumes and
staging. Those same swords even looked real, as opposed to the ENO’s most recent
Rodelinda’s where, as OperaCreep says , Handel met Tom and Jerry — opera buffa from opera
seria. The less said about that, particular aspect, the better.

France has been quick to champion the Baroque and early classical. They love Lully, Rameau,
Haendel (natiirlich) and the like, whereas the UK seems to find the same akin to a curate’s
egg: a little tough to stomach, and not a first choice if there’s different fare. Understandable
then, that this piece premiered with great reviews at Opéra national de Lorraine, with a full
DVD and CD release too. Lucky us to have Fasolis and Concerto KdIn performing the work
as there. Fasolis is an electric personality on the platform — at the close of the second third of
our evening he ended by leaping off the podium almost in a fit of possession — hitting the
pitfloor perfectly timed to the last note. As we applauded, he held aloft the score and waved it
with both hands, as if to say “it is the music which deserves your praise, not I.” In part he is
right, but when it is played with such effortless verve and joy as here, we applauded both
music and music makers.

The DVD is well worth finding to experience a taste of the proper alchemy, when text,
staging, music and acting combine to dazzle and thrill. In all ways, this a glorious evening
which I will treasure.
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Artaserse: A Countertenor Extravaganza at
Versailles

Kartenverkauf
Alle Veranstaltungen
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Von Nahoko Gotoh, 23 Mérz 2014

Who would have thought that a long-forgotten Baroque opera such as Artaserse by Leonardo
Vinci (1690-1730) could cause such a huge sensation? Obviously, casting five fine
countertenors in the production helped, but I also think it is a testament to the recent rise of
interest in Baroque operas by composers other than Handel. After the initial successful run at
the Opéra National de Lorraine in Nancy in November 2012, the opera has travelled quite
extensively in concert and finally this month it was staged at the very appropriate venue of the
Opéra Royal de Versailles. It was indeed a grand spectacle fit for the Sun King.

Max Emanuel Cenci¢ (Mandane) and Franco Fagioli (Arbace)
© Julian Laidig

The ingenious idea to cast countertenors in the female roles as well as the high male roles is in
fact based on historical practice. At the time Vinci composed Artaserse (1730), women were
not allowed on stage in Papal Rome, so all the roles were composed for male singers — five
castrati and one tenor. And we certainly had a fine line-up of singers at Versailles. Although
Philippe Jaroussky, who sang the title role in the original production (and on CD/DVD), was
replaced this time round by the young and fresh-sounding Korean-born countertenor Vince
Yi, Franco Fagioli, Max Emanuel Cenci¢, Valer Sabadus and Yuriy Mynenko all reassembled
for this staging and they all sang gloriously. Yet, of these five countertenors, it was apparent
that Fagioli was “the Special One”. His colourful voice, versatile technique, huge vocal range
and stage presence is quite sensational.

Vinci’s Artaserse is in many ways a prototype Italian Baroque opera. It was composed to an
original libretto by the celebrated Italian poet Pietro Metastasio, which became so popular that
it was set more than 100 times by composers including Hasse, Gluck, Jommelli, J.C. Bach
and Paisiello. Compared with many of Handel's operas with which we are familiar, Artaserse
has a surprisingly gripping dramatic plot (especially when performed with all the recitatives
intact) and the characters face various political and personal dilemmas, which gives the
composer ample opportunities to write emotionally charged arias.

Set in 5th century B.C. Persia, the opera revolves around political intrigue, filial loyalty,
friendship and the relationship between two pairs of lovers. Artabano, the ambitious prefect of
the Royal Guard, attempts to seize the throne by killing Serse, King of Persia. However, by
giving the bloodstained sword to his son Arbace to hide, Arbace in turn becomes the suspect
of the murder. Arbace insists he is innocent but cannot betray his father. Artaserse, son of the
murdered Serse and successor to the throne, believes in his friend’s innocence, but cannot
save him without proof. In this desperate situation, the relationships between the lovers
Arbace and Mandane (Artaserse’s sister), and Artaserse and Semira (Arbace’s sister), are
severely strained. After many twists and turns (including a poison plot), the opera reaches a
speedy climax: Artabano is forced to confess, Arbace is freed, Artaserse is crowned and the
two couples are reunited.

The production, directed by Silviu Purcarete (revived by Rares Zaharia) with designs by
Helmut Stiirmer, is an extravagant parody on “Baroque Opera” with outrageously over-the-
top costumes, wigs/headpieces and even gold graffiti. The stage action begins before the
overture: the story is set in the framework of an opera company preparing for a performance
and we see the singers putting on costumes and make-up (white painted faces) in a large
dressing room assisted by the stagehands (played by actors). Within this open-plan stage, the
opera sets are created by a clever and speedy use of a revolving stage and movable partitions.
The singers seem to weave in and out of the operatic world; for example, at the end of Act I,
Arbace suddenly throws off his wig and returns to reality while singing his showstopping aria
“Vo solcando un mar crudele”.
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Max Emanuel Cenci¢ (Mandane) and Franco Fagioli (Arbace)
© Julian Laidig

And show-stopping it was indeed! Up to that point, everyone (including Fagioli) was singing
beautifully, with technical finesse, but when Fagioli sang this bravura aria with jaw-dropping
virtuosity, the audience simply erupted and raised the roof. Two things entered my mind as I
listened: firstly, that Vinci composed his best and most virtuosic music for his star castrato,
Carestini, who was the original Arbace; and secondly, more than any other countertenor I
have heard to date, Fagioli’s voice makes me wonder whether this was what a castrato might
have sounded like. His voice has a sensual quality and also a huge vocal range (did he really
go up to top D in baroque pitch in the cadenza?), characteristics often associated with castrati.
I found myself totally swept away by his singing, even though his continuous and wide
vibrato is not really to my taste.

I hasten to stress that the other four countertenors were hugely impressive too. Sabadus was
highly attractive as the gentle-natured Semira, technically consistent and expressive. Both he
and Cenci¢ seemed totally at ease at playing women and Cenci¢ sang Mandane’s aria “Va’ tra
le selve ircane” in Act II with bravura and almost hysterical feistiness (it was like a Baroque
version of the Queen of the Night “Der Holle Rache”). As Artaserse, Vince Yi has a
wonderfully pure voice with little vibrato. He is technically agile and excelled in his cadenzas
and ornamentation and with a little more voice projection and stage confidence, he will surely
go further. Yuriy Mynenko, in the role of Megabise, Artabano’s sidekick, has a relatively
conventional countertenor voice, but he played the baddie with relish. Last, but not least, the
tenor Juan Sancho played Artabano as a buffo character and what he lacked in agility he made
up with his lively expression.

All this colourful singing was controlled brilliantly, but with flexibility, by Diego Fasolis,
directing from the harpsichord. He brought out vibrant and zippy playing from the 20-strong
forces of the period instrument ensemble Concerto Kdln (a few horn fluffs apart). In
particular, his inventive and often quite bold recitative accompaniment added to the
spontaneity of the music-making. I had enjoyed the CD recording of Artaserse by these
forces, but by experiencing the work live and staged, I was able to both understand and enjoy
this neglected masterpiece at a wholly new level.
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Compte rendu, opéra. Versailles. Opéra
Royal, le 19 mars 2014. Leonardo Vinci :
Artaserse. Vince Yi... Concerto Koln, Diego
Fasolis, direction.

Dans la splendide programmation de 1’Opéra Royal a Versailles, c’est une des plus belles
créations baroques de la saison 2012/2013 que nous avons retrouvé ce soir : Artaserse de
Leonardo Vinci. Cet opéra, est un véritable joyau perdu et aujourd’hui retrouvé, grace au
travail de recherche de Max — Emmanuel Cencic, toujours en quéte de nouveauté. Il fut
compos¢ par un calabrais méconnu du XVIlle siecle, Leonardo Vinci, sur le livret de Pietro
Metastasio. C’est sur I’'une des scénes francaises les plus dynamiques, 1’Opéra National de
Lorraine a Nancy qu’il a revu le jour ’année derni¢re. Nous y étions et vous avions relaté
toute la splendeur musicale et scénique qui nous avait ét¢ donnée d’entendre et de voir. Plus
d’un an apres, disons le tout de suite, non seulement cet Artaserse n’a pas pris une ride mais il
s’est bonifié. Créé a Rome en 1730, il ne put étre chanté que par des hommes y compris les
roles féminins. Conservant ce principe, c’est donc un plateau de contre-ténors qui nous est
offert dans cette magnifique production.

Recréation mémorable

i y : |-} Pictro Metastasio a offert, a Vinci et aux
castras, stars de la scéne en son temps, un livret a la trame intensément dramatique. La
constance des sentiments les plus nobles s’y trouve confrontée a la noirceur si humaine d’un
pere épris de pouvoir et d’'un amoureux éconduit, ainsi qu’aux doutes qui s’emparent des
héros, face a une vérité multiple. Les interprétes trouvent ici, en transcendant la virtuosité la
plus pure permise par la partition, des affects tragiques susceptibles d’offrir une véritable
émotion, empreinte de mélancolie et de passion, au public.

Et si I’amour est évidemment présent, I’amiti¢, sentiment noble par excellence y tient un role
majeur. C’est elle qui permet de parvenir a dénouer les machinations les plus cruelles et a un
tout jeune empereur de vaincre les tourments qui lui sont imposés.

Un seul vers tient ainsi en son ceeur la clé de la tragédie :« Mais je sais pour mon malheur/que
I’amitié était pour moi le choix du cceur/et pour vous une nécessité ». C’est 1’amitié qui évite
une fin tragique, permettant aux deux couples (Artaserse/Sémire — Arbace/Mandane,
réciproquement frere et sceur) de trouver le bonheur et pour Artabane, le pére félon, la
rédemption.

Musique et texte sont d’une grande beauté, soulignons ici le trés beau travail de traduction de
Jean-Francois Lattarico. La mise en scéne de Silviu Purcarete, extrémement intelligente et
percutante, souligne I’'urgence et la violence des situations avec une fluidité qui suit avec brio,
le rythme de la musique. Costumes exubérants et éclairages viennent participer avec justesse,
au choix de la mise en abime de ce théatre dans le théatre, ou tout n’est qu’illusion, ou la
scéne prend possession de I’acteur et du spectateur, nous emportant dans un monde
merveilleux.

Un seul changement, mais non des moindres, intervient dans la distribution. Philippe
Jarrousky, qui avait donné par sa sensibilité toute sa consistance au personnage d’ Artaserse,
est ici remplacé par un jeune contre-ténor d’origine américano-coréenne, Vince Yi. Méme si
ce dernier est encore dramatiquement un peu moins mature, son timbre, sa technique, ses
aigus qui scintillent comme les plus précieux des diamants, sans compter un réel panache lui
permettent de vaincre trés vite nos regrets. Voici un jeune homme promis a un tres bel avenir.
Depuis Nancy, le reste de la distribution a acquis une maturité, qui fait de cet Artaserse un
duel a fleurets mouchetés totalement incandescent. Les réserves que certains avaient pu
émettre sur Juan Sancho (Artabano) et Yuriy Mynenko (Megabise) sont totalement soulevées
tant chacun des chanteurs donne corps et ames a ces deux roles de méchants, tourmenté pour
le premier, pervers pour le second. Tous deux sont des traitres au délire flamboyant et d’une
maitrise vocale époustouflante.

Le timbre de Valer Barna Sabadus (Sémire, la sceur d’ Arbace et I’amante d’ Artaserse) a
gagné en suavité et en profondeur. Des I’acte I et son air « Torna innocente... », il est habité
par son personnage et I’on tombe sous le charme de cet oiseau de paix, vétu de plumes
blanches, aussi pur que ces intentions dans un monde de noirs sentiments.

Franco Fagioli (Arbase) a I’héroisme tant vocal que scénique est étourdissant de virtuosité.
Son morceau de bravoure tant attendu du public « Vo solcando un mar crudele » totalement
maitris¢, a déclenché un tonnerre d’applaudissements et plusieurs rappels. Avec un Max-
Emmanuel Cencic — dans le role de Mandane- au timbre toujours aussi fascinant, a la rondeur
velouté, ils forment un couple qui ne peut que séduire. Dés le Duetto de 1’acte I, leurs voix
s’unissent en un legato aux envottantes volutes, sensuelles et doloristes.

Dans la fosse le Concerto Kdln fait preuve d’une ame italienne et d’une splendeur dramatique
rares. La direction de Diego Fasolis mélange de précision et de témérité, est un bonheur
constant pour ce répertoire. A 1’issue du concert c’est un véritable triomphe qui a été fait a
I’ensemble des interpretes, acteurs d’une soirée inoubliable.

Versailles. Opéra Royal, le 19 mars 2014. Leonardo Vinci (1690 — 1730) : Artaserse; opéra en
trois actes sur un livret de Pietro Metastasio. Artaserse, Vince Yi ; Mandane, Max-Emmanuel
Cencic ; Artabano, Juan Sancho ; Arbace, Franco Fagioli ; Semira, Valer Barna Sabadus ;
Megabise : Yuriy Mynenko. Concerto Koln, Diego Fasolis, direction. Silviu Purcarete, mise
en scene et lumieres. Décors, costumes, lumiéres : Helmut Stiirmer. Lumiéres, Jerry Skelton

Posté le 24.03.2014 par Monique Parmentier




CONCERTCLASSIC.COM, 24_03_2014

http://www.concertclassic.com/article/artaserse-lopera-royal-de-versailles-feu-dartifices-compte-rendu

Artaserse a I’Opéra royal de Versailles - Feu d’artifices -
Compte-rendu

De par la volonté et le désir de Max Emanuel Cencic et de Diego Fasolis, I'ultime opéra de
Leonardo Vinci (1690-1730) a resurgi de ses cendres. Il y a eu la production a I’automne 2012
a I’Opéra de Nancy (celle méme reprise a Versailles, précisément), aussitot suivie d’une
tournée de concerts, dont une étape en décembre de la méme année au Théatre des Champs-
Elysées. Une tournée triomphale ! Mais liée au contexte : la réunion de cinq divos du falsetto,
cing contre-ténors parmi les plus en vue. Une espéce de plateau unique et improbable (en la
cruelle absence actuelle des castrats !).

Mais on aurait tort de réduire la réalisation a son anecdote. Car il faut compter sur un
méritoire travail préparatoire : entre différents manuscrits 8 Rome et a Naples, et entre
différentes versions. Sachant que 1’opéra, créé en 1730 et I’un des plus célebres en son temps,
n’a cessé d’étre modifié au long de ses innombrables reprises. Il a donc été opté pour une
combinaison, parmi d’autres, cependant la plus proche possible de I’original. Etant donné
aussi qu’il a fallu dans certains cas transposer des airs, en fonction des chanteurs réunis. Des
pratiques courantes a 1’époque de 1’ouvrage... S’il faut parler de reconstitution idiomatique,
c’est plutot alors dans 1’esprit.

Artaserse est donc de retour de ses glorieuses pérégrinations, a 1’Opéra de Versailles. Une
forme d’aboutissement, dans ce cadre unique, contemporain de 1’ceuvre et des salles qui
I’accueillaient. En outre, I’opéra bénéficie ici d’une mise en sceéne, inhérente a la destination
de la piece et a sa trame contournée dans une Perse antique de convention (I’un des premiers
livrets de Métastase). La conception scénique semble avoir été revue depuis Nancy (par Rares
Zaharia, selon le programme), mais on est immédiatement frappé par sa justesse, sa profusion,
son imagination, son esthétique aussi, tout a fait en phase avec le sentiment de la picce. Silviu
Purcarete, signataire officiel du spectacle, livre un beau talent de réalisateur : dans fourre-tout
maitrisé, des poses, perruques et plumes louis-quatorziennes (assez incongrues, sauf a
Versailles), mélées d’armures de samourai ou sorties de La Guerre des Etoiles, on ne sait, des
visages platrés, un jeu incessant de travestissements, des feux de la rampe criiment drus. Entre
Folies Bergeres et Cage aux Folles... Mais c’était bien cela I’opéra a Rome et Naples, dans
cette premiére moitié du XVIII® siécle ! Subjugué par cette féte des yeux, I’intérét ne faiblit
pas un instant, au cours d’un spectacle de trois heures quarante alignant sans discontinuer ses
arias da capo et récitatifs secco.

I1 le doit aussi a la restitution musicale, et particulieérement vocale. On s’en serait douté ! Mais
ce n’est pas seulement de prouesse — et quelle prouesse ! — qu’il s’agit. Car justice est rendue
a I’inspiration et a la diversit¢ mélodique, sur une rythmique toujours inventive. Et tous de
s’acquitter avec brio de ce délire d’arias échevelés : Vince Yi aux aigus ardents (nouveau
venu de la distribution, succédant a Philippe Jaroussky), Max Emanuel Cencic, dont la
réputation n’est plus a chanter, mais aussi Valer Sabadus et Yuriy Mynenko, a la puissance
sidérante pour un contre-ténor, et, spécialement, Franco Fagioli : la vedette attendue, qui ne
décoit pas ses adulateurs par sa confondante agilité et facilité. Mais pareillement Juan Sancho,
seule tessiture de poitrine et ténor baroqueux éclatant. Diego Fasolis méne pour sa part un
Concerto Koln acéré, avec une énergie du diable. A I’image d’une soirée ensorcelée.

Pierre-René Serna

Vinci/M¢étastase : Artaserse - Versailles, Opéra royal, 19 mars, prochaine représentation 23
mars 2014

Photo @ Julian Laidig
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Artaserse, mon amour !

25 mars 2014 - par Léopoldine

avant le spectacle un apergu de la mise en sceéne et I’orchestre qui répéte

L’Opéra Royal de Versailles donne depuis 2 saisons un cadre de réve au baroque. Et comme
le baroque occupe de plus en plus le devant de la scéne (il est a la mode si vous préférez),
Versailles et en train de se faire un nom dans les salles lyriques. Il est vrai que de voir un
spectacle dans une salle aussi belle et intime, c’est exceptionnel !

Pour 3 représentations seulement, 1’Opéra Royal accueillait donc la "sublime résurrection"
d’ Artaserse (I’expression n’est pas de moi mais du site Forum Opéra). Cette production a été
créée en 2012 a I’Opéra de Nancy. J’assistais donc avec mon amoureux vendredi 21 mars a
I’une des représentations d’Artaserse a Versailles.

Les mots sont difficiles a trouver, ils semblent tous fades pour décrire la splendeur percutante
de cet opéra. L oeuvre de Vinci est a couper le souffle de beauté. On est enivré pendant plus
de trois heures; enivré de bonheur, de joie, d’émotion, de rire, de larme, de frisson, de plaisir
.... et je pourrai ainsi égrainer les qualificatifs sublimes pendant des pages ... Mais quand on
monte un opéra il ne suffit pas que 1’oeuvre soit belle (bon c’est primordial certes mais ce
n’est pas tout), il faut aussi que les chanteurs, I’orchestration et la mise en scéne soient
réussis. Si tous ces ingrédients ne sont pas réunis, on ressort avec une impression de gachis. Et
c’est bien souvent ce qui se passe, triste réalité.

En ce soir du 21 mars la triste réalité n’avait plus lieu d’étre. Elle avait été bannie de I’Opéra
Royal. Elle est restée dehors, interdite d’entrer.

Imaginez, Max Emmanuel Cencic ( a D’origine du projet) a eu I’idée géniale de monter
I’oeuvre telle qu’elle ’avait été c’est a dire avec que des hommes .... 5 contre ténors (a la
place des castra) et un ténor pour camper 4 réles masculins et 2 féminins. Comment ont-ils
fait pour réunir ces 5 contre ténors d’exception ???? Pour que les agendas correspondent et
que chacun soit a la hauteur vocale de 1’autre ?7??

voici la distribution de réve :

e Artaserse : Philippe Jarrousky a I’opéra de Nancy remplacé a Versailles par Vince Yi
e Mandane, Max Emmanuel Cencic

e Arbace : Franco Fagioli

e Artabano, Juan Sancho (le ténor!)

e Semira, Valer Sabadus,

e Megabise, Yuriy Mynenko

\

Rajoutez a cela des costumes de fou, des maquillages inspirés du kabuki et vous étes
transportés au paradis ou a Venise dans un bon dans le temps.

Pendant tout le ler acte qui enchaine les moments de bravoure des contre ténors, chacun
rivalisait avec le précédent pour finir avec en apothéose avec Franco Fagioli chantant I’air Vo
Solcando, pas un toussotement, pas un bruit ne s’est fait entendre (a part les applaudissement
apres chaque air et nos mains furent bientdt rouges et douloureuses !!!)

Le deuxieme acte est moins pyrotechnique et plus dans I’émotion .... et la salle toute éblouie
continuait de sourire et d’applaudir a ces idoles. Le troisiéme a continué son explorations des
splendeurs vocales ... et nous fumes trés décus aprés plus de trois heures d’opéra que ce soit
déja fini (et trop triste de n’avoir pas obtenu de bis ).

Artaserse est de loin la plus belle production qu’il m’ait ét¢é donnée de voir. Et aussi cette
production m’a fait réfléchir.

A T’heure ou les débats sur le genre agitent la France entiére, ou certains sont terrorisés a
I’idée qu’en mettant une poupée dans les mains de son petit gargon, ce dernier finisse dansant
chez Michou, et a I’inverse d’autres que si leurs petites filles portent du rose, elles seront
soumises toute leur vie.... Cet opéra nous donne un vent de liberté en montrant des travestis a
la voix féminine, des hommes maquillés qui, méme s’ils sont virils, chantent de cette voix
d’ange (créatures asexuées). Il nous montre des hommes allant vers le genre féminin sans que
cela n’engendre quoi que ce soit a part de 1’art, a part un moment de pure beauté ! C’est triste
de réaliser a quel point nous sommes, par certains cotés, devenus bien plus étriqués qu’au
18¢me siécle ou les aristocrates se maquillaient et portaient dentelles et talons et lutinaient la
gente féminine!

Car si aujourd’hui la société est tellement a cheval sur le genre il faut bien se rendre ici
compte que les vrais gagnanst se sont les fabricants de jouets qui vous obligent a acheter 2
vélos: un rose a pompon, un bleu au lieu d’un seul vélo jaune !

Voila Artaserse m’a aussi fait réfléchir sur le genre ! Une merveille cet opéra. J’ai acheté le
CD juste apres I’opéra et je vais aussi me ruer sur le dvd car je ne pense pas que je verrai une
si belle production avant longtemps ...
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«Aprakcepke» Bunuu B Bepcase

Ony6vkoBaTh

TpyaHo cebe npeacTaBUTh OoJiee yJauHOE MECTO JUIs IIPOCITYIIUBAHUS 0apOYHOIl Omepsl,
Hexxenn Koponesckas omepa Bepcains. ¥Yike Ha moaxoze KO JBOPILY CO3HAHHE HAUMHACT
MepEeCTPanBaThCs C COBPEMEHHOCTH Ha aTMoc(epy SMOXU GpaHIly3cKux Kopoineil. UToOb!
MOMACTh B IPUIBOPHYIO ONEPY, BEICTPOSHHYIO ISl YBECEICHHUS KOPOIIS U €T0 NPUIABOPHBIX,
HY’KHO TIepecedb KOPOJIEBCKYIO IIEPKOBB, MPOUTH 11O OTPOMHOM Tajiepee ¢ aHTHYHBIMU
OrocTamMu M, BOW/S B 3pUTENBHEIN 341, TOYyBCTBOBAThH ceOs repeHecmmMcs B 17-18 Beka
MIPUCOECTMHUBIINMCS K YBECEJICHHUSM JIBOPA.

Kopounesckas onepa Bepcains cnienuanusupyercst Ha bapouHoM pernepryape. Hacwiennas
a¢uIIa npeJCcTaBIseT CIICHHYECKUE TOCTAHOBKU HAPSTY ¢ KOHIICPTHBIMH UCTIOTHEHUSMH,
oparopusMu, 6areTaMy U KOHIIEPTHBIMY IPOTrpaMMaMu. 37eCh MOXHO YCIIBIIIATh PeTdaiIime
COUYMHEHUS TOM DIOXH.

C 19 o 23 mapra B Bepcane Obi1a mpeacTaBiieHa IOCTAHOBKA OIIEPHI K APTAKCEPKCH
Jleonapo Bunum B camoli OIM3KOH K KACTPaTOBOMY OPUTHHATY — KOHTPAaTEHOPOBOM
BEPCUU.

BreuaTtneHue oT HCTIOJIHEHUS OIEPHI MATHI0 KOHTPATCHOPAaMU M OJTHUM TEHOPOM CIIOKHBIE. B
mpolecce MpoCIyIUBaHusI, IPOXOAUIIIb Yepe3 HECKOIBKO ATAaroB BocnpuaTus. CHavaia
BO3HUKAET YAUBJICHHE HEIPUBBIYHOCTHI0 MOHOTEMOPOBOH OIEPHI, B KOTOPOH BCE JTHOOOBHBIC
JTy9ThI UCTIONHAIOTCSA MPAKTUYECKH OTHUM rojiocoM. Eciiu 3aKkpbITh I1a3a, TO KakeTcs, 4To B
KOHIIC KOHIIOB, BCIO €€ ¢ HayaJia JI0 KOHIIa MOT OBl IPOTIETh OJIUH TeBell. Jlanbiie HaunHaeIb
MOJIZIABAThCS OYAPOBAHHIO OApPOYHOU KPACOTHI MEJIOIUH M MEJIM3MATHKH, KOHTPATEHOPOBOTO
TeMOpa B CONPOBOXKICHUU OpKeCTpa OAPOUHBIX HHCTPYMEHTOB. B Kakoii-TO MOMEHT
BO3HUKAET HACTOWYMBASA MOTPEOHOCTH B TOM, YTOOBI YCIIBIIIATh OApUTOH, Oac, TN YBUCTD,
HAKOHEII, Ha CIICHE HACTOSIIYIO )KECHIIUHY. M B 3TOT MOMEHT, OTKpPBHIBAETCS CITYIIATEILCKOE
BTOpOE JIBIXaHWE U HAYMHACIIIb OUYEHb SIBCTBEHHO CJIBINIATH, HACKOJIBKO HAa CAMOM JIEJIe 3TH
MSATh KOHTPATEHOPOB APYT OT APYra OTINYAI0TCs, M 0 KaKOi CTENeHH y HUX Pa3inyaroTcs
roJjioca ¥ MHAMBHIYATBHOCTH. M 3TO yrKe 1Iar K MIOHMMAaHHUIO MY3bIKaJIbHOTO BKYyCa SIIOXH U
cpenbl OOUTaHUs KOMIIO3UTOpa BuHum.

HpI/I 9TOM, Pa3yMECTCsl, KOHTPATCHOP U KACTPaT - 3TO COBEPUICHHO PAa3HbIC I'0JIOCA. T'onoca
KaCTpaToOB 3By4aJIM XPYCTaJIbHO, KaK MaJIbUNKOBBIC, HO IMPOKAsA Irpy/IHAA KJICATKa
IIO3BOJIATIA UMETh OYCHBb JOJITO€ AbIXaHUE U MOIIIb 3BYKa. KOHTpaTeHOp — 9TO CKOpEEC
TCXHHUKaA IICHUA. HCKOTOpI)Ie KOHTpaTCHOpa BOO6III6 Ha4YrHAJINU KaK 6apI/ITOHBI. HOBTOMy,
4TOOBI MNpeaACTaBUTH 0666, KaK 3By4aJia Oo1i€pa B OpuruHaje, MOXHO IMOCIyIIaTb JE€TCKUC
XOpPbI U IIOHATH pa3HULY.

PoauBmuiicst B 1690-m Jleonapo BuHum 3To# omnepoii-1eTeKTHBOM ¢ yOUHCTBOM,
UHTpUraMH, O0pbOOI 3a TPOH, JIFOOOBHBIMU KOJUIM3USAMHU U 3aITyTAHHBIMU IIEPUNIECTUIMH,
MOJICKa3aJl HIeH He TONBKO KOJJIeTaM, HO M BparaM: Iociie HeTo Ha 3To JTuOpeTTo-Oectcemep
Meracra3no, ObIIO HaNMCcaHO OOJIBIIE CTa OIIeP, @ CaM COPOKATETHUI KOMIIO3UTOP OBLI
OTpAaBJICH YaIIKO} I0OKOIaa BCEro Yepes3 TpU Mecsla ocae PUMCKOM IPEMbepsl
«Aptakcepkcay B Mae 1730-ro rozia, 1 MOKHHYJI 3TOT MHp B 3eHHUTE ciaBbl. [locie rudenn
CBOETO KOMIIO3UTOPA, OTIepa OTOMCTHIIA 33 €T0 CMEPTh, CAIeTIaB OIHY U3 CaMbIX I'PaHANO3HBIX
Kapbep cpeAu 0apouHBIX OIep, 3aCIyKUB Ha BpeMs penyTanuto «Camoil 3HaMeHUTON
UTAIBSIHCKOM OIIeph», OyAydu NMPeACTAaBIECHHOI peKopIHOE KOINYECTBO pa3 Bo Bcel EBpore.
OTOT HOCMEPTHBIN ycTex ObLI 3acTy’keH KOMIO3UTOPOM, KOTOPOTro Ha3eiBanyu «Hacrosmum
00roM My3BIKIY.

Ceituac Mbl BOCOIPUHUMAEM 3TOT MY3bIKAIbHbIH CTUIIb YK€ C BBICOTHI CIYIIATEILCKOIO OIBITA
MOCIEAYIOIIETO Pa3sBUTHUS OIIEPHOTO XKAHPA, KaK My3eHHOE UCKYyCCTBO, TIOTPYKAsCh B SIIOXY,
BOCXHIIAsACh, HO UCTIBITHIBAsI HEXBATKY TeMOPOBOTO pasHooOpasus. TeM He MeHee
«APTaKCEPKC» ITO HACTOSIIIHIN IIEAEBP HEANOIUTAHCKOMN OIEPHI cepHua.

W nest BO30OHOBUTH NCIIOIHEHHE PEIKOM orepbl BUHYN BO3HUKIIA Y 3HAMEHHTOTO
XOpBaTCKOT0 KOHTpareHopa Makca Dmmanyais Yenunua. [Ipembepa moctaHOBKH
pyMbIHCKOrO pexxuccépa Cunbuy Ilypkapere cocrosnacs B Onepe Hancu (®panuus) B
HostOpe 2012 roxa, mociie 4ero HeoJHOKPATHO MOBTOPSUIACH B KOHIEPTHOU Bepcuu. M TombKO
B 3TOM I'OJly CLEHMUYECKYI0 BEpCHUIO OCYIIECTBUIIA, HAKOHEL, onepa Bepcans B
cornpoBoxeHH OapouHoro aHcamOus «Konuepto Kénpay». Jupnxep — npociaBieHHbIA
Mmactep Juero ®azoinuc.

Pexuccép [lypkapere u Xy 105)kHUK 10 KocTioMaM XenbMyT HITropMep IpoBoaAT HEKYIO
napaienab MeKIy My>KCKUM aKTEPCKUM COCTABOM MAICKOH pUMCKON onepsl U aHAIOTMYHOM
Tpaguuuei Teatpa KaGyku. ITo xomy onepsl akTépbl MOCTOSHHO NMEPEOIEBAOTCS, U UX
oJiestHUS OANAHCUPYIOT MEXy CTAPUHHBIMHU SITTOHCKUMH M CTAPUHHBIMU €BpONEHCKIMHU. To
JKE CaMO€ MTPOMCXOAUT CO CUEHBIKEHUEM, CTPOSILIMMCS Ha NIEPEX01ax U3 OAHOW CTaTHYHON
HO3bI B APYTYI0. 3peNullie HAMOMUHAET TO KapTUHBI XKUBOMUCLEB 18 Beka, TO CTapuHHbIE
AMOHCKUE IpaBlopbl. OueHb UHTEPECHOE PELIEHHUE.

Cocras 3a nonartopa roja nomessics. I[locne toro, kak @ununn XKapyccku crnen napTuio
Aprakcepkca — mpuHIa u kopoiis [lepcun, Bo3mo6aeHHOro CeMHpPHI — B IPEMBEPHOI
IIOCTAaHOBKE OTCHATOM TenekaHanoM Menno, 3anucancs Ha quck u JIBJl, oH NOKHHYJ POEKT.
Ho my6nmka Huuero He morepsiia. B Bepcanbckoil OCTaHOBKE 3Ty MAPTHIO HCIIOIHMII TIEBEI]
FOX)KHOKOPEMCKOTo mpoucxoxaeHusa Bunc W, KOTopblil cuuTaeTcsa HOBOM 3BE3/10M.

Hacrosmeil ceHcanmell TOCTaHOBKH CTall apreHTHHCKHM KoHTpaTeHop ®panko damxonu B
naptun Apbaka, KoTopas OblIa HanucaHa BuHYM 1711 3HAMETHUTEHIIIEr0 KacTpaTa CBOETO
BpemeHu KapectuHu u B KoTopoii Biocneactsun omucran @apunennu. Apus « Vol solcando
crudele » B KOHIIE IEPBOTO AKTa B AWATIA30HE OT HIKHETO JIS 10 BEPXHETO pe-0eMoIs
BbI3BaJIa y ITyOJIMKN TPEXMUHYTHBIE OBALlH, C KPUKAMU U TPOMKUM TOIIAaHbEM HOT'aMH.
DeHOMEeHaNBHBINA BUPTYO03, JIETKO CHPABJISAIOMINNACS C JTIOOBIMH MAacCakaMHU U CKauKaMH U3
HIDKHETO PErucTpa B BepXHUi, PapKOIU PeLIii poib B KOMUYECKOM IUIaHE: TOCIIe KaXI0T0
MIOBTOPA OH TBITaeTCs COEXAaTh CO CIICHBI, aCCUCTEHTHI €T0 JIOBAT 1 BHIIMXUBAIOT HA
ABAHCIICHY W OH OITh HAYMHAET METh CO BcE Ooliee U OoJiee CIIOKHBIMH KOJIOPAaTypPaMHu.
3amIBBIPHYB yXKe MapUK uepe3 IJIeUo, OH, Iepesl TeM, KaK B3ITh BEpXHUH pe 6eMob, CpPBIBACT
¢ ce0st BopoTHUK. CIieHa 3aBepIIaeTcs «perepBepKoM» U3 CBEPKAIOIINX B CBETE COPUTOB
0n€cToK-KOH(ETTH, KOTOPEIE COPACHIBAIOTCS HE ¢ KOJIOCHHUKOB, a TIOAOPACHIBAIOTCS BBEPX
ACCHUCTECHTKOH, CTOSAIIEH Ha CTPEMSHKE 3a CIIMHOH y MEBLa, 3a4eplblBatolieil KOHGETTH
IPSIMO TOPCTSIMH U3 AMIOMUHHUEBOTO Bepa. Bepcanbekas myOimka, yCMOTpEBIasi B 3TOM
MapOoJIHI0 Ha TpaIuIHOHHEIE (eliepBepkn Bepcanbckoro qBopa, XoXoTaia 10 ynary 1
ycTpousia OypHbIE OBaIUH.

OcTanbHble COJIUCTHI UM HU B 4€M He ycTynanu. CocTaB IEHCTBUTENBHO OUCHb MOIIHBIN U
BIIOJIHE COOTBETCTBYET PEIyTALUH «IIATH JIy9IINX KOHTPaTeHOPOB Mupay. Ykpaunen IOpuii
MUHEHKO U B BOKaJBHOM M B aKTEPCKOM IUIaHE IPEKPACHO CIPABIISETCS ¢ MapTHeit
npenarens Merabusa.

Hesxnoronocsrnii pymsra Banep bapra-Cabanyc, mocrosHHo BeICTyHaronmii B Bepcaie, oueHb
JKEHCTBEHHO W M3SIIHO 3ByYall U BBITIIAACT B poi CeMHpPBI, BO3IIO0IEHHOW ApTakcepkca, a
WICHHBIA BIOXHOBUTEIb BCel MOCTaHOBKYM UeHund OnmucTa B maptun MaHIaHbl,
BIIOONEHHON B Apbaka.

EnaunacTBeHHBIN «HU3KUW» TOJIOC B ornepe — ucnaHckuii TeHop Xyan CaHu0 HaCTONBKO
CTapaTelbHO H300pakal 3710/1es1, YTO YK€ COBCEM CBEI CBOIO POJIb K TIOUTH MAPOIUHL.
IMoxamyit, OH eIMHCTBEHHBIN BBI3BIBAJ K ce0e HEKOTOPHIE BOIIPOCHI.

[Tocne Tako¥ BEeMMKOIETHON MOCTAHOBKH U SIPKHUX BIIEYATIIEHUH, XOUETCA HE TIPOITYyCKaTh B
orrepe Bepcains HU OTHOTO CIIEKTaKIsL. DTO My TEIISCTBHE BO BPEMEHHU IPOU3BOTUT
HEeM3IIIauMOe BIICUATIICHHUE.

Kaxum obpasom npuodbpecmu npeeocxoduyro nodywky? Jlyuwue sapuanmol Ha caiime
«Ilepuna Ileponuy
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Divini cantori tra le mura di Versailles

di Valentina Anzani

Un cast di eccezionale bravura fa rivivere I’Artaserse di Vinci: Max Emanuel Cencic e
Franco Fagioli portano il pubblico al delirio in un allestimento dalle molteplici chiavi di
lettura e dai diversi piani narrativi, che propongono una riflessione metateatrale niente
affatto scontata, anzi avvincente e seducente come poche.

VERSAILLES, 18 marzo 2014 — Nel febbraio 1730 due Artaserse furono allestiti in due dei
teatri maggiori d’Italia. Il libretto di Metastasio era stato messo in musica da Leonardo Vinci
per il Teatro delle Dame di Roma e da Adolf Hasse per il S. Giovanni Grisostomo di Venezia.
Protagonista della produzione romana era Carestini, I'unico cantante in grado di competere
per bravura e magnetismo sul pascoscenico con il celeberrimo Farinelli, che era stato
scritturato per I’opera omonima di Venezia.
L’Artaserse di Vinci e Metastasio, partitura nata in questo clima di rivalita tra teatri e cantati,
e dunque esemplare per difficolta e bellezza, ¢ stata fatta rivivere con un cast eccezionale e
una imperdibile regia nel 2012 all’Opéra Royal di Lorraine-Nancy. Questa stessa produzione
¢ stata ripresa per tre repliche tra il 19 e il 23 marzo scorsi sul palco del teatro dello Chateau
de Versailles.

Al centro del libretto troviamo le conseguenze dell’assassinio del sovrano persiano Serse per
mano di Artabano e dei macchinamenti di quest’ultimo per cercare di far salire al trono suo
figlio Arbace, il quale ¢ pero onesto e non intende tradire il legittimo erede e amico Artaserse.
Alla fine Artabano ¢ scoperto ed esiliato, Arbace e Artaserse sono riuniti alle rispettive
amanti, Mandane e Semira.

L’orchestra del Concerto Koln si presenta in organico ridotto ma il prezioso cast regge in
modo straordinario alle perigliose difficolta della partitura, guidati da un Diego Fasolis
esigente ed energico. Franco Fagioli, superbo interprete del protagonista Arbace e Max
Emanuel Cencic (Mandane) si spartiscono il podio di bravura, ma gli altri non sono da meno.
Al comparire di Vince Yi, interprete del ruolo eponimo di Artaserse, si prova quello stesso
dubbio piu volte espresso dai viaggiatori settecenteschi sulla identita sessuale del cantante che
si ritrovavano ad ascoltare: la sua voce ¢ brillantissima, e par davvero un soprano donna.

Valer Sabadus ¢ una Semira elegante, Yuriy Mynenko (Megabise) non sfigura. Le qualita
vocali di ognuno sono accompagnate da un controllo minuzioso dell’azione scenica, curata da
Natalie van Parys, che rende fluidi ed eleganti sia movimenti delle masse sia i piccoli gesti dei
singoli personaggi.
Molto apprezzate la recitazione e 1’espressivita fisica del tenore Juan Sancho (Artabano), che
forse esagera quando, durante i recitativi piu bisognosi di enfasi, si abbandona a un parlato in
tono rabbioso, cosi come le frasi piu acute risultano eseguite in modo poco coerente con lo
stile dell’epoca: troppo urlate, necessiterebbero di maggiore delicatezza.

L’atteggiamento del regista Silviu Purcarete nei confronti della prassi barocca ¢ disarmante:
ne fa una rilettura rispettosa e attenta alla ricostruzione filologica, riuscendo nell’intento di
renderla attualissima. La piu forte sensazione che si ha durante la rappresentazione ¢ un
disorientamento spaziale e temporale: in un contesto in cui gli spettatori entrano nel
meraviglioso teatro della reggia di Versailles e scoprono cantanti e comparse gia sul palco
privo di sipario che si scambiano abbracci, dialogano e sistemano i propri costumi, non si sa
dove la scena inizi e finisca, né quale sia la vicenda che si intende rappresentare. E forse
quella dei figli di Serse, accaduta nei regni persiani del IV secolo a.C.? Oppure, allargando il
campo, ¢ una vicenda ambientata in un teatro della Roma barocca, che vede un gruppo di
cantanti mettere in scena un dramma per musica? In realta sorge il dubbio che lo spettacolo
cui si sta assistendo sia un’azione teatrale che si svolge oggi, nell’esatto tempo cronologico in
cui noi spettatori assistiamo a cid che avviene sul palcoscenico. Sorge il dubbio di esserne
coinvolti, essere parte integrante di un dramma in cui il pubblico e le sue reazioni sono
necessarie allo spettacolo.

Meritevole di elogio ¢ anche I’attenzione che viene riservata alle forme musicali: quella
struttura su cui il dramma barocco si fonda, che che gia i critici coevi lamentavano essere
piena di lungaggini nei recitativi e di superfluo proliferare di ariette, viene sottolineata da
scelte registiche che evidenziano anzi I’ineliminabilitd dei singoli elementi e la perfetta
coerenza costruttiva di un dramma di tal fatta, attraverso espedienti scenici che sono anche
funzionali a suggerire 1’affetto che domina i vari momenti del dramma.

Purcarete riesce in una sintesi capace di far rivivere quella che doveva essere stata la realta del
teatro barocco della Roma del 1730. L’idea di un cast di soli uomini, in cui i corpi maschili
sono stretti in corsetti, che si muovono facendo sballonzolare crinoline e vibrare piume,
portando collier su forme fisiche decisamente troppo dure per essere femminili potrebbe
sfiorare il grottesco, eppure non accade. Non manca uno sguardo critico al fenomeno del
teatro Settecentesco e alle sue modalita di fruizione. Non sono forse i castrati meccanici
canarini prodotti e creati per far passare il tempo e divertire? Non ¢ forse un carillon la pedana
rotante al centro del palcoscenico? Non ¢ una bambola la giovane Semira?
Sono tutti sottoposti allo stesso destino, questi uomini canterini che vorrebbero sottrarsi ai
propri doveri di interpreti ed evitare di cantare una lunga aria in un momento in cui il loro
personaggio vorrebbe solo starsene muto e solo; sono invece obbligati a continuare da
guardiani donne, cosi come accade durante la topica aria di catene che spetta al protagonista a
fine atto. Sarebbe uno dei tanti momenti in cui il cantante esce dal proprio personaggio per
essere solo se stesso, divo davanti a un pubblico che dimentica la vicenda e la coerenza logica
per andare in deliquio all’ascolto di acrobazie vocali. Vorrebbe qui solo uscire di scena,
questo cantante settecentesco interpretato da Franco Fagioli, ma viene forzato sulla ribalta dal
manipolo di guardiane. Il giovane Arbace ingiustamente incarcerato si trasforma in un
cantante la cui prigione ¢ il palcoscenico. La difficilissima aria manda il pubblico in delirio;
una volta terminata il cantante si affloscia stremato, coperto perd da una pioggia d’oro.

Un’altra pioggia d’oro la rivedremo a coprire tutti gli interpreti schierati per il trionfante
pezzo d’assieme del finale, con piena orchestra in un tripudio di fiati e nel generale
entusiamo, con la certezza che uno spettacolo tale non smettera di stupire.
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Leonardo Vinci, Artaserse

Philippe Jaroussky, Max Emanuel Cencic, Franco Fagioli, Valer Barna-Sabadus,
Yuriy Mynenko, Juan Sancho, Concerto Koln, Diego Fasolis
Erato/Warner 2564632323 (201 Min., 11/2012) 2 DVDs

Schon die CD-Produktion von Leonardo Vincis letzter Oper «Artaserse» ver-
setzte Ende 2012 jeden Barockopern-Fan in Begeisterung. Diese Begeisterung
durfte sich bei vielen von ihnen jetzt zum Delirium steigern, denn gut ein Jahr
nach den Aufnahmen begab sich das Countertenor-Quintett nach Nancy, um
sich in diesem hinreifdenden Werk auf der Biihne der Opéra national de Lor-
raine nicht nur vokal, sondern auch szenisch auszutoben. Und dieses Ereignis
wurde — dem Operngott sei Dank! - auf DVD festgehalten. Man muss kein Pro-
phet sein, um vorherzusagen, dass diese beiden Scheiben in kiirzester Zeit
Kultstatus geniefden werden. Allein die musikalischen Qualitdten dieses
Opernabends (wie schon die der CD-Einspielung) sind spektakular: fiinf Coun-
tertenore, von denen nicht einer stimmlich abfallt, die allesamt ein virtuoses
Feuerwerk nach dem anderen ziinden und die Zuhorer fast das Atmen verges-
sen lassen. Doch dieses vokale Elysium wird noch mit einer lustvollen Insze-
nierung (Silviu Purcarete) gepaart und von einem Kostumbildner im Ecstasy-
Schaffensrausch (Helmut Stiirmer) gekront.

Die Handlung wird auf die Hinterbiihne eines Theaters verlegt, man sieht, wie
die Darsteller geschminkt werden, sich auf ihren Auftritt vorbereiten, sich
gegenseitig auszustechen versuchen oder einfach nur wie exzentrische, tiber-
kandidelte Superstars auffiihren. So wie bei der Urauffiuhrung 1730 auch die
weiblichen Partien von Kastraten ibernommen wurden, schliipfen hier Max
Emanuel Cencic und Valer Barna-Sabadus in die irrwitzigen Frauenkleider.
(Nicht, dass die Kostume der méannlichen Rollen weniger abgefahren waren!)
Ein augenzwinkernder, bombastischer Spaf also, bei dem alle mit ungebrems-
ter Spielfreude und entfesselten Stimmbandern bei der Sache sind. Gigan-
tisch!

Michael Blimke, 05.07.2014
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Artaserse. Zapomniane arcvdzielo Leonarda Vinciego
wraca po 300 latach na scene

Utworzono: piatek, 18, lipiec 2014 22:33
Autorka: Halka GS

= Wszystko zaczgto si¢ w jaka$ lutowa sobot¢ 2013 roku. Byto
pozne popotudnie, w pokoju grat telewizor nastawiony na
francuska stacj¢ muzyczng ,,Mezzo” a ja bylam zaj¢ta praca
w kuchni. Ale stuchatam muzyki. To barokowa opera, arie i
recitativy  $piewane z akompaniamentem klawesynu i
teorbanu, moje ulubione brzmienie, charakterystyczne dla
tego okresu. I w pewnym momencie dotarl do mnie glos
i Filipa Jarousskyego. Ladne, okragle dzwigki, melodia
| wpadajaca w ucho, no, muszg¢ to zobaczy¢, wigc wesztam do
pokoju i zobaczytam: Philippe Jaroussky w ,odlotowym”
| kostiumie niczym z ,,Gwiezdnych wojen”, punkowa peruka,
mocny sceniczny makijaz i $piewa swoim jasnym, wysokim
sopranem krotka, ale niespokojna, przejmujaca ari¢. Potem
poznatam stowa; ,,Pozwoélcie mi odetchna¢ w spokoju, bo w
jednej chwili mam by¢ sgdzia, przyjacielem, kochankiem,
morderca i krolem”. A obok jeszcze lepszy widok. Faceci w
kieckach, i to jakich! Dwojka $piewakow byla ubrana w
pigkne suknie z pior na krynolinach, oszatamiajace peruki,
makijaz, sztuczne rzgsy i pomalowane paznokcie u rak. Grali
I role kobiece, wiec kostiumy byly odpowiednie do
% prezentowanych postaci. Czego$ takiego jeszcze nie
widziatam.
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Artaserse Libretto cover
1730 Metastasio
photo (c) Michael Bednarek /Wikipedia

Kk by powighszy click to magnify W wystawianych wspotczesnie operach z 17 i 18 wieku to
czgsto panie $piewaczki sg przebierane za panow kiedy $piewaja meskie role, te pisane dla
kastratow (jak nasza wspaniata Ewa Podles$ z doklejona broda w ,,Ciro in Babilonia”).

Trzeba to zobaczy¢, wigc usiadtam wygodnie
i ogladam. Nie znam kompozytora. Nazwisko
Leonarda Vinciego przewingto si¢ w historii
muzyki, kojarzone jest z opera wloska. Tytut
opery tez nic mi nie méwi. Nie znam tresci,
tylko widz¢ na scenie dwie postacie kobiece i
trzech panow. Czworka wykonawcoéw to
kontratenorzy i jeden tenor. Poznalam
Jarousskego, Maxa Emanuela Cencica, reszty
nie znam. Philippe Jaroussky ma ugruntowana
pozycj¢, kreuje tutaj tytulowa rolg i
zapowiada si¢ na gwiazdg przedstawienia. Ale
to tylko do czasu. Kiedy na scenie pojawia si¢
piaty kontratenor (rola Arbace) i zaczyna
$piewac stawna dzisiaj ari¢ ,,Vo solcando un
mar crudele”, nie mam watpliwosci kto
bedzie prawdziwym krolem tego
przedstawienia. Niewielkiej postury, drobny,
z bardzo sugestywna mimika twarzy (i te
wielkie czarne oczy!), chitopak robi
niesamowite wrazenie. Kiedy w brawurowy
sposob wykonuje bardzo trudng arie najezona
wokalnymi ozdobnikami i dodaje wtasna .
improwizacj¢ w kadencjach, publicznos¢ g
szaleje. Orkiestra jeszcze gra ostatnie takty
muzyki a na sali rozlegaja si¢ oklaski i
entuzjastyczne okrzyki ,brawo!”. A ja nie
wiem kto to jest !

VINCI

ARTASERSE

PHILIPPE JAROUSSKY - FRANCO FAGIOL! - MAX EMANUEL CENCIC
VALER BARNA-SABADUS - YURIY MYNENKO - JUAN SANCHO

DIEGO FASOLIS CONCERTO KOLN SILVIU PURCARETE
Stage director

Potem byl akt drugi i trzeci. Shuchatam z
napigciem i wielka uwaga. Muzyka zdawata
si¢ by¢ coraz pigkniejsza. To niezmierzone
bogactwo pomystow melodycznych, wsparte
zywiotowym, dynamicznym  brzmieniem
orkiestry. Kazda aria wyrdzniata si¢ odmienng
melodyka i rytmem. Pigkne, $piewne, niektore
w rytmach tanecznych — byly petne uroku i
wdzigku. I znakomicie $piewane. W trzecim
akcie kompozytor umiescit jedyny duet tej
opery. Duet jest S$piewany przez parg
scenicznych kochankow — Mandane i Arbace — czyli Maxa Emanuela i ,,te Czarne Oczy”. A
ja ciagle nie wiem, kto to jest! Na koncu opery jest jedyna scena zespolowa w ktorej biora
udzial wszyscy wykonawcy. Taki chor pochwalny, z koficowym moratem chwalacym
sprawiedliwos$¢ i taskawos¢ panujacego. Cale szczgscie, ze kanat telewizyjny ,,Mezzo” ma
zwyczaj powtarzania swoich audycji. Kiedy po kilku dniach ponownie ogladatam ta operg,
wiedziatam juz co ogladam i czego stucham.

"Artaserse” okladki plyt CD i DVD
Kliknif aby powigkszye / click to magnify

Leonardo Vinci, wloski kompozytor z przetomu 17 i 18 wieku nalezat do najwybitniejszych
tworcow wloskiej opery z tamtego okresu. Pochodzil gdzies z Kalabrii, ksztalcil si¢ w
Neapolu, gdzie poézniej dziatat jako kompozytor. Byl niezwykle utalentowany. Zdazyt
skomponowa¢ kilkadziesiat utworow scenicznych. Niestety, zyt krotko, zmart w wieku okoto
34 lat, prawdopodobnie otruty przez rywala w sprawach sercowych. ,Artaserse” to jego
ostatnia opera, napisana i wystawiona na kilka miesigcy przed $miercig. Autorem libretta byt
przyjaciel Vinciego Pietro Metastasio, a samo libretto zostalo potem wykorzystane
przynajmniej kilkadziesiat razy przez réznych kompozytoréw. To historia przyjazni dwoch
mtodych ludzi, ktorzy sa wzajemnie zakochani w swoich siostrach. Postawieni przez ojca
jednego z nich w dramatycznej sytuacji musza dokona¢ wyboru — zycie albo $mier¢ — dla
siebie lub kogos bliskiego. Artabano, ojciec Arbace, zabija krola Kserksesa ojca Artaksersesa.
Oskarzenie - niestuszne - padlo na przyjaciela Artakserksesa, Arbace. Skazany na $mier¢,
uchodzi z zyciem dzigki pomocy przyjaciela, ktorego on sam potem ratuje przed utratg
wladzy i krolestwa. Ostatecznie, wszystko konczy si¢ dobrze, sprawiedliwos¢ triumfuje,
winni zostaja ukarani, a zakochani moga by¢ razem.

Premiera opery Vinciego odbyta si¢ w Rzymie 4 lutego 1730 roku. Poniewaz obowiazywat
papieski zakaz wystgpowania kobiet na scenie, damskie role (Mandane i Semira) byly
$piewane przez kastratow. Gwiazdami tamtej premiery byli: znakomity kastrat, stawny
Giovanni Carestini w roli Arbace, Giacinto ,,Farfarellino” Fontana jako Mandane i $wietny
tenor Francesco Tolve jako Artabano. I to stychaé, ze te partie byly pisane dla wybitnych
$piewakow. Niezwyklej urody i wirtuozerii wymagaja nieprzecig¢tnych glosow.

Vinci wkrotce zmart, ale opera zdobyta wielka popularno$¢ i byta grana w teatrach catej
owczesnej Europy. Po kilku latach popadta w zapomnienie i dopiero w 2012 roku znalazla si¢
grupa ludzi (przede wszystkim Max Emanuel Cenci¢) ktora postanowila wskrzesi¢ to
arcydzieto. Zdecydowano si¢ wykona¢ ja tak, jak w 1730 roku, a wigc partie kobiece sa
$piewane przez kontratenorow zastgpujacych dawnych kastratow. Ale zanim doszlo do
realizacji na scenie, dokonano nagrania calej opery na plytach audio. Obsada wykonawcza
sktadajaca si¢ ze znakomitych $piewakow jest migdzynarodowa. Philippe Jaroussky —
Artaserse, Max Emanuel Cenci¢ (Chorwat) - Mandane, Franco Fagioli (Argentynczyk) -
Arbace, Valer-Barna Sabadus (Rumun z pochodzenia) - Semira, Yuriy Mynenko (Ukraina) —
Megabise i Daniel Behle (niemiecki tenor, ktorego na scenie zastapit Hiszpan Juan Sancho)
jako Artabano. Orkiestr¢ Concerto Kdln poprowadzit szwajcarski dyrygent Diego Fasolis.
Album ptytowy ukazat si¢ jesienia 2012 roku, a 2 listopada odbyla si¢ sceniczna premiera
,Artaserse” w Opera National de Loraine w Nancy. Sukces byt tak wielki, ze po zakonczeniu
produkcji (6 przedstawien) w teatrze, zespot wyjechat w 2013 roku na tournée do kilku
krajow (Francja, Niemcy, Szwajcaria) z wersja koncertowa dzieta. Muzyka Vinciego, pigkna i
elegancka znoéw podbita Europe wzbudzajac zachwyt i zainteresowanie kompozytorem.
Zaczely si¢ pojawia¢ nagrania jego utworéw. I co najwazniejsze, zapadta decyzja o
wznowieniu przedstawienia, tym razem w Operze Krolewskiej w Wersalu, wiosna 2014 roku.
Zaplanowano 3 przedstawienia: 19, 21 i 23 marca. Jednoczesnie potaczono to z promocja
plyty DVD na ktorej zarejestrowano przedstawienie z 10 listopada 2012 roku w operze w
Nancy.

Kiedy si¢ o tym dowiedzialam, w pierwszej chwili nie myslalam o tym, zeby obejrzeé
przedstawienie w Paryzu. Mialam nagranie audio i wideo w nagrywarce UPC (bardzo
przydatne urzadzenie) do dowolnego odtwarzania. Ale kiedy w listopadzie ubieglego roku po
raz pierwszy znalaztam si¢ w sali opery w Wersalu — stuchatam wowczas ,,Orfeusza i
Eurydyki” Glucka — zapragnetam postuchac i zobaczy¢ tych facetow w piodrach i krynolinach
na tej scenie, bo to pigkny, zabytkowy teatr, wtasnie dla takich oper. No i powstal dylemat:
jecha¢ czy nie jecha¢ do Francji. Po kilku tygodniach zmagania si¢ z wlasnymi chgciami i
mozliwo$ciami podjetam decyzje. Jade do Paryza!

Jade, to znaczy lec¢ do Paryza na
przedstawienie opery Vinciego ,,Artaserse”.
Mam bilet na pierwszy spektakl 19 marca. |
Nie lubi¢ tych pierwszych przedstawien i
koncertow, bo z reguly sa najstabsze, ale nie
mam wyboru. Jestem ograniczona funduszami
i rozktadem  lotow. Wyjazd  jest '
zorganizowany na trzy dni i zaplanowany co
do minuty. Zeby tylko nic si¢ nie ,,obsungto”.
Ale si¢ ,,obsungto”. I tak juz bylo do konca
podrézy. Zaczeto si¢ od tego, ze samolot w
srodg 19 marca z Modlina do Paryza
wystartowal z godzinnym opo6znieniem i caty
plan podrézy zaczat si¢ ,,sypac¢”. Grozito mi,
Ze spOznig si¢ na wymarzone przedstawienie.
Zeby zdazy¢ na czas, trzeba bylo ,,wlaczy¢ 4
bieg”: biegiem do autobusu z lotniska do
Paryza, biegiem do metra, znalez¢ hotel. A w
hotelu tylko pot godziny czasu zeby si¢ umyc,
przebra¢, utozy¢é wilosy i co$ zjes¢. Potem
znoéw biegiem do kolejki RER do Wersalu.
Jak nie zdaz¢ na pociag 18.25, to jestem
spozniona! A oni tam nie wpuszczaja
spoznialskich, dopiero na pierwszej przerwie.
Ale zdazytam, bytam przed czasem, zajgtam
swoje miejsce na widowni i juz tylko
czekatam na niezwykly spektakl.

Franco Fagioli
photo () Julian Laidig
Kliknij aby powigkszyé / click to magnify

Scena jest otwarta, jak w przedstawieniu w Nancy. Kreca si¢ po niej arty$ci i obstuga
techniczna. Rezyser przedstawienia Silvu Purcarete zastosowal pomyst teatru w teatrze.
Ogladamy $piewakow przygotowujacych si¢ do wystepu, jeszcze bez kostiumdéw. Widz ma
Swiadomos¢, ze wszystko jest umowne: dekoracje, kostiumy i postacie dramatu, a rezyser
niejednokrotnie robi delikatne ,,0ko” do publicznosci w swoich rozwiazaniach
inscenizacyjnych i wlacza do gry obstuge techniczng sceny. Przyktadem moze by¢ urocza
scena na samym poczatku, kiedy Mandane wyciaga r¢ke po chusteczke by otrze¢ tzy — ktos z
obstugi ja podaje i potem odbiera.

Sala wypehita si¢ widzami do ostatniego miejsca. Orkiestra zaj¢ta swoje miejsca i czekamy
na dyrygenta. To jest taka magiczna chwila, kiedy gasna $wiatla, ustaje szmer widowni,
wchodzi dyrygent, rozlegaja si¢ oklaski na powitanie a muzycy szykuja si¢ do grania. Chyba
wszyscy kochamy ten moment. Zaczyna si¢ bajka.

v

Pierwsze dzwigki uwertury byly
dziwne, zabrzmialy dla mnie
troch¢ niepewnie i chaotycznie,
ale maestro Fasolis natychmiast
narzucit jednolity rytm, tempo i
dalej wszystko poszto gladko.
Rozpoczglo si¢ przedstawienie.
Poniewaz znalam juz dokladnie
operg, nie musiatlam $ledzi¢
uwaznie akcji na scenie, tylko
| mogtam si¢ skupi¢ na stuchaniu
muzyki i pigknego $piewu. A byt
| to dla mnie wieczér muzycznych
i niespodzianek. Po dlugiej
pierwszej scenie zegnania sig¢
kochankow nastgpuje pierwsza
aria $piewana przez Mandane
czyli Maxa Emanuela Cencica. Cenci¢ $piewa bardzo dobrze i pewnie. Teraz zaskoczyl mnie
dosy¢ migkka i lagodna barwa glosu. W Nancy jego S$piew brzmial bardziej ostro i
przenikliwie, szczegolnie w wysokich dzwigkach. Teraz byto lepiej, podobato mi sig.

Max Emanuel Cencic
photo (c) Julian Laidig
Hliknij aby powigkszyé / click to magnify

Nastepna aria nalezala do Arbace czyli Franca Fagioli (to sa te Czarne Oczy!). Szybkie
tempo, synkopowane rytmy, skoki melodyczne — to trudne, ale przeciez bylo pisane dla
najlepszego. Stowa arii wyrazaja niepokdj, obawe i przerazenie: ,,Drze, trzgse si¢, czuje jak
krew w moich Zytach mrozi me serce”. I w tym momencie ja tez lekko zadrzatam. Po raz
pierwszy i jedyny ustyszalam jak Fagiolemu co$ nie wyszlo. Chyba wypadt z rytmu, na
moment zamilkt. Trwato to tylko chwilg, po czym ,ztapal” fraz¢ i ptynnie dospiewat do
konca. Ale wysokie dzwigki w tej arii tez nie zabrzmialy tak tadnie, jak zazwyczaj. Sadze , ze
niewiele 0sob zauwazylo takie drobne potknigcie, ale ja, maniaczka ostuchana z ta opera do
granic mozliwosci, zwrocitam na to uwagg. Mialam wrazenie, ze artysta jest albo
nieroz§piewany przed spektaklem, albo rozkojarzony, moze troch¢ zdenerwowany (trema?) i
z niepokojem czekatam na dalszy ciag. Na szczgscie, to byto chwilowe zawahanie, bo kiedy
zaczal §piewac najwazniejsza ari¢ ,,Vo solcando un mar crudele” na zakonczenie pierwszego
aktu, zaprezentowal swoj wyjatkowy, piekny mezzosopranowy glos wsparty blyskotliwa
technika w koloraturze i znakomita ,,gora” parodiujac jednocze$nie zachowanie gwiazdy na
scenie. Oklaskom na sali nie bylo konca, publiczno$¢ urzadzita taki tumult (w Wersalu jak
cos$ si¢ bardzo podoba to widzowie tupia w drewniang podtoge i robia niezty hatas), ze artysta
wychodzit i klaniat si¢ kilkakrotnie, dotaczyt tez do niego dyrygent. Ale bisu nie byto!
Zapalono $wiatta na widowni i trzeba bylo wy;js¢

na przerwe.

Juan Sancho
photo from Juan Sancho website
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Pozostali arty$ci tez zrobili mi niespodzianke.
Juan Sancho, $piewajacy role Artabana, chociaz
nie jest wybitnym tenorem, brzmiat lepiej niz w
Nancy. Poza tym jest dobrym aktorem i swoja
gra znakomicie przedstawit postac jaka kreowat.
Artabano to krolobdjca, ktory wiasnego syna
wplatuje w morderstwo i naktania do nast¢pnego.
Sugestywna gra aktorska i $piew, szczegllnie w L
recytatywach, stworzyly bardzo przekonujaca i
charakterystyczna posta¢ na scenie.

Zaskoczeniem tez byl dla mnie ukrainski
kontratenor Yuriy Mynenko. Ma bardzo dobry
glos, sopran, ktorym postugiwat si¢ z duza
swoboda i lekkoscia i  brzmial teraz
jeszcze lepiej niz w Nancy.
Wystepowal jeszcze jeden kontratenor z pierwszej obsady — Valer-Barna Sabadus. Jego glos
byt najbardziej delikatny, ale dobrze pasowat do roli Semiry, siostry Arbace, a jego suknia z
biatych pior robita niesamowite wrazenie.

Daniel Behle
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Niestety, z obsady wycofat si¢ Philippe Jaroussky i zastapit go pochodzacy z Korei Vince Yi.
I to byla najwigksza niespodzianka i najwickszy zawod w moim odczuciu. Spiewak ten
dysponuje matym, delikatnym bez mata dziewczgcym, mato nosnym glosem. Szczegoélnie w
srednim i dolnym rejestrze brzmiat bezbarwnie i ptasko. Byl marny wokalnie i aktorsko i
jeszeze do tego potknat si¢ i spadt ze schodow na scenie. Zupetnie si¢ nie nadawat do swojej
roli i tylko obnizyt artystyczny poziom przedstawienia. Miat tylko duzo odwagi. Zeby przeja¢
rolg po Jarousskym z takimi warunkami glosowymi trzeba by¢ mocno zdeterminowanym.
Wielka szkoda, bo to Jaroussky, chociaz nie byt ostatecznie pierwsza gwiazda przedstawienia,
nadawat mu blasku i elegancji.

Cato$¢ dzieta poprowadzit od poczatku do ostatniego spektaklu szwajcarski dyrygent Diego
Fasolis. To jest znakomity muzyk, z silng osobowoscia artystyczng i wielkim
do$wiadczeniem. Jest pianista, klawesynista, organista, $piewakiem i dyrygentem. Wie, co
robi i co chce osiagna¢. Mysle, ze sukces ,,Artaserse” to w duzej mierze jego zastuga i
orkiestry Concerto Koln, ktora poprowadzit z niezwykta werwa i precyzja. Wielkie brawa dla
niego.

Pigkna muzyka Vinciego oczarowata publicznosé, bo po
kazdej arii rozlegaly si¢ oklaski. Ale na koniec po ostatnich
gromkich brawach kurtyna opadta i juz nie ,,poszta” w gorg.
Niezwykle przedstawienie, pigknie zaspiewane, tylko czegos
jeszcze brakowato. Moze tego luzu, swobody a jednoczesnie
pewnosci na scenie, ktorej artySci nabieraja w nastgpnych
spektaklach. Moze tez nasz odbior jest inny, kiedy znamy juz
operg, jesteSmy ostuchani z muzyka i nie ulegamy ogélnemu
nastrojowi, tylko zwracamy uwagg na szczegoly i poddajemy
dzieto bardziej chtodnej analizie.

Przedstawienie skonczyto si¢ 0 23.40; o0 23.50 miatam ostatni
pociagg RER do Paryza, wigc pozegnatam si¢ w myslach z
szybkim powrotem do miasta i poszlam na spotkanie z
artystami. Jak wczesniej wspominatam, byla to zarazem

J promocja ptyty DVD z nagranag opera. Byly zatem autografy,
rozmowy ze S$piewakami, wspolne zdjgcia i solo. Mile
dopetnienie niezwyktego wieczoru w Operze Krolewskiej w
Wersalu.

Yuriy Mynenko - photo published
by courtesy of Yurij Mynenko
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Do Polski wracatam w piatek rano. I znowu si¢ zaczgto. Pobudka o 5.30. o 6.30 miatam
kolejke RER (szybkie metro) do przystanku autobusowego na lotnisko. Z ta kolejka jest tak,
ze trzeba mie¢ bilet do wejscia i wyjscia, bo sa bramki. Skasowalam bilet, wlozytam do
kieszeni i pojechatam, ale jak wysiadtam, podesztam do wyjscia i okazalo sig, ze nie ma.
Zgubitam. T co robi¢? Ogrodzenie jest szczelne, nie mozna si¢ przecisnag¢. Chyba bede
musiata skaka¢ przez plot jak Walgsa do stoczni. Ale si¢ zdenerwowatam! Na szczescie za
chwilg przyjechat nastgpny pociag, wysiadla jaka$ starsza pani, zobaczyta jak stoj¢ cata w
panice z przerazonym wzrokiem i pokazata gdzie jest przejscie dla ,,gapowiczow”. No to
znowu biegiem, do autobusu, na lotnisko i do odprawy. A samolot, oczywiscie, znéw si¢
spoznil, wystartowat z kilkudziesigciominutowym opoZnieniem i caty plan powrotu ,,wzigt w
teb”. Ostatecznie w domu bytam poznym wieczorem i miatam dosy¢ wrazen tego dnia.

Ale kiedy wspominam te dwie doby w Paryzu, ogladam zdjecia z Wersalu, przedstawienia, i
te z artystami, spogladam na pigkng dedykacje od Juana Sancho w ksiazce programowej, to
chetnie przezytabym to szalefistwo jeszcze raz!

Tagi: Artaserse | Philippe Jaroussky | Max Emanuel Cenci¢ | Franco Fagioli | Valer-Barna
Sabadus | Yuriy Mynenko | Daniel Behle | Juan Sancho | Opera National de Loraine w Nancy
| Silvu Purcarete | Diego Fasolis
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l.eonardo Yincis ,,Artaserse an der Wien

Fest der Koloraturen

Er ist heute fast vergessen, seine Opern, Oratorien,
Kantaten und die berithmte Serenata ,La contesa dei
numi®, die einst Modehits waren, tauchen auf keinem
Spielplan mehr auf: Jetzt hat Diego Fasolis fur seinen
Concerto Kiéln und ein sensatienelles Siangersextett
ELeonardo Vinci (1699 bis 1730) wiederentdeckt.

Ein Abend, der das Publi-
ikum im Theater an der Wien
beprecisterte.  Riesenapplaus
nach jeder Arie, Jubel und
Ovationen nach der Auffiih-
rung der Oper ,Artaserse®,

VON KARLHEINZ ROSCHITZ

cines dreistindigen Haupt-
werks Vincis, das 1730 in
Rom uraufgefiihri wurde.

Vinci komponicrte die
Geschichte von der Ermor-
dung des persischen Kénigs
Sersc, seinem falschen, intri-
gant machtgierigen Freund,
dem Feldherrn Artabano,
und der weisen Staaisfiih-
rung des jungen Konigs-
sohns Artaserse - einer his-
torischen Figur des 5. Th, v.
Chr. - fiir sechs Miinner.
Denn Frauen decften laut
pépstlichem Bann bis 1793
auf offentlichen Bilthnen
nicht auftreten. Also sangen
1730 Kasiraten die Partien,
die nun von Parnassus Arts
Productions und dem Con-
certo Kiln durch Counterte-
ndre ersetzt werden.

Niego Faselis trifft mit
seinem Instrumentalensem-
ble den Ton Vincis mit sei-
nen krafivollen Arienbeglei-
tungen ausgezeichnet, Ef-
fekivoll die Instrumentalfar-
ben, die heftipen rhythmi-
schen und dyramischen Ak-
zente. Fasolis bringt in die
Wiedergabe der drei Akte
enormen Schwung, er zeich-
net dic Szenen in klaren,
scharfen Konturen.

Dic Besetzung vereint in-
ternationale Stnger, die im
Barockfach Spitzenleistun-
gen zu bicten haben. Ange-
fithrt wird das Sextett von
Philippe Jaroussky, dem
braveourdsen jungen franzi-
sischen Countertenor — wir
kennen ihn von Arienaben-
den, aber auch von den Salz-
burger Festspielen aus ,,Ce-
sare in Egitto™ oder aus ,La

fida ninfa® im Theater an
der Wien —, der als Artaserse
alemberaubende Vercie-
rungstechnik und perlende
Koloraturen, aber auch sub-
tilén Ausdruck zeigt. Max
Emanuel Cen&i¢ singt Serses
Tochter Mandane mit be-
risthrender Tnnigkeit vnd de-
likaten  Awusdrucksfarben,
Franco Fagioli ist der opfer-
bereile Liebhaber Arbace,
der Sohn des hinferhaltigen
Artabano (kraftvoll: Daniel
Behle}. Aunsgezeichnet auch
das intrigante Duo ,Semira®
Valer Barna-Sabadus und
¥epabise®, der Verschwi-
rer, der ukrainischie Coun-
tertenor Yurij Mynenko.
Intendant Roland Geyer
konnte mit diesem ,, Artaser-
se* ginen Triumph feiern!

ETTE 8 Donncrstag, 22. November 2012
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Artaserse Leonarda Vinciho: pét kontratenort v
operni udalosti roku

23.11.2012 00:01 Robert Rytina

Uz samotny fakt, Ze se na hudebnim projektu podili hned pét piislusniki tak
vzéceného Zivocisného druhu, jakym jsou kontratenoristé, je hodny pozornosti. A jako
by to samo o sobé nestacilo, jesté se s jich prispénim po vice nez dvou stech osmdesati
letech svétu znovu predstavila proslula opera, o niz se toho az dosud hodné napsalo,
ale v podstaté ji jesté nikdo neslysel.

Jedna se o Artaserse neboli Artaxerxe od neapolského skladatele Leonarda Vinciho
(1690, podle jinych pramenti 1696 — 1730). Na zacatku je tfeba poznamenat, Ze se
slavnym malifem a vynalezcem tento skladatel nebyl nikterak spiiznén; ,Leonardo® je
navic jen o néco svétovéjsi pozdéjsi podoba jména, které znélo puvodné ,Lonardo®.
Vinci vystudoval kompozici na proslulé konzervatoti Poveri di Gesu Cristo a zdhy se
pustil do skladéni buffo oper s librety v neapolském dialektu. Ambice talentovaného
autora ovSem sahaly dél a proto se rozhodl dobyt operni divadla v Benatkéach, Parmé
a Rimé dily ve stylu opera seria. Téch vychrlil v poslednich osmi letech Zivota dvacet
Ctyfi, pri¢emz zminényArtaxerxes byl pro néj dilem prizraéné osudovym: Vinci totiz

jeho triumfalni premiéru, které se konala 4. inora 1730 v fimském Teatro delle
Dame, prezil jen o necelé ¢tyfi mésice. Podle legendy se na jeho pred¢asném skonu
podileli pomérné zasadnim zptsobem prudky jed a zarlivy manzel jedné z jeho
milenek...

Artaxerxes se tedy stal jeho — patrné neplanovanym — uméleckym testamentem.
Jenze jakym! ,Artaserse je nejStastnéjsi ze vsech mych déti®, prohlasil jeho libretista,
jimZ nebyl nikdo mensi, nez legendérni Pietro Trapassi, zvany Metastasio (1698 —
1782). Nejen on sam spatioval pravé v tomto textu doslova revoluci v déjinach opery.
Ta tam byla nahle dosavadni zkostnatéla praxe ,recitativ-arie“; Metastasio ji nahradil
dramaticky Gdernymi texty pro 4rie a recitativim pfidal na sdélnosti a expresivité,
pricemz celé libreto ziskalo vétsi tah a kompaktnost. Leonardo Vinci byl prvnim,
komu se dostalo cti prevratnou predlohu zhudebnit. Krétce po jeho smrti po ni sahl
opét s tspéchem Johann Adolf Hasse a poté cela fada dalsich autort, z nichz bychom
méli jmenovat alespori Christopha Willibalda Glucka a Josefa Myslivecka.

Q ﬂ'gr’nah’, Sinfonia
Clon VI Obbue, Trombe, Corni di Cacua
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Vinciho verze se ovSem ze svéta jesté nadlouho neztratila. Deset let po jeji premiéte
napsal francouzky uéenec Charles de Brosses, Ze ,, Vinci je italsky Lully: pravdivy,
prosty, prirozeny, nepiekonatelny v praci s lidskym hlasem... Jeho Artasese je nejen
Jeho nejlepsi praci na Metastasiovo nejlepst libreto, ale je to i nejlepsi italska opera
vitbec.“ Moznosti provozovat a slyset tak skvélé a ocenovane dilo ov§em zacalo v
priibéhu osmnactého stoleti ubyvat, a vlastné neni divu. Autorovo smrtici hlasové
rozvrzeni opery pro pét kastrati a jednoho tenoristu (odpovidajici dobové praxi
inscenovani oper v fimskych divadlech, ve kterjch nesmély vystupovat Zeny) uz
zkratka nenachazelo odpovidajici interprety.

Lec ¢asy se méni a o dila psana pro nejslavnéjsi kastraty své doby se dnes hlasi
kontratenoristé. Bylo jen otazkou ¢asu, kdy dojde i na znovuvzkiiSeni opusu magnum
Leonarda Vinciho, a nyni se tak opravdu stalo. S myslenkou na audionahravku prisel
prominentni chorvatsko-rakousky kontratenorista Max Emanuel Cencic; od poc¢atku
se branil obsazeni i Zenskych roli zpévackami, takze v leto$nim roce spatfil svétlo
svéta komplet opery na tiech CD v produkei vydavatelstvi Virgin Classics v plné
autentickém provedeni.Dojem z poslechu je opravdu fascinujici: pro soucasnika je to
hudba stylové blizk4 opernim kompozicim Antonia Vivaldiho, v tomto pfipadé vSak
zvukové syrovéjsi a zemitéjsi. Tento efekt se mimo jiné opira o pocetné silné obsazené
dechy; zajimavou barvu dodavaji orchestru i loutna a kytara. Vinci doslova hyti
melodiemi a arie i recitavy zene dopiedu zavratnym tempem. Kromé toho je pro
paséaze — posluchac je tak neustéle udrzovan v piijemném napéti a po celou dobu
trvani vice nez tfthodinové opery se nedostavuje pocit tnavy ¢i trividlnosti.

Jedna se tedy opravdu o nahravku vyjimec¢ného a pro déjiny opery nesmirné
diilezitého dila. Ve stejném obsazeni jako na CD se poc¢atkem listopadu uskute¢nila i
novodoba scénicka prémiera v rezii Silviu Purcareta v opefe ve francouzském Nancy,
nacez vyrazili jeji protagonisté s Artaxerxem na koncertni turné. Na cesté po
Svycarsku, Némecku a Rakousku se ,Team Artaserse” zastavil 20. listopadu 2012 ve
videnském Theater an der Wien.

Ac se jednalo jen o koncertni provedeni, bylo zfejmé, ze zejména pro pétici
kontratenoristt jde bez méla o Zivotni projekt: vSichni znali diky ptedchozi scénické
zkuSenosti své nesnadné party zpaméti a obrovskou pééi vénovali i hereckému
ztvarnéni svych opernich charaktert. Pied divaky se tak velmi plasticky predstavil
témér detektivni pribéh Artaxerxe, syna perského kréle Xerxe I. (ano, toho, kterého
zname ze stejnojmenné Handelovy opery), ktery rozpléta okolnosti vrazdy svého otce,
resi milostny ptibéh své sestry Mandany a jejtho milence Arbaceho a zoufa si nad
svou laskou ke krasné Semite, o niZ ovSem usiluje i jeho sok Megabise. Vse se spoji ve

dramatickém finale, kdy z temnych skutki obvinény Arbace vypije misto Artaxerxe
pohar s jedem (Ze by piima inspirace pro vraha Leonarda Vinciho?) a pied smrti
ukéze prstem na skute¢ného vinika vSeho zla — svého intrikujiciho otce Artabana. Ten
je poslan do vyhnanstvi a zbylé postavy propuknou v jasot.

Na jevisti byl celou dobu ptitomen predstavitel Artabana, tenorista Daniel

Behle (jako jediny se neticastnil scénického provedeni v Nancy; tam jej nahradil
Juan Sancho). Pouze tento pévec s vizazi poctivého tiednika potfeboval ke ztvarnéni
své role noty, a po pravdeé feceno, od pocatku si ziskal sympatie publika jako jediny
protagonista, ktery je blizky béznému chapéani operniho pévce i jeho piistupu k
provedeni obtiZzného a neznamého dila. Jestlize funguje vet$ina opernich pribéhia
podle zndmého vzorce ,tenor miluje sopranistku, baryton s tim nesouhlasi a bas
vSechno zdrzuje®, ocitl se v Behle v opravdu kuriozni situaci ,kontratenoristé se
predhanéji o nejlepsi koloratury a tenorista proti nim intrikuje.“ Majitel nejhlubsiho
hlasu na scéné v8ak obstél vice nez se cti; Daniel Behle je mimo jiné skvélym
pistiovym interpretem, coz se projevilo v dokonalém hlasovém odstinéni
nejriznéjsich poloh, do nichz se jeho komplikovana postava v pribéhu déje
dostavala.

Nejvétsi pozornost se ovSem logicky zamétila na pétici kontratenori. Ve vSech
pripadech se jedn4 o mladé a $tihlé muze, ktefi vénovali az komickou péci
vzajemnému odliSeni svych exteriéri. Pied divaky se tak stfidali Francouz Philippe
Jaroussky (Artaxerxes) ve svém obvyklém cerném obleku s ¢ernou kosili, uz
zminény Max Emanuel Cencic (Mandane) v bizarnim zlaté vy$ivaném bilém
kabétci, ¢ervenych kalhotach a s punkovym téesem, Ital Franco Fagioli (Arbace) ve
fraku, Rumun Valer Barna-Sabadus ve tmavém obleku a bilé kosili a

Ukrajinec Jurij Mynenko ve smokingu. Zde ovSem veskera nadsazka zacind a také
kon¢i: vSichni pévci piredvedli vykony tak virtuozni, ze se lze jen velmi tézko dojit k
jakémukoliv objektivnimu hodnoceni. Snad jen ve stru¢nosti tolik, Ze medialné
nejvétsi hvézda Jaroussky dodal své postavé onu potiebnou, téméf nadpozemskou
uslechtilost a vérohodné zvyraznil jeji spiSe lyricky charakter. Cencic, ktery jakoby na
celé prvedeni neustale doziral z pozice reziséra, vénoval postavé Mandany jakysi
véeny nadhled; to ostfe kontrastovalo s rozdychténym mladim Semiry v podani
Barny-Sabadea, mimochodem podle reakei jasného favorita publika. Fagioliho jsem
nedavno pripominal v recenzi na Hindelova Tamerldna z leto$niho salcburského
festivalu (najdete zde) — dramatickou roli Arbaceho si v tomto pripadé zfetelné uzival
a opét prokazal, Ze je na nejlepsi cesté k soucastné kontratenorové $picce. V relativné
mensi roli Megabiseho piedstavil Minenko hlas nebyvalé zativosti — i jeho hvézda po
senzacnich vykonech, které predvedl na pévecké soutézi v Cardiffu v roce 2009,
neustéle stoupa.

Jak uz jsem uvedl, nepostrada Vinciho hudba zfetelnou stopu tane¢niho charakteru.
Rytmus tak nejen nepiehlédnutelné §il s protagonisty i publikem, ale piedevsim se
$vycarskym dirigentemDiegem Fasolisem, uzniavanym odbornikem na historicky
poucenou interpretaci barokni hudby. Charismaticky muz s holou hlavou (pii
pohledu na néj jsem nemohl nevzpomenout potterovského Lorda Voldemorta...)
vedl Concerto Koln k nesmirné nervnimu a expresivnimu vykonu.

Dlouho jsem se nesetkal s tak potésujimi reakcemi publika, jako toho vecera ve Vidni.
Uz po prvnim déjstvi pfed prestavkou odmitali divaci pustit pévce a dirigenta z
jevisté; po druhém déjstvi, po ném?z prestavka nenésledovala, odesel dirigent na
nékolik minut do zakulisi. BEhem této doby panovalo v orchestru i hledisti naprosté
ticho — jakoby nikdo nechtél narusit napéti, vytvarené Vinciho hudbou, a jakoby si
kazdy pral, aby koncert opét co nejrychleji pokracoval. Zavére¢né ovace pak nebraly
konce, pévci i dirigent (s partiturou nad hlavou) se museli neustéle vracet na scénu.
Divaci byli ochotni se rozejit az po opakovani zavére¢ného sboru ,,Giusto re, la Persia
adora®: zatimco na nahravee ho zpiva sbor Svycarského rozhlasu a televize, v
koncertnim provedeni se o né&j podélili vSichni zicastnéni zpévaci. Jak zni sbor,
tvoreny péti kontratenory a jednim tenorem, bohuzel popsat nedokazu — musi se to
slyset...

V nézvu tohoto ¢lanku jsem uvedeny projekt oznacil za operni udélost roku. Pro
nékoho je to mozna prilis radikalni tvrzeni a leckdo najde pro takové oznaceni mnoho
jinych kandidéta. Kazdopadné jsem presvédcen, Ze je premiérova
nahravkaArtaxerxe horkym kandidatem na ocenéni Grammy, a dost mozné ne jen za
nejlepsi operni nahravku, ale mozna i za nejlepsi klasickou hudebni nahravku viibec.
A jak potvrdilo koncertni a podle ohlasti i scénické provedeni, je Vinciho opera ve
spravném obsazeni vice nez Zivotaschopnd. Zatim v§ak nevahejte a nahravku si
porid'te — uvidite, Ze pfinejmensim tstiedni motiv prvni véty predehry hodné dlouho
nebudete schopni dostat z hlavy...

Hodnoceni autora recenze: | 100%

Leonardo Vinci:

Artaserse

(koncertni provedent)

Dirigent: Diego Fasolis

Concerto Koln

20. listopadu 2012 Theater an der Wien Viden

Artaserse — Philippe Jaroussky
Mandane — Max Emanuel Cencié
Artabano — Daniel Behle

Arbace — Franco Fagioli

Semira — Valer Barna-Sabadus
Megabise — Yuriy Mynenko
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Five countertenors and a tenor rock the house: Artaserse at
the Theater an der Wien

A cast of five countertenors and one tenor performing an opera by Handel
contemporary Leonardo Vinci may look like a long evening to those who
don’t appreciate the high male voice, but Baroque lovers hoping for a triplet
and trill fest as well as some vocal drag got all they wanted in this concert
version of Artaserse.

The idea of such a strangely balanced cast (by modern standards) derives
from the fact that women were banned from the Roman theatrical stages
when Artaserse premiéred there in February 1730: with the exception of a
tenor voice, it was written for castrati who not only embodied men of high
standing and morals, as was the custom, but also had to replace the female
singers. Now, with the steady progress of countertenor singing over the last
20 years, Baroque music specialist Diego Fasolis and singer Max Emanuel
Cenci¢ thought the time ripe for an ambitious project where countertenors
replace castrati who replace women — not only in a recording studio, but
live in various houses that specialize in Baroque music.

Contrary to what might be assumed, this opera is not a very recent
discovery, but has been known to musical insiders since the Musikwerkstatt
Vienna’s critically acclaimed production from 2007, which sported two countertenors. Vienna, along with Naples
and Florence, was also quick at setting up performances shortly after the work’s world premiere, which was also
soon after Vinci’s untimely death in the same year. It is believed that the score was brought there by Vinci’s
librettist and fellow Neapolitan Pietro Metastasio, a much-demanded poet of the time whose libretti (among them
L’Olimpiade and Ezio) inspired many others (like Mazzola for La clemenza di Tito). Artaserse was, in his own
words, his “favourite child” and a popular plot for more than 40 operas.

“Popular” is also an inevitable word when it comes to mentioning Philippe Jaroussky, who took on the title role.
His challenge (like any singer’s in his league) is to fulfil the high expectations set in him, and he didn’t disappoint.
At the beginning, there was a tiny scratch in high legato notes, but that soon disappeared with the voice getting
warmer and he gave a beautiful and credible rendition of the young prince who is overwhelmed by the death of his
father and whose friend Arbace seems to be the murderer. The latter role was sung by Franco Fagioli, who
impressed with a fruity mezzo timbre as well as some daredevil coloratura that went seamlessly from the soprano
range down to low tenor notes. His was the most memorable showcase aria of the piece, “Vo solcando un mar
crudele”, where Vinci depicted a storm at sea by the use of wavy coloratura interspersed with rising legato
crescendo, thus creating a prototype of nature-inspired arias that soon became popular.

One of the two queens of the night was Valer Barna-Sabadus, who sings in the soprano range with a pure and silky
tone, seemingly without effort. His Semira, Arbace’s sister who is in love with Artaserse, was delivered with style
and he also took on the challenge of acting out the feminine in his role — when told by stage father Artabano that
he was to marry General Megabise, he gave a pout worthy of Netrebko.

The other queen was actually a princess, namely Artaserse’s sister Mandane and embodied by Cencié in a
glittering white and golden frock coat over red harem pants — certainly the eyecatcher of the evening. His duet
with Fagioli was a highlight and a textbook example of Baroque understatement: While Mandane’s words rebuff
Arbace, the music speaks of nothing but love. Yuriy Mynenko’s timbre doesn’t come up to the others, but he gave a
fine performance as Megabise.

The villain Artabano (Arbace and Semira’s father) was given by Daniel Behle, whose tenor singing, especially
regarding flexibility and intonation, was among the best heard in Vienna lately. In this piece, he literally goes over
bodies to ascend to the throne, but is ultimately forgiven.

The Concerto Koln, one of the longer-serving period bands, benefited from Diego Fasolis’ almost dance-like
approach to conducting (partly) from the harpsichord. It was amusing how, with all the excellence on stage, he
often brought back the attention to the orchestra by stretching a pause before a final note.

The audience responded enthusiastically, so the evening ended in standing ovations after the final chorus having
been given as an encore — not just a great performance was celebrated, but also the uniqueness of the experience
and the idea behind it. Most applauded were Fagioli and Barna-Sabadus, but local favourite Cencic¢ got all the
flowers.
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»Gipfeltreffen der Countertenére*
(Dominik Troger)

Ein bisschen bizarr war dieser Abend schon: fiinf Countertendre und ein Tenor gaben sich auf der Biihne des
Theaters an der Wien ein ,,Stelldichein“, um das Publikum mit der Oper ,Artaserse“ von Leonardo Vinci in
einen wahren Begeisterungstaumel zu versetzen.

Der aus Kalabrien stammende Leonardo Vinci lebte von 1690 bis 1730. Mit , Artaserse®, 1730 fiir Rom kompo-
niert, gelang ihm kurz vor seinem plotzlichen und legendenumwitterten Ableben noch ein Meisterwerk baro-
cker Opernkunst. Im péapstlichen Rom waren aber keine Frauen auf der Biihne zugelassen und deshalb ergotzte
man sich an hohen Minnerstimmen. Vinci hat die Oper fiir finf Kastraten und einen Tenor konzipiert.

Die Handlung der Oper, die Vinci auf ein Libretto von Pietro Metastasio komponiert hat, versetzt das Publikum
ins antike Persien. Artabano mochte selbst Konig werden, hat Serse ermordet und trachtet auch Artaserse nach
dem Leben. Auferdem mochte er seine Tochter Semira gegen ihren Willen mit dem Handlanger Metabise
verehelichen. Arbace, der Sohn des Artabano, wird des Mordes an Serse verdachtigt und eingekerkert. In der
Finaleszene outet sich Artabano schlief3lich, als sein Sohn aus dem Kelch trinken mochte, der fiir Artaserse
bestimmt und dessen Inhalt vergiftet ist. Artaserse erweist sich als grofdmiitig und schickt den tiblen Charakter
nicht zum Scharfrichter sondern nur in die Verbannung. Die Schlussverse stimmen ein hohes Lied auf die
Gerechtigkeit an, die von Gnade begleitet wird.

Vinci hat die Arien recht ,griffig“ gestaltet. Das ist bihnenwirksam und manchmal sogar schon fast ein biss-
chen ironisch. Er verbreitet mit dem immer wieder um Horn und Trompete ergdnzten Orchester nicht nur
imperialen Prunk, er halt fiir die Sdnger expressive, spektakuldare Gesangsnummern bereit, in denen diese ihre
Virtuositét voll ausspielen kénnen. Sein Stil ist sehr biihnennahe, weifd um die Liebe des Publikums fiir den
Effekt, bemiiht sich aber auch immer wieder, den situationsbedingten ,,Emotionen® der Protagonisten ,natiir-
lichen® Ausdruck zu verleihen.

Im Vergleich mit den heute viel bekannteren Opern Handels und Vivaldis scheint mir Vinci im , Artaserse“ von
pragmatischerem Zuschnitt, mit einem Hang zur triumphierenden Selbstdarstellung auf einem klangvoll
arrangierten Orchestersatz beruhend, dem es iiber drei Opernstunden hinweg berechnet dann doch ein wenig
an nachhaltigeren musikalischen Ideen ermangelt. Unbedingt erwdahnt werden muss das den ersten Akt
beschlief3ende furiose Meisterstiick , Vol solcando un mar crudele®, das wie zu Vincis Zeiten auch an diesem
Abend das Publikum zu Begeisterungsstiirmen hinriss.

Die konzertante Auffiihrung im Theater an der Wien basierte auf einer Produktion des , Artaserse®, die auf CD
eingespielt worden ist — und die in Nancy unldngst sogar szenisch realisiert wurde. Die Idee, auch die ausgewie-
senen Frauenrollen mit Mdnnern zu besetzten, hat zu einem Gipfeltreffen an Countertendren gefiihrt, das alle
Superlativen sprengte. Das spuirte man auch an den euphorischen Publikumsreaktionen an diesem Abend im
nahezu ausverkauften Theater an der Wien: das hohe Niveau der gebotenen gesanglichen Leistungen war
einfach atemberaubend.

Insofern weifd man gar nicht, womit man beginnen soll: mit der ,,Nachtigall“ unter den Countertenoren, Philippe
Jaroussky, oder mit Franco Fagioli, der hin- und mitreifdend bei allerhand virtuosen Kunststiicken nicht nur den
grofsen Tonumfang seiner Stimme demonstrierte? Oder mit dem ,,Sopran“ von Valer Barna-Sabadus, der
Countertenor-Neuentdeckung des Abends, der die Mddchenrolle der Semira mit verschamter Koketterie versah
und im klaren Timbre ein wenig mit Jaroussky verglichen werden konnte. Oder mit dem Wohlklang verstro-
menden Max Emanuel Cencic, etwas viriler im Timbre und mit nuancierten Piani? Und wenn man bedenkt, was
Yuriy Manenko, mit etwas ,festerem® Timbre versehen, noch in der ,Nebenrolle“ des Megabise an Stimmkultur
und ,.Explosivitidt“ zu bieten hatte! Daniel Behle steuerte mit ,bosem” Tenor den letzten Endes doch von Reue
geplagten Morder bei, der einem in diesem Umfeld schon fast wie ein ,Bass“ vorkam. Das Concerto Koln unter
Diego Fasolis sorgte fiir eine begeisternde und stimmige Begleitung: ein Abend, den man noch lange nicht
vergessen wird, und der vom Publikum stiirmisch gefeiert wurde. Ein Stiick des finalen Chores wurde als
Zugabe dargeboten.

PS: Bereits 2007 hat die Musikwerkstatt Wien ,Artaserse” in einer szenischen Produktion im Wiener Semperde-
pot gespielt - eine Pioniertat, wie man heute weif3, allerdings nicht mit fiinf Countertendren besetzt.
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Barockoper: Mit Vinci im Countertenor-Himmel

Das Theater an der Wien feiert mit "Artaserse” einen Triumph: Fiinf bestens
disponierte Countertendre gleichzeitig auf einer Biihne, das hat man selten.
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Mona Lisas ,Schwester” entdeckt
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Das Theater an der Wien wurde am Dienstag
Schauplatz eines veritablen Luxusproblems: Die Zeiten
sind nicht lange her, da war man froh, auf der Bihne
einen guten Countertenor vor sich zu haben, die
Spezies war dinn gesat. Gleich mit deren finf
konfrontiert zu sei hitte man als Utopie abgetan. Am
Dienstag wurde sie Realitdt, und man stand - und das
war das Luxusproblem - vor der so schwierigen wie
angenehmen Aufgabe, bei einer exemplarischen
konzertanten Auffihrung von Leonardo Vincis letzter
Oper,  Artaserse™ {1730}, ihre stimmlichen Vorziige
gegeneinander abzuwagen.
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Was darf's denn sein? Die Wendigkeit, die die Stimme
des Argentiniers Franco Fagioli auszeichnet, der manch
raffinierte Verzierung setzte? Die unverwechselbaren
Farbungen und das feine Piano von Lokalmatador Max
Emanuel Cenéic? Vielleicht die lyrischen Qualititen des
geblrtigen Rumanen Valer Barna-Sabadus, dessen
Stimme sich am schénsten mit dem Orchesterklang
mischte? Oder lieber doch die Fahigkeit zur harten
Attacke von Yuriy Mynenko, der auch dber eine
ansprechende Tiefe verfligt?

Jaroussky bekemmt Konkurrenz

Nein, es soll hier kein goldener Apfel vergeben werden,
eines wurde jedoch deutlich: Warum Philippe Jaroussky
als einer der Stars der Stimmgattung gilt. Er vereinte -
in der Titelrolle - alle Vorzidge in einer Person. Seine
Stimme verflgt bei aller Subtilitdt in FUhrung und
Ausdruck dber eine Prdsenz und Kraft, wie man sie bei
einem Countertenor selten findet.

Klar wurde aber auch: Bei der heutigen, gut
ausgebildeten Konkurrenz - der Schnitt mit dem
Chirurgenmesser ist zum Glick ldngst Geschichte -
kann er sich warm anziehen. Als Entdeckung des
Abends kann der junge Barna-Sabadus gelten, dessen
Sopran von einer fast dberirdischen Reinheit war. Der
technisch vielleicht am st3rksten beeindruckende
Fagicli war ja schon an der Wien zu Gast.

Nicht vergessen darf man freilich Daniel Behle. Es
dauerte genau 15 Minuten, und das Ohr hatte sich so
an die Frequenzen der Countertendre gewdhnt, dass
man Behles sicher gefihrten Tenor tatsichlich als tiefe
Stimme empfand! So schnell kénnen sich die
Koordinaten verschieben.

Zweite Sensation war das Werk selbst: Vinci wird
heute kaum gespielt - nach diesem Abend ist das
unverstandlicher denn je: Artaserse, das bedeutet
mehr als drei Stunden neapolitanische Oper in héchster
Perfektion, mit raffinierter Melodieflhrung und
effektvollem Orchestersatz. Mit dem Concerto Kéln
unter Diego Fasolis werkte zudem ein ideales Ensemble
im Graben, das die Partitur so richtig zum Gl3nzen
brachte. Und so gab es schon zur Pause frenetischen
Applaus und Bravos, nicht zu reden vom Orkan, der
nach dem Schlusschor losbrach. Ein Ereignis.

("Die Presse", Print-Ausgabe, 22.11.2012)
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WIEN/ Theater an der Wien: ARTASERSE - konzertant
WIEN: Theater an der Wien: ARTASERSE konzertante Auffiihrung 20. 11.2012

Lange Zeit waren Belcanto und Barock eher verpéint, wenn Uberhaupt, wurden einige
Passionen und Oratorien aufgefihrt, eher in spitromantischer Manier. Man denke nur an den
seinerzeit in Wien sehr beliebten Karl Richter. Die Giganten Wagner und Verdi beherrschten
die Blhnen. Allmahlich erwachte das Interesse fir frihere Musik. Inzwischen gibt es ganz
exzellente Sanger und Musiker, das Publikum schatzt diese Musik und es werden immer
wieder unglaubliche musikalische Schitze wiederentdeckt. Es sei nur an Vivaldis Opern
erinnert, die noch nicht lange wieder gespielt werden.

Wer dberhaupt den Namen Leonardo Vinci (hat nichts mit Leonardo da Vinci zu tun) gehért
hat, kannte wohl nichts von ihm. Er stammte aus Stromboli in Kalabrien, machte grofe
Karriere in Meapel und Rom und starb bereits 1730 mit 30 Jahren. Es gibt kein Portrait von
ihm, ebenso wenig wie von Pergolesi. Es gibt wenige historisch gesicherte Fakten dber ihn.
Zumeist sind es tradierte Geschichterl. Artaserse war seine letzte Oper, flr Rom
geschrieben. Damals durften dort keine Frauen auf einer Bihne auftreten (Skakespeares
Julia war ein Mann, damals war in England ebenso fir Frauen die Blihne verboten). Aber man
liebte im Barock die Kastratenstimmen, Verkleidungen, Aufhebung der Grenzen zwischen
Mann und Frau, verwickelte Handlungen in mehreren Strangen. In dieser Oper gibt es &
Counter und einen Tenor.

Fir die die Wiederauffihrung dieser Oper nach 300 Jahren, gab es ein szenische Produktion
in Nancy (wenn man Fotos der Inszenierung im Stil von Ludwig XVI. sieht, ist man
entzlckt). Jetzt folgt eine konzertante Tournee durch viele Stidte in Europa. Da die S3nger
jedoch auswendig singen, kommt doch Leben auf die Blihne. Es wurde auch eine
CD-Aufnahme gemacht, die man mit groBem Vergnigen anhért. Da die Auffihrung
konzertant erfolgte, erspare ich mir den Versuch die Handlung zu erklaren.

Diego Fasolis leitete in vorziiglicher Weise das Ensemble Concerto Kéln auf ganz
Uberzeugende Weise. Man splrte direkt die groBe Begeisterung der Klnstler, sie schufen
eine ausgezeichnete Basis fir den grolen Erfolg.

Es schien die Weltelite der Counter-Sanger versammelt. Alle S3nger standen weit Uber den
schwierigsten technischen Anforderungen, ganz gleich, ob es Tonspringe, Koloraturen,
rasante L3ufe waren. Erstaunlich auch die perfekte Intonation und die extrem schine
Tonproduktion.

An der Spitze stand Philippe Jaroussky als Artaserse, Sohn des ermordeten persischen
Konigs Serse. Auch er soll ermordet werden, aber er verzeiht schlieBlich seinen Feinden. Wer
diesen S3anger je gehdrt hat, kann wohl die Begeisterung nachvollziehen. Mit seinem
einmaligen Timbre meint man wirklich die Stimme eines Engels zu héren. Es ist einfach
unglaublich, dass jemand so schén singen kann. Man kann auch etwas begreifen, warum so
auBerordentliche Kastraten absolute Stars waren. Heutige Counter haben eine so
vorzlgliche Technik und Schénheit der Stimme, dass sie so etwas singen kéinnen. Seine
geliebte Braut Semira, Tochter seines Feindes, ist der offensichtlich noch sehr junge Valer
Barna-Sabadus. Im Timbre und der Stimmschénheit hat er eine gewisse Ahnlichkeit zu
Jaroussky, auch etwas von einem engelhaften Klang. Artaserses Schwester Mandane wird
vom, ihn Wien bekannten und beliebten Max Emanuel Cendic auf die Bluhne gebracht.
Auch er hat eine exquisite Stimme. Er trat dbrigens in orientalischer Kleidung auf.

Als Prafekt der kdniglichen Leibgarde ermordete Artabano den Serse und will nun dessen
Sohn Artaserse aus der Welt schaffen, er begeht zudem Mandane, Schwester des
Artaserse. Der Tenor Daniel Behle singt diesen Bdsewicht. Ja, er ist sogar bereit seinen
Sohn Arbace zu opfern, um ja seine finsteren Plane durchzusetzen. Der Sanger ist ja
bekannt und in barocker Singweise sehr gut bewandert. Dieser Sohn/Franco Faqgioli ist
einer der groBen Publikumsstar des Abends. Er besitzt ein siBes Timbre, hat ein elegantes
Timbre und sein Vater ist bereits den Unschuldigen fir seine finsteren Plane zu opfern.
Ubrigens die Counter haben, ebenso wie andere S3nger, ein voneinander sehr verschiedenes
Timbre. Ein Anhanger des Verschwdrers ist schlieBlich Megabise, der von Yuriy Mynenko
mit heldischem Timbre sehr schén gesungen wird.

Trotz der 3 % Stunden dauernden Auffihrung, verliel fast niemand das Theater und das
Publikum raste direkt vor Begeisterung. Eine bessere Besetzung kann man sich kaum oder
gar nicht vorstellen. Eine Auffilhrung die begeisterte und denkwirdig war.
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< zurick "Artasera": Fest fiir Countertendre
Downloads
Horbiicher
Ein Fest flr Countertenore gibt es heute Abend im Theater
an der Wien. In der konzertant aufgeflihrien Oper "Artaserse” Externer Player
sind es gleich funf an der Zahl, unter ihnen auch der
Osterreicher und ehemalige Wiener Sangerknabe Max Gedanken
Emanuel Cencic.
Externer Player
Morgenjournal, Externer Player (in der Pause) Intermezzo -
20.11.2012 Gernot Zimmermann Kiinstlerinnen und Kiinstler
im Gesprach
Uber die Grausamkeit des Schicksals und inre
Leidenschaften singen Max Emanuel Cencic und Franco Extemer Player
Fagioli, ein Liebespaar, das auf Grund der Ranke des Vaters
alle Downloads »
und des neuen persischen Herrschers Artaxerxes in arge
Bedrangnis gekommen ist. "Artaserse” ist wohl eine der in der
Barockzeit berihmtesten Opern, die nun in glanzvoller
Besetzung fur die damaligen Kastraten am papstlichen Hof
wieder zu erleben ist. So geschehen in einer bejubelten
szenischen Produktion in Nancy, sagt Max Emanuel Cencic.
Das Publikum ist namlich inzwischen geradezu suchtig nach
den Stimmen der vor zwei Generationen noch raren und
kritisch beaugten Counterntre. Nach Pionieren wie Alfred
Deller und auch noch Andreas Scholl, gibt es heute
umschwarmte Stars der Countertenorszene wie Bejun Mehta
und den Franzosen Philippe Jarousky, der den Artaxerxes in
der Produktion im Theater an der Wien singt.
Fur die Auffuhrung von "Artaserse" von Leonardo Vinci im
Theater an der Wien gibt es nur mehr ganz wenige
Restkarten - aber die CD mit der gleichen Besetzung ist seit
kurzem erschienen.
4 Zurlick 20.11.2012

CE 01 Club-Mitglieder bekommen im Theater an der Wien ermaligten
Eintritt (zehn Prozent).

Theater an der Wien
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Barockoper: Mit Vinci im Countertenor-Himmel
21.11.2012 | 18:05 | HELMAR DUMBS (Die Presse)

Das Theater an der Wien feiert mit "Artaserse" einen Triumph: Funf bestens disponierte
Countertendre gleichzeitig auf einer Bihne, das hat man selten.

Das Theater an der Wien wurde am Dienstag Schauplatz eines veritablen Luxusproblems:
Die Zeiten sind nicht lange her, da war man froh, auf der Buhne einen guten Countertenor
vor sich zu haben, die Spezies war dinn gesat. Gleich mit deren funf konfrontiert zu sei hatte
man als Utopie abgetan. Am Dienstag wurde sie Realitat, und man stand — und das war das
Luxusproblem — vor der so schwierigen wie angenehmen Aufgabe, bei einer exemplarischen
konzertanten Auffiihrung von Leonardo Vincis letzter Oper, ,Artaserse® (1730), ihre
stimmlichen Vorzige gegeneinander abzuwagen.

Was darf's denn sein? Die Wendigkeit, die die Stimme des Argentiniers Franco Fagioli
auszeichnet, der manch raffinierte Verzierung setzte? Die unverwechselbaren Farbungen
und das feine Piano von Lokalmatador Max Emanuel Cencic? Vielleicht die lyrischen
Qualitaten des geburtigen Rumanen Valer Barna-Sabadus, dessen Stimme sich am
schonsten mit dem Orchesterklang mischte? Oder lieber doch die Fahigkeit zur harten
Attacke von Yuriy Mynenko, der auch Uber eine ansprechende Tiefe verfugt?

Jaroussky bekommt Konkurrenz

Nein, es soll hier kein goldener Apfel vergeben werden, eines wurde jedoch deutlich: Warum
Philippe Jaroussky als einer der Stars der Stimmgattung gilt. Er vereinte — in der Titelrolle —
alle Vorzuge in einer Person. Seine Stimme verfugt bei aller Subtilitdt in Fihrung und
Ausdruck Uber eine Prasenz und Kraft, wie man sie bei einem Countertenor selten findet.
Klar wurde aber auch: Bei der heutigen, gut ausgebildeten Konkurrenz — der Schnitt mit dem
Chirurgenmesser ist zum Glick langst Geschichte — kann er sich warm anziehen. Als
Entdeckung des Abends kann der junge Barna-Sabadus gelten, dessen Sopran von einer
fast Uberirdischen Reinheit war. Der technisch vielleicht am starksten beeindruckende Fagioli
war ja schon an der Wien zu Gast.

Nicht vergessen darf man freilich Daniel Behle. Es dauerte genau 15 Minuten, und das Ohr
hatte sich so an die Frequenzen der Countertendre gewohnt, dass man Behles sicher
gefuhrten Tenor tatsachlich als tiefe Stimme empfand! So schnell kénnen sich die
Koordinaten verschieben.

Zweite Sensation war das Werk selbst: Vinci wird heute kaum gespielt — nach diesem Abend
ist das unverstandlicher denn je: Artaserse, das bedeutet mehr als drei Stunden
neapolitanische Oper in héchster Perfektion, mit raffinierter Melodiefihrung und effektvollem
Orchestersatz. Mit dem Concerto Koin unter Diego Fasolis werkte zudem ein ideales
Ensemble im Graben, das die Partitur so richtig zum Glanzen brachte. Und so gab es schon
zur Pause frenetischen Applaus und Bravos, nicht zu reden vom Orkan, der nach dem
Schlusschor losbrach. Ein Ereignis.
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Cing contre-ténors
avous faire tourner la téte

« Artaserse », chef-d'ceuvre de I'autre Vinci,
araviles Viennois avant sa venue a Paris

Opéra

Vienne (Autriche)

au petit Theater an der Wien,

ou avail lieu ce 20 novembre
une unique représentation d'Arta-
sersede Leonardo Vinci (1690-1730,
donc pas le peintre, on l'aura com-
pris). Il est vrai que la « renaissan-
ce» de cet opéra baroque, créé le
4 février 1730 3 Rome, a été précé-
dée des plus flatteuses rumeurs: le
disque (Virgin Classics) est un suc-
cés, sans compter la production
montée en novembre a I'Opéra de
Nancy, a la Farinelli si I'on en juge
parlesvisuelsdes costumesetdela
mise en scéne de Silviu Purcarete.

Mais les atours ne sont pas tout,
et 'atout maitre de cette entrepri-
serestelabrochette de cing contre-
ténors, parmi lesquels deux stars
confirmées - le Frangais Philippe
Jaroussky et le Croate Max Ema-
nuel Cencic - et d'autres en passe
de le devenir - I'Argentin Franco
Fagioli, lauréat du prix Abbiati en
2011, pour la premiere fois décerné
a un contre-ténor, le Roumain
Valer Barna Sabadus et I'Ukrai-
nien Yuriy Mynenko. De quoi don-
ner le tournis tant la planéte lyri-
que compte aujourd'hui de ces
voix, rares encore il y a seulement
quinze ans.

Le livret de Métastase (Pietro
Metastasio) mis en musique par
son ami Vinei se concentre sur la
figure historique du premier roi
de Perse, mort assassiné. Son fils,
Artaserse (Philippe Jaroussky),
doit lui succéder, mais le félon

S alle bondée et public en émoi

meurtrier, Artabano (Daniel
Behle), intrigue en faveur de son
proprefils, Arbace (Franco Fagioli).
[l lui faut eliminer aussi Artaserse.
Mais les deux garcons sont amis
depuisl'enfance et chacunconvoi-
te la sceur de l'autre : Arbace aime
Mandane (Max Emanuel Cencic)
tandis qu'Artaserse veut épouser
Semira (Valer Barna Sabadus). L'af-
freux Artabano devra donc requé-
rir les services du géneral Megabi-
se (Yuryi Mynenko). Qu'on se ras-
sure, tout cela finira trois heures
plus tard par des épousailles, une
fois accomplis vengeance et par-
don au fil d'une succession d'airs
plus virtuoses ou expressifs les
uns que les autres.

Laversion de concert présentée
a Vienne (qui sera également celle
que l'on verra a Paris) a été sensi-
blement raccourcie — chacun des
contre-ténorsarenoncé a unair, et

les récitatifs ont été écourtés. Qu'a
cela ne tienne, tout passe a la vites-
sedel'éclairtantladirectionarden-
te,volubileet tendre de DiegoFaso-
lis fait des merveilles a la téte des
musiciens aguerris de Concerto
Kéln. Quant a nos seigneurs en
notes aigués, ils rivalisent d'une
virtuose insolence.

Cet Artaserse vaut avant tout
pour la performance qu'il exige de
sesinterprétes—cing castratsetun
ténor, les femmesétantalorsinter-
dites par'Eglise de Rome jusqu’en
1798.0n sait que Giovanni Caresti-
ni (le rival de Farinelli) et Il Giziel-
lo, fleurons de I'école napolitaine,
étaient du lot.

Au jeu de la cage aux fauves ou
aux oiseaux, c'est selon, difficile de

pratiquer la distribution des pal-
mes. Disons d'emblée que Philip-
pe Jaroussky n'est pas mis en
valeur par son role de « triste sire »
comme il dit, mais son instinct
musical et son timbre rayonnant
sont comme toujours de haut
lignage. Plus payante est eneffet la

Ladirection ardente,
volubile et tendre
de Diego Fasolis fait
des merveilles

partievocale défendue parunFran-
coFagiolidotéd'unevoixchaudea
la technique éblouissante. Valer
BarnaSabadusest unebelle surpri-
se. Il possede une musicalité subti-
lequisait aussitrouverdesaccents
impérieux ou tragiques. Tout com-
me Yuriy Mynenko, scénique-
ment emprunté par sa grande car-
ruremais doté d'une voix puissan-
te et d'une belle expressivité.
Reste le ténor Daniel Behle:
son role de méchant absolu et ses
nombreux airs de bravoure sont
servis par un timbre magnifique
et une technique belliciste. Méme
a cing contre un, il joue gagnant.
Max Emanuel Cencic, enfin: une
ovation et trois bouquets lancés
des loges. Il les gardera jalouse-
ment par-devers lui comme un
trophée.m
MARIE-AUDE ROUX

Artaserse, de Leonarda Vinei. Avec Phi-
lippe Jaroussky, Max Emanuel Cencic,
Franco Fagioli, Valer Barna Sabadus...
Reprise au Théatre des Champs-Ely-
sées, a Paris 8", Les 11 et 13 décembre.
Tél.: 01-49-52-50-50. De 5€ 2 95€.
Theatrechampselysees.fr.

Coffret de 3CD Virgin Classics.
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"Artaserse" im Theater an der Wien

Ein Fest fir Countertendre gibt es heute Abend im Theater an der Wien. In der konzertant
aufgefiihrten Oper "Artaserse" sind es gleich fiinfan der Zahl, unterihnen auch der Osterreicher
und ehemalige Wiener Sangerknabe Max Emanuel Cencic. "Artaserse" ist wohl eine der in
der Barockzeit berithmtesten Opern, die nun in glanzvoller Besetzung wieder zu erleben ist.
Nach der szenischen Inszenierung in Nancy ist der Auftakt in Wien die erste konzertante
Vorstellung der Produktion.

O-Ton: Max Emanuel Cencic (Countertenor)

Zum eigenen Gebrauch nach §42a UrhG. © CLIP Mediaservice 2012 - www.clip.at
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Das Theater an der Wien feiert mit "Artaserse" einen Triumph: Fiinf bestens Mietpreise
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AUS DEM ARCHIV:

,Ich habe gestohlen aus Liebe zur
Kunst* (16.10.2012)

"Giulio Cesare": Wettgesang um die
Kleopatra (26.05.2012)

Kunstkrimi um verschollenen da
Vinci in Florenz (13.03.2012)

Mona Lisas ,Schwester” entdeckt
(02.02.2012)

Schauplatz eines veritablen Luxusproblems: Die Zeiten
sind nicht lange her, da war man froh, auf der Bihne
einen guten Countertenor vor sich zu haben, die
Spezies war dinn gesat. Gleich mit deren funf
konfrontiert zu sei hatte man als Utopie abgetan. Am
Dienstag wurde sie Realitdt, und man stand - und das
war das Luxusproblem - vor der so schwierigen wie
angenehmen Aufgabe, bei einer exemplarischen
konzertanten Auffiihrung von Leonardo Vincis letzter
Oper, ,Artaserse" (1730), ihre stimmlichen Vorziige
gegeneinander abzuwéagen.

Was darf's denn sein? Die Wendigkeit, die die Stimme
des Argentiniers Franco Fagioli auszeichnet, der manch
raffinierte Verzierung setzte? Die unverwechselbaren
Farbungen und das feine Piano von Lokalmatador Max
Emanuel Cenci¢? Vielleicht die lyrischen Qualitédten des
gebuirtigen Rumanen Valer Barna-Sabadus, dessen
Stimme sich am schonsten mit dem Orchesterklang
mischte? Oder lieber doch die Fahigkeit zur harten
Attacke von Yuriy Mynenko, der auch Uber eine
ansprechende Tiefe verfiigt?

Jaroussky bekommt Konkurrenz

Nein, es soll hier kein goldener Apfel vergeben werden,
eines wurde jedoch deutlich: Warum Philippe Jaroussky
als einer der Stars der Stimmgattung gilt. Er vereinte -
in der Titelrolle - alle Vorzilige in einer Person. Seine
Stimme verfugt bei aller Subtilitat in Fihrung und
Ausdruck Uber eine Prasenz und Kraft, wie man sie bei
einem Countertenor selten findet.

Klar wurde aber auch: Bei der heutigen, gut
ausgebildeten Konkurrenz - der Schnitt mit dem
Chirurgenmesser ist zum Glick langst Geschichte -
kann er sich warm anziehen. Als Entdeckung des
Abends kann der junge Barna-Sabadus gelten, dessen
Sopran von einer fast tUberirdischen Reinheit war. Der
technisch vielleicht am stérksten beeindruckende
Fagioli war ja schon an der Wien zu Gast.

Nicht vergessen darf man freilich Daniel Behle. Es
dauerte genau 15 Minuten, und das Ohr hatte sich so
an die Frequenzen der Countertendre gewohnt, dass
man Behles sicher geflihrten Tenor tatsachlich als tiefe
Stimme empfand! So schnell kénnen sich die
Koordinaten verschieben.

Zweite Sensation war das Werk selbst: Vinci wird
heute kaum gespielt - nach diesem Abend ist das
unverstandlicher denn je: Artaserse, das bedeutet
mehr als drei Stunden neapolitanische Oper in héchster
Perfektion, mit raffinierter Melodiefiihrung und
effektvollem Orchestersatz. Mit dem Concerto KéIn
unter Diego Fasolis werkte zudem ein ideales Ensemble
im Graben, das die Partitur so richtig zum Glanzen
brachte. Und so gab es schon zur Pause frenetischen
Applaus und Bravos, nicht zu reden vom Orkan, der
nach dem Schlusschor losbrach. Ein Ereignis.

("Die Presse", Print-Ausgabe, 22.11.2012)
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Leonardo Vincis ,,Artaserse* an der Wien

Fest der Koloraturen

Er ist heute fast vergessen, seine Opern, Oratorien,
Kantaten und die berithmte Serenata ,,La contesa dei
numi“, die einst Modehits waren, tauchen auf keinem
Spielplan mehr auf: Jetzt hat Diego Fasolis fiir seinen
Concerto Koln und ein sensationelles Siingersextett
Leonardo Vinci (1690 bis 1730) wiederentdeckt.

Ein Abend, der das Publi-
kum im Theater an der Wien
begeisterte. Riesenapplaus
nach jeder Arie, Jubel und
Ovationen nach der Auffiih-
rung der Oper ,Artaserse®,

VON KARLHEINZ ROSCHITZ

eines dreistiindigen Haupt-
werks Vincis, das 1730 in
Rom uraufgefiihrt wurde.

Vinci komponierte die
Geschichte von der Ermor-
dung des persischen Konigs
Serse, seinem falschen, intri-
gant machtgierigen Freund,
dem Feldherrn Artabano,
und der weisen Staatsfiih-
rung des jungen Konigs-
sohns Artaserse — einer his-
torischen Figur des 5. Jh, v.
Chr. - fiir sechs Minner.
Denn Frauen durften laut
pipstlichem Bann bis 1798
auf offentlichen Biihnen
nicht auftreten. Also sangen
1730 Kastraten die Partien,
die nun von Parnassus Arts
Productions und dem .Con-
certo Kéln durch Counterte-
nore ersetzt werden.

Diego Fasolis trifft mit
seinem Instrumentalensem-
ble den Ton Vincis mit sei-
nen kraftvollen Arienbeglei-
tungen ausgezeichnet. Ef-
fektvoll die Instrumentalfar-
ben, die heftigen rhythmi-
schen und dynamischen Ak-
zente. Fasolis bringt in die
Wiedergabe der drei Akte
enormen Schwung, er zeich-
net die Szenen In klaren,
scharfen Konturen.

Die Besetzung vereint in-
ternationale S#nger, die im
Barockfach Spitzenleistun-
gen zu bieten haben. Ange-
fiihrt wird das Sextett von
Philippe Jaroussky, dem
bravourdsen jungen franzé-
sischen Countertenor - wir
kennen ihn von Arienaben-
den, aber auch von den Salz-
burger Festspielen aus ,,Ce-
sare in Egitto“ oder aus ,La

fida ninfa“ im Theater an
der Wien —, der als Artaserse
atemberaubende Verzie-
rungstechnik und perlende
Koloraturen, aber auch sub-
tilen Ausdruck zeigt. Max
Emanuel Cencié singt Serses
Tochter Mandane mit be-
rithrender Innigkeit und de-
likaten  Ausdrucksfarben,
Franco Fagioli ist der opfer-
bereite Liebhaber Arbace,
der Sohn des hinterhiltigen
Artabano (kraftvoll: Daniel
Behle). Ausgezeichnet auch
das intrigante Duo ,,Semira“
Valer- Barna-Sabadus und
»Megabise®, der Verschwi-
rer, der ukrainische Coun-
tertenor Yurij Mynenko.
Intendant Roland Geyer
konnte mit diesem ,,Artaser-
se“ einen Triumph feiern!
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Mit Vinei im Countertenor-Himmel

Barockoper. Das Theater an der Wien feiert mit , Artaserse einen Triumph: FUnf
bestens disponierte Countertenére gleichzeitig auf einer Biihne, das hat man selten.

VON HELMAR DUMBS

Das Theater an der Wien wurde
am Dienstag Schauplatz eines veri-
tablen Luxusproblems: Die Zeiten
sind nicht lange her, da war man
froh, auf der Biihne eiren guten
Countertenor vor sich zu haben,
die Spezies war diinn gesit. Gleich
mit deren fiinf kenfrontiert zu sei
hétte man als Utopie abgetan. Am
Dienstag wurde sie Realitdt, und
man stand - und das war das Lu-
xusproblem - vor der so schwieri-
gen wie angenehmen Aufgabe, bei
einer exemplarischen konzertan-
ten Auffiihrung von Leonarde Vin-
cis letzter Oper, ,Artaserse” (1730},
ihre stimmlichen Vorziige gegen-
einander abzuwégen.

Was darf’s denn sein? Die
Wendigkeit, die die Stimme des
Argentiniers Franco Fagioli aus-
zeichnet, der manch raffinierte
Verzierung setzte? Die unverwech-
selbaren Farbungen und das feine
Piano von Lokalmatador Max
Emanuel Centi€? Vielleicht die ly-
rischen Qualitdten des gebiirtigen

Ruminen Valer Barna-Sabadus,
dessen Stimme sich am schénsten
mit dem Orchesterklang mischte?
Oder lieber doch die Fahigkeit zur
harten Attacke von Yuriy Mynen-
ko, der auch iiber eine anspre-
chende Tiefe verfiigt?

Jaroussky bekommt Konkurrenz

Nein, es soll hier kein goldener Ap-
fel vergeben werden, eines wurde
jedoch deutlich: Warum Philippe
Jaroussky als einer der Stars der
Stimmgattung gilt, Er vereinte - in
der Titelrolle - alle Vorziige in
einer Person. Seine Stimme verfiigt
bei aller Subtilitéit in Fiihrung und
Ausdruck {iber eine Prdsenz und
Kraft, wie man sie bei einem
Countertenor selten findet.

Klar wurde aber auch: Bei der
heutigen, gut ausgebildeten Kon-
kurrenz - der Schnitt mit dem
Chirurgenmesser ist zum Gliick
langst Geschichte - kann er sich
warm anziehen. Als Entdeckung
des Abends kann der junge Barna-
Sabadus gelten, dessen Sopran von
einer fast iiberirdischen Reinheit

war. Der technisch vielleicht am
stirksten beeindruckende Fagioli
war ja schon an der Wien zu Gast.

Nicht vergessen darf man frei-
lich Daniel Behle. Es dauerte ge-
nau 15 Minuten, und das Ohr hatte
sich so an die Frequenzen der
Countertendre gewdhnt, dass man
Behles sicher gefiihrten Tenor tat-
sichlich als tiefe Stimme empfand!
So schnell kdnnen sich die Koordi-
naten verschieben.

Zweite Sensation war das Werk
selbst: Vinci wird heute kaum ge-
spielt - nach diesem Abend ist das
unversténdlicher denn je: Artaser-
se, das bedeutet mehr als drei
Stunden neapolitanische Oper in
héchster Perfektion, mit raffinierter
Melodiefithrung und effektvollem
Orchestersatz. Mit dem Concerto
Kéln unter Diego Fasolis werkte zu-
dem ein ideales Ensemble im Gra-
ben, das die Partitur so richtig zum
Glidnzen brachte. Und so gab es
schon zur Pause frenetischen Ap-
plaus und Bravos, nicht zu reden
vom Orkan, der nach dem Schluss-
chor lasbrach. Ein Ereignis.
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Theater an der Wien: Philippe Jaroussky in Leonardo Vincis ,,Artaserse* (20. 11.)

ReiBBer fiir fiinf Countertenore

Eine Raritiit, die man selten hort: Roland Geyer, In-
tendant des Theaters an der Wien, holt eine Produktion
des Dramma per musica ,,Artaserse” des italienischen
Barockkomponisten Leonardo Vinci (1690 bis 1730).

Titelrolle, den Artaxerxes I.

(465 bis 424 v. Chr.), der als
Sohn des ermordeten Xerxes
und fiinfter Konig der Achi-
meniden-Dynastie von Intri-
ganten um den Thron ge-

len Frauen Bffentli-_

K6n Artasersel.: Phifppe Jaroussky

che Biihnenauftritte verbot.

Die Produktion wird vom
Concerto Koln unter Diego
Fasolis betreut und ist mit
Star-Countertendren wie Ja-

Diego Fasolis. leitet die Auffilhrung am Dienstag (20.) b : -
. % racht werden soll. Eine roussky, Max Emanuel Cen-
im Rahmen von Geyers Zyklus ,,Oper konzertant®. Tragodie um Macht, Liebe cic, Daniel Behle oder Fran-
Das Spektakulire dieser und Konigsmord, an deren co Fagioli besetzt.
Auffithrung ist die Beset- Ende jedoch nach hofisch- Karlheinz Roschitz
zung des Dramma iiber den barocker Tradition
na persischen Konig (in italie- ein Happy End steht.
nischer Sprache): Nicht we- LArtaserse“, nach
i niger als fiinf Countertenére dem Libretto des
g (!) vereint die Auffiihrung. Wiener Hofpoeten
£ Und die Besetzung ver- Pietro Metastasio,
8 spricht Ungewdhnliches: wurde 1730 in Rom
§ Der junge Franzose Phi- uraufgefiihrt. Vinci >
E lippe Jaroussky, einer der hatte alle Partien fiir ; . 2
E faszinierendsten Counterte- Minnerstimmen .
2 nore der internationalen vorgesehen, da ein - : .
2 Szene Alter Musik, singt die  kirchlicher Bann al-

Presseclipping erstellt am 19.11.2012 fiir Vereinigte Buhnen Wien zum eigenen Gebrauch nach §42a UrhG.

© CLIP Mediaservice 2012 - www.clip.at




Format

16.11.2012

Erscheinungsland: Osterreich | Auflage: 54.292 | Reichweite: Reichweite: 156.000 (2,2%) | Artikelumfang: 25.031 mm2 Seite: 91 11
®PDN PARTNER
*
*
Thema: Theater an der Wien (TAW) wa ‘éfﬁggﬂ
Autor: k.A.
AUF DER WATCHLIST *’

KONZERTE ROCK THEATER AUSSTELLUNGEN

Live und direkt Heavy Crossover Neue Welten Kunst aus New York

Stadthalle Wien, Mi., 21.11., 20 Uhr Burgtheater, So., 18.11., 16 Uhr Kunsthalle Krems, ab 18.11.

Seeed sehr gut aus In 80 Tagen um die Welt Anna Jermolaewa

Energetische Biihnenshow und gute
Laune kann man erwarten, wenn die
Berliner Dancehall-Reggae-HipHop-
Truppe Seeed zum Konzert ausriickt.

Stadthalle Wien, Do., 22.11., 20 Uhr
Lionel Richie ldsst schmelzen
Schmusestar Lionel Richie tanzt zur
Stippvisite in Wien an. Mit im Gepéck
sein neues Album , Tuskegee".

WUK, So., 18.11,, 20 Uhr
Lambchop richten an

Es wird voll. Auf und vor der Biihne,
wenn Kurt Wagner mit seiner Alter-
native-Country-Truppe Lambchop
orchestrale Zuriickhaltung zeigt.

Swarovski Kristallwellten 22.-24.11.
Festival ,FM RIESE" entgrenzt
Musiker und Komponist Christof Dienz
kuratiert in Wattens ein Festival fiir
Musik im 21. Jahrhundert. Ein Abge-
sang auf das Denken in Genreklassen.

Annette und Peter Raffalt présentieren
Jules Vernes Klassiker fiir Menschen
von 7-99 Jahren in grofer Ausstattung
von Bernhard Kleber. Begliickend!

Rabenhof, Di., 20.11., 20 Uhr

Der Weltuntergang

Jura Soyfers Debiitstiick erweist sich als

zeitgemafer denn je. ,Gehn ma halt a bis-
serl unter..." Mit Heribert Sasse & Oliver
Baier. Musik: Das Trojanische Pferd!

Theater an der Wien, Di., 20.11.,19 Uhr
Artaserse

Leonardo Vincis Oper prasentiert sich
hier als konzertantes Best-of der Coun-
tertendre Max Emanuel Cencic, Philippe
Jaroussky und Valer Barna-Sabadus.

Punk, Post-Rock, Rock'n’ Roll, Dis-
co und Soul. Die US-Band Gossip
mit ihrer schwer charismatischen
Séngerin Beth Dito fischt in vie-
len Gefilden. Niemals jedoch im
Triiben. Dafiir sorgen auch klare
gesellschaftliche Ansagen. Da-

Garage X, Mi., 21.11., 20 Uhr
von kann man sich am Konzert

Karte und Gebiet

:‘nee't::z::':;xi::: Gaso- Ali Abdullah inszeniert die Dramati-
Fr. 23.11,, 20 Uhr. sierung von Michel Houellebecgs

jiingstem Kiinstlerroman.

TIPP

In ihren humorvollen Videos wie Foto-
arbeiten beschaftigt sich die gebiirtige
Russin mit Macht, Manipulation, Frei-
heit und Restriktion. Die dichte Perso-
nale prasentiert auch Exponate ihrer
jiingsten Reise durch Russland und ist
absolut eine Reise nach Krems wert!

Naturhistorisches Museum, bis 6.1.
Skeletons in the Closet

Schrager Blick hinter die Kulissen eines
Museums. Fotograf Klaus Pichler hat
dokumentiert, was sich in den Depots
tut und was die ausgestopfte Antilope
macht, wenn sie nicht ausgestellt ist.

Essl Museum, Do., 22.11.,19.30 Uhr
New York, New York

Was ist in Brooklyn heift und hat
seinen Preis? Die Schau gibt Einblick
in die Arbeiten junger Kiinstlerinnen
aus New York. Dazu gibt es spannen-
des Rahmenprogramm von Kurator
John Silvis.

FORMAT 46 202
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A RTAS E RS E Koln / Cologne

SALZBURGER NACHRICHTEN, 19_12_2012

Jubel fiir die Countertenére

Gastspiel-Premiere: Leonardo Vincis ,Artaserse” ist eine Oper nur fur hohe Mannerstimmen

Mot BERNARD AR,

KOLN. In Siiviu Purcaretes

inszenierung von Leonardo
Vincis letzter Oper  Artaser-
se” in Nancy war der Glitzer-
faktor erheblich. Der Regis-
spur hatte aus der barocken
Opera seria ein tollss Spek-
takel gemacht, mit reuschen-
den Reifrfcken. wehenden
Federn riesigen Perticken,
Uppig geschminkten Gesich-
tern. Weil die Riihne - ein-
schiiefilich der weiblichen
Rollen - nur Mannern vorbe-
haltenblieh, mag das auf man-
che Zuechauer wie eine opu-
lente barocke Travestieshow
gewirkt haben, mit der betd-
rend schinen Musik des kaum
mehrbekannien italienischen
Opernkomponisten, der 1730
kurz nach der Urauffithrung
des .Artaserse” wahrschein-
lich nach dem Genuss vergii-
teier Trinkschokolade ver-
starb.
Dassnach der Pramiere des
Kélner Gastspiels dieser Pro-
duktion das begeisterie Pub-
likum in der Oper am Dom ge-
schlossen im Stehen klatsch-
te. hatte mit dem visuellen
Reiz allerdings nicht das Ge-
ringste wu tun,

Hier meacht . Artaserse”
namiich in einer konzertan-
ien Version Statiom, die Sén-
ger sind in elegantan schwar-
zen Anzigen gekleidet, le-
diglich Max Emanuel Cencic
sorgie mit einem sirassbe-
setrien Gehrock, rotar Plu-
derhese und roten Schuhen
far eine Art Reminigrenz an
die Ausstaitungsorgie der

ischen Premicre
Kiln wird hingegen in den
klassizistischen Hulissen der
jlingstenn My Fair Lady'-In-
szenierung gesungen:  Die
meisten Auftritte der Sanger
ericlgen praktischerweise

Wahrend In Kéin beim , Artaserse” optisch konzertante Nochternhait herrschte, wurde dieselbe musikalische Predubtion in Mancy in baro
cher Opulenz geboten. im Bild: Philippe Jaroussky (links) und Max Emanuel Cencic. Die Inszenienang ist auf Youtube zizsehen, (Foto! Laidig)

durch den Eingang zum Pub
HKing George".

Das eigentliche Ereignis
war in Koln also die Musik.
Dass hier filnf Countertenére
auf der Bihne versammelt
sind, ist fiir sich genommen
selbst flir das Barock-Reper-
toire ungewthnlich. Es ist ei-
nem Bann der kathaolischen
Rirche geschuldet, die in Rom.

der Stadt der Urauffiilirung,
Frauen von der Bihne ver
‘bannt hatte. Dass es nun fiinf
Séngersind, diederzeit zuden
weltweil besten ihres Fachs
zéhlen, darf man als Sensati-
on bezeichmen Philippe Ja-
roussky, der grofite Star der
Szene, sang die THelpartio,
gesialiete seinen Part mit hin-
reiflender Natirlichkeit Sel-
A

ne Stimme klingt wunderbar
rein, fast schon zu weiblich fir
die Titelrolle: Max Emauel
Cancic, der die Mandane sang,
bringt auch das Ristzeug zur
dramatischen Aftacke mit,
ohne dass die Schonhalt der
Stimme leiden wilrds. Der vir-
tuoseste Singer des Ensemb-
les war sicher der Argentinier
Franco Fagioli in der Rolle des

Arbace. Die Koloraturen lau-
fen bej ihm perfekt, er singt
rhythmisch prizise und muss
sich nichi einmal in den tiefe-
ren Lagen ins Brustregister
flickten. Valer Barma-Saba-
dus begaisterte als Semira mit
ungemein elegant gefithrter
Stimme und Yurly Mynenko
als Megabise. Zwischen den
funf Cotinteriendren wirkis

Jusan Sancho mit seiner klas-
sischen  Tenorstimme  fast
schon wie ein Exot. Als intri-
ganter Artabano wussteé er
sich jedoch ebenso leiden-
schaftlich wie stilsicher zu be-
hauptan.

Die sechs Singer erzihlen
inihren Rezitativen und Arien
die Geschichie um den Sohn
des ermordeien Perserkonigs
Xeorzes Artaserse muss sich
m Kampf um die Thronfolge
behaupten, sogar einen At
tentatsversuch erdulden: Der
Kelch, aus dem er bei der Krg-
nungsfeier trinken soll, izt
vergiftet, Abereriiberlebi. Am
Ende siegt auch noch die Lie-
be, inder sich zwei Paare ver-
eintsehen

Fir die instrumeniale Be-
gleitung sind die Alte-Musik-
Spesialisten wvon Concerto
Kéln zustindig Wie sin Rock-
star vom Schiage sines Keith
Emerson steht Diego Fasolis
am Cembalo und gibt die Emn-
sitze, Mit dem Kopf, mit dem
Oberkérper, mit den Handen
- was sben gerade freiist. Das
Ergsbnis ist ein faszinierend
lebendiges, wie aus dem Au-
genblick heraus empfunds-
ne: Musizieren, Die Conti-
nuo-Gruppe setzt vor allam
durch den temperamentvol-
len Einsatz von Theprbe und
Barock-Gitarre markante
Alzente.

Die Streicher spielen dazu
ungemein genau und in den
ruhigeren Arien auch sehr
Klengechon. Mit Oboen, Fa-
goit, Trompeten, Posaunen
und Himern werden zadem
ganz lberraschende Farben
gemischt Und am Ende sieht
fest: Vincis  Artaserse® ist ei-
ne echte Entdeckung

Weitere  Auffilhrungen:  heuts
Abend, 19.30 Uhr sowie am 27,
Dezermiber,
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KOLNER STADT-ANZEIGER, 19_12_2012

Ein spektakulﬁres Sangerfest

OPER Konzertante Auffiihrung von , Artaserse® mit fiinf Counter-Tenéren in der Oper am Dom

YON MARKUS SCHWERING

In My Fair Lady" kommen aus
der Kneipe King George" die
proletarischen  Sauflumpane des
alten Doolittle. In der konzertan-
ten Produktion ven Leonarde
Vincis Artaserse”, die - im
| teils stchen gebliehenen
Bithnenbild des Musicals
— als Gastspiel in diesen
Tagen dreimal in der
Oper am Dom zu sehen
ist, kommen daraus
ausschlieBlich die
" hochadligen  Hoi-
schranzen des Perser-
konigs Artaxerxes.
Bezichungsweize de-
ren singende Darstel-
ler,

Das 15t eben der Un-
terschied zwischen Mu-
sical und Barockoper: In
dieser herrscht die Stin-
deklausel, mederes' Per-
sonal gibt es nicht, nur Hoch-
mogende dirfen die beschwo-
renen  existenziellen Konflikte
durchleiden. Es sind indes die
iiblichen: Macht, Liebe, Intrige
| und Verrat. So genau erfihr man
es nicht, weil es keine Ubertitel
. gibt, Solchermallen bekennt sich
‘ die Produktion offensiv zur Be-

langlosigkeit der Handlung, Tat-

sachlich ist sie dies — belanglos
| namiich -, und es reicht als Hinter-

grundinformation, dass Konig Ar-
1 taxernes am Schiuss allen, die thm
tan den Kragen wollten, grofmii-
| figst verzeiht.

Ermnnert das den Opernginger
an etwas? Genau: an Mozaris [ Ti-
tug®, der derzeit wieder im Ge-
richtsgebdude am Reichensperger

{ Platz stattfindet. Das ist kein Zu-
{ fall, denn beide Vorlagen gehen
| (bei Mozart nur noch vermittelt)
| auf den Libretto-Papst Pietro Me-

P8 Marmorner Edelmut,
Rezitative und Arien im
Giansemarsch

tastasio zurick, Fir die Form der
1730 in Rom uraufgefihrien Vin-
ci-Oper bedeutet dies neben viel
marmomem Edelmut formal den
iblichen Gansemarsch von Rezi-
tativen und Da-capo-Arien - iber
brutte drel Stunden hinweg,

Zur Elitstehmgxagit war das

kein Problem; die Leute unterhizl-
ten sich halt, tranken Kaffee oder
hﬂﬁhnsichﬁrﬁhlﬁiﬁfﬁﬁtﬁ_mi

Der Kamponist Leonardo Vinet (1690-1730), dessen Oper , Artaser-

se in diesen Tagen wiederentdeckt wirde

chen ins Séparée. Heute hat man
diese Ausweichmoglichkeit micht
mehr — man muss von Anfang bis
Ende hitbsch auf seinem Platz ver-
harren. Dras verlangt dann schon
einigen  Entsagungs-Enthusias-
mus — denn die Musik des heute
nahezu unbekannten Vinci bietet
neben einigen inspirierten Sicilia-
ni oder hirmerglinzenden Furiosi
viel routiniert-gemeinplatemafi-
ges Geklingel. Da beriihrt —anders
als bei Hindel — innerlich wenig,
und man ennnert sich an Walter
Benjamins Buch dber den ,Ur-
sprung des deutschen - Trauer-
spicls™, in dem von der Barock-
oper als dem Verfallsproduke der
Tragddie die Rede ist. Zwischen
wArtaserse™ und , Tifus" hegen nur
60 Jahre — und musikalisch, trotz
der Stoffahnlichkest, Welten.

Fiir die (ihr eigenes Gelingen
anstrebende) Auffithrung der Vin-
ci-Oper heilt das: Es muss ver-
schirft auf das ,, Wie" anstelle des
Was" ankommen, auf die - sagen

wir es ruhig — zirkustrichtige Per-

_Ecrmam::e vor allem der Singer,

BILE: FCTURE-ALLAMCE

Und tatsdichlich rettet dieses
«Wie™ die urspriinglich szemsche
Produktion (an der Oper Nancv)
nahezu  vollstindig, Genauer;
Dank des spekilakoliren Gipfel-
treffens von finf illustren. Coun-
ters gerdt das an sich dramatur-
gisch unattraktive Reihungsprin-
zip zu einer Schnur-kostbar fun-
kelnder vokaler Perlen. Deren jede
cinzelne vom Publikum lauthals
gewirdigt worde,

Die Bilhinenabkunit des Ganzen
merkt man dbrigens noch dem Be-
wegungsspiel der Sdnger an, deren
Gestik und Mimik hier freilich in
der Luft hingt und also etwas ma-
miriert und affektiert wirkl. Aber
der Gesang ist ¢ine Wucht, wobei

man gar nicht weill, wem man fiir .

seine Koloraturen-Yirtuositil, sei-
re mithelese Grandezza, seine Lo-
gato-Spannung die Krone verpas-
sen soll (der Tenor Dianiel Behle
als einzige normale” Manner-
stimme fiel da sogar etwas ins Uns
auffillige ab):
Flultppe&umusshr (m der Titel-

partie) mit seinem androgyn-glo-

ckenreinen, geschmeidigen Timb-
re; Max Emanuel Cencic (er war
iibrigens als - Einziger
det') mit seinen stichflammenar-
tig hochschiefienden Figuratio-
nen; Franco Fagioli mit eher
Tyrischer Farbe und einem
unglaublichen, Tiefe und
Hithe gleichermabien
souverin abdeckenden
Tonumfang, Valer
Varna-Sabadus  mit
seiner herrlich wei-
chen, lustvoll be-
dienten Sopranhd-
he; Yiriy Myenko
mit seiner nuan-
cierten Affektge-
staltung. Vor al-
lemn aber: Jeder
singt und klingt
anders, verfiigt
iiber eine hochaus-
peprigle, LnVer-
wechselbare  Indivi-
dualitat.
In jeder Hinsicht su-
perb agiert Concerto Kiln
unter Diege Fasolis, der —
selbzt hochaktiv am Cembalo —
seine Crew eher wie ein Zauberer
711 beschwiren denn zu dingieren
scheint. Geigenunisoni wie Sturz-
bache, knackige Héarner, rhyth-
misch-motivische Pointen, peit-
schender Beat aus dem General-
bass, aggressive Spannung, die ei-
ne wundersame piang- und pianis-

B Die Akustik im
Musical Dome gibt
nach wie vor Ritsel auf

simo-Kultur einschlieft — besser
kann man das nicht machen, da
wird awch noch musikalisches
Blech zu Gold.

Ein Wort zur Akustik in dee Oper
am Dom, die mehr denn je Ritsel
aufpibi: Hatte man beim , Fidelio®
zumal einen matien, strohigen O
chesterklang zu beklagen, so ka-
men Sanger und Spieler diesmal
gut heriiber - direkt, fokussiert,
klang- und krafivoll. Und dies
trotz augenscheinlich kaum verin-
derter Biihnenbedingungen. Frei-
lich safi der Rezensent diesmal
auch woanders. Sollte es 5o sein,
dass sich die Wirkung je nach Plat-
zierung 5o einschneidend verin-
dert, dann wiire dies selbstredend
cin Problem eigener Art,

Weitere Auffiihrungen: 19 und 27.
Dezember, jeweils 19,30 Uhr.

werklei- |




DER OPERNFREUND, 17_12_2012
Der Opernfreund, 17.12.12

ARTASERSE

Martin Freitag

Gipfeltreffen der méannlichen Nachtigallen

Kennen Sie Leonardo Vinci ? Nein, nicht den Maler und Erfinder, sondern
den Musiker. Seine Oper "Artaserse" erlebt jetzt gerade einen "Hype", wie
man heute sagt. Eine szenische Produktion in Nancy, eine Erstaufnahme in
gleicher Besetzung mit der heutigen Creme de la creme der Countertendre,
die im Anschluss eine konzertante Tournee durch Europa startete und jetzt
an der Oper Koln den letzten Halt einlegt. Das Werk selbst ist eine der
ersten Vertonungen von Pietro Metastasios beliebtem Libretto, das im
Laufe der Jahre noch viele andere Komponisten anregte. Dieser

"Artaserse" jedenfalls wurde fiir Rom vertont, wo Sangerinnen ein
Biihnenverbot hatten, was heif3t, daf3 alle Partien, auch die weiblichen, von
Ménnern, damals eben Kastraten gesungen wurden, ein Grund jetzt
ebenfalls alle Partien mit Countertendren zu besetzen.

Die Handlung ist eine typisch barocke Verschwérungsgeschichte mit lieto
fine um den Sohn des Perserkénig Xerxes mit den Ublichen sechs

Personen, zwar ist Artaserse die Titelrolle, doch nicht die eigentliche
Hauptfigur, sondern der zwischen Heroismus und Sentiment hin-und
hergerissene Arbace. Um es gleich vorweg zu nehmen: Franco Fagioli in
dieser Partie geblhrt, trotz der tollen Leistungen der anderen Solisten,
einfach die Krone des Abends, denn was der Sénger an aberwitzigen
Intervallspriingen, Koloraturen, Triolen, Trillern von sich gibt ist ein echtes,
vokales Feuerwerk, die Partie hat selbst eine unglaublich breite Spannweite
von Sopranhohen bis zum tiefen Kontraalt. Unglaublich aber wahr, Fagioli
gelingt es alles wohlklingend und im sinnlichen Affekt in der Kopfstimme zu
lassen, die Finalarie des ersten Aktes "Vo solcando" mit ihrem
Sturmgleichnis bildet wohl eindeutig den Hohepunkt. Zweite Hauptrolle ist
Arbaces intriganter Vater Artabano; Bosewichter scheinen die Komponisten
oft zu Hochstleistungen anzuregen; neben bei die einzige Tenorpartie der
Oper. Der junge spanische Tenor Juan Sancho singt die breite Spannweite
an Gefiihlen und die anspruchsvollen, technischen Anforderungen mit
unglaublichem Elan, vielleicht gelingt nicht jeder Ton, doch das Feuer
seines Vortrages und die Risikobereitschaft fir den Ausdruck machen das
mehr als wett. Der Titelheld ist mit Frankreichs Counter-Star Philippe
Jaroussky besetzt, einem eher lyrischen Vertreter seines Faches, deshalb
auch nicht ganz perfekt in der Partie des imperialen Heroen. Seine Stimme
erfreut mit weicher, geschmeidiger Tongebung, setzt er sie mit zu viel
Volumen in der Hohe ein, fiihrt das zu leichten Verhartungen. Ebenfalls

eher lyrisch ist die Stimme von Valer Barna-Sabadus, doch die Rolle der
Semira passt perfekt, denn der galante Duktus der Partie in seinen
tanzerisch-beschwingten Arien geht accord mit dem charmanten Timbre
seines Organs; hier merkt man auch deutlich, wie Vinci die rein barocken
Form in modernerem Habitus formt. Spiritus rector dieser
Wiederentdeckung ist Max Emanuel Cencic, der maf3geblich furr das ganze
Projekt auch viel Hintegrundarbeit geleistet hat, mit dramatischerer Stimme
gibt er eine furiose Mandane, quasi die "Donna Elvira" der Oper, seine
Unterhalter-Qualitdten kommen dabei deutlich zum Tragen. Ubrigens haftet
dem ganzen Abend die szenische Vorarbeit an, man sieht die Darsteller
quasi ihre Uppigen Kostlime auch im Frack gekleidet an. Fiinfter, aber nicht
letzter, im Counter-Quintett ist Yuriy Mynenko der mit auch eher
dramatischem Duktus einen hinreiBenden Megabise singt, dieses Projekt
wird seine Karriere sicher noch steigern.

Da gibt es jedoch noch einen oder mehrere Hauptdarsteller, denn Diego
Fasolis beim Dirigieren und Concerto KdIn beim Musizieren anzuschauen
und anzuhdren ist einfach eine Pracht. Fasolis arbeitet mit seinem ganzen
Korper, befeuert mit den Knien, gibt Einsdtze aus der Hufte, kurz: er lebt die
Musik. Da wird mit dem farbenreich aufspielenden Orchester immer noch
"einer drauf gesetzt', gibt es immer noch eine Moglichkeit zu einer
Nuancierung, man mdéchte im heutigen Musikerjargon fast sagen, das
"swingt" und "rockt". Eine echte Sensation ! Wenn man dann im
Programmbheft noch die Bilder der szenischen Auffiihrung sieht, méchte
man fast heulen, was KéIn durch seine Finanznot entgeht.

Die, mit Pause, guten drei Stunden vergingen wie im Fluge, dabei wurde
eigentlich fast jede musikalische Nummer beklatscht, wenn nicht bejubelt.
Berechtigte "Standing Ovations" fiir alle Beteiligten fiir den wirklich groBen
Abend. Es sei darauf hingewiesen, das es fiir beide Vorstellungen am 19.
und 27.12.12 noch Karten gibt. Geht hin, so etwas erlebt man nicht oft!!
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Barockoper "Artaserse" in der Kolner Oper zu Gast

Stick kommt einem Gipfeltreffen der Sanger gleich, die es in die
Sopranlage schaffen. Premiere begeistert Publikum

- Das Spiel mit den Geschilechtern war in ger Barockeper der Normattall, Manner sangen
Frauenrolen, Sopranisiinnen liehen Kanigen ihre Stimmen. Aus dieser Zeit um 1730 stammit
"Arfasarsa” von Leonardo Vincl, einem neapofitarischen Komponisten. Das Librefis von
Pigtra Metastasio erzdhli eine fir dig Barockoper Gbdiche Geschichla um
Lisbesverwechsiungen und Intrigen.

"Artazerse” izt mit gechs Mannerstiimmen beselzt Ein Tenor und finf Counfertendrs, von
denan swei Fravenrollen verkimenm. Nun wurde das Werk wiedar ausgegraben und mit
sensstionstrdchligem Slar-Auigabat besatd. Die tinf derzeit bazten Cotntartianong,
angetihm von Phibppe Jaracssky, gasbaren mil "Anaserse” aklual i der Oper am Dom,
Belm Premigrenabend am Montag seizie der Jubel flr die Stimmwvirtuosen, die es bis indie
Sopranlage schaffen, schan mach dan ersien Aren ein und steigarte sich in ainen
dretstndigen Rausch,

Philippe Jarcussky m der Titedrole laszimert mi semner knabenhalt hetan, bruchiossen
Slimme. Max Emance! Cencic, der in der weiblichan Rolle der Mandans im Strass besatzian
Gehrock mit roten Pumphosan auftrtt, kKiingt ungleich metaliischer und imponiart mit
dramalischen Ausbrichen. Die groBte simmliche Spanrweila von tencraler Tiele Dis Zum
Sopran regt Franco Fagioli als Arbace, Eine weich schwingende Stimme Bsst Valer Bama-
Sabadus in den Arien der Samira erkiingen und Yuriy Mymenko rencet das Countartanar-
Chaintets mit seiner karmilg markanten Stimme fulminant ak,

Angefeusr wird das Musik-Spekiake! von dem fabethall aufgalegien Ensembie "Concerio
Wbl (L it sish s mameniosin-stesmsesss’ - UNSr der Ledtung von Diego Fasotis, Swel
waitara Vorstellungen finden am heutigen Mittwoch und am Dennerstag, dem 27. Dezember,
jeweais um 1920 Ubr statt,
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URL: hitp://nachrichten.rp-online.de/kultur/koeln-glpfeltreffen-der-weltbesten-
countertencere-1,3111152

Koin

Koln: Gipfeltreffen der weltbesten
Countertenore

WON REGINE MULLER - zmuletzt aktoslisiert: 19,12.2012

#¢in (RP). Uber drei Stunden unbekannte Barockoper, fiinf
Countertenore, davon zwei in Frauenrollen und ein hoher Tenor:
Das klingt wie eine Drohung. Tatsichlich aber ist in der Kélner
Oper bei "Artaserse” ein Fest begnadeter Stimmen zu erleben,
das sich in einen wahren Rausch barocker Virtuositat steigert.
Wie es gelang, die derzeit weltbesten fiinf Vertreter des
gestiitzten Falsett-Gesangs fiir eine vergessene Oper zu
gewinnen, das allein grenzt schon an ein Wunder.

Das Quintett mit dem charismatischen Philippe Jaroussky in der Titelrolle
spielte die Oper des neapolitanischen Komponisten Leonardo Vinci
zunachst auf CD ein, trat dann in einer pompdsen Inszenierung in Nancy
damit auf und ist nun auf konzertanter Tour. In K&ln brandete bereits
nach den ersten Arien frenetischer Beifall auf, denn die Herren sind jeder
auf seine Weise fabelhaft.

Vincis Oper, die eine der typischen Verwechslungs- und
Intrigenhandiungen barocken Musiktheaters erzéhlt, bietet hoch virtuose
bis fiebliche Arien, die von dem Edel-Ensemble Concerto Kéin unter der
inspirierten Leitung von Diego Fasolis mitreiBend begleitet und nach vorn
getrieben werden. Philippe Jaroussky unterstreicht seine Extraklasse
erneut mit herrlichen Legati und der unidbertroffenen Delikatesse, mit der
er seine Engeisstimme flhrt, Ein kraftvolles Gegeniber mit metallischer
Durchschiagskraft ist ihm Max Emanuel Cencic in der weiblichen Rolle der
Mendane, frappierend Franco Fagioli in der aberwitzigen Rolle des
Arbace. Jubel fiir ein Sangerfest der Weltklasse,

Weitere Vorstellungen: heute, 19.12,, und 27,12., 19.30 Uhr, Oper am
Dom

Jetzt weiterlesen und die Rheinische Post testen.
© RP Online GmbH 1995 - 2010
Alle Rechte vorbehalten

Vervielfaltigung nur mit Genehmigung der RP Online GmbH
Artikel drucken
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DOMNNERSTAG,

DER SELBSTBEWUSSTE SATZ

JOE COCKER

MW kiinfen den Jungen noch was 2elgen, oder?

Cer Alt-Rockstar Ober sein neves Afoum ,Fire it Up®, dasaram 22

Lanxess-Arena worsielisn wird,

Sechs Manner und keine Frau

Countertenor Philippe Jaroussky singt in der Kolner Oper Vincis , Artaserse”

Fon HERNEARD HAFIMARN

KON, Der Mame klingt be-
kanntar, als er ist Leonardo
Vinci. 'Anders “als' sein be-
rithmitar Landsmann und Bei- -
nahe-Kamensvetter  handelt
o sich bai thm m einen Kom-
ponisten. einen badeutenden
dazi. Vinci, der um 1480 in
Stromgoli zur Welt kam und
1730 = wahrscheinlich nach
dem Genuss von vergiteter
Schokolade — starh, st vor al-
lein als Opernkompogist her-
vorgetreten. Am Ende seines
kurzan Lebans befand er sich
auf der Hiihe seines Erfolges,
gerade orst war seine Dpar
JArtaserse” vom Publikum am
Teatro della dame in Rom be-
jubelt worden.

In Kiln kann man das tate
Werk des italienlzchen Kom-
ponisten im Dezember In der
Oper am Dom erleben, als
konzartante: Gastspial dos
Ale-Musik-Ensembles  Con-
certy Koln unter Lelitung won
Diego Fasolis Interessant ist
die originale Siéngerbaset-
wng: Vinal fordert ainen Te-
nor und ol Kestraten, Mit-
hin sine reine Minnerbeset-
mng, auch die In Artaserse

durchas s findenden Frag-  Starseines Fachs: Der franztsische Countartenar Phillppe aroussky, (Foto: Ribes)

enfiguren waren von dissermn
Begetzungediiktat  batroffan.
e sirlkte Vorgabe war al-
lgrdings  nieht musikalisch
oder dramaturgisch begrin-
dat, sondern eine Folze der
sehr  restriktiven - Bastim-
mungenderKirche in Rom, die
keine Frauen auf der Bihne
arlgubte. Dblicherwelze war-
den im Mach-Kastraten-Zeit-
sltar die entsprechenden
Prrtien in den Barockopern
von Fraven oder Counierte-
niiren EEM.

Dia ’[‘ltulpﬁ.rtlﬂ singt Phi-
lippe Jarousshy, der zurzeit
bekannteste  Vertrater des

Hopfatimmenfachs. Ioh ken-
e die Oper schon seit 2ehn
Johren®, verrit der Franzose
im Gespriich mit der KR In
derersten Halfte des 16, Jahr-
hunderts war- Ariaserse’ die
bekannteste  Oper  Gber
haupt®, sagt er. _Miglicher
waise hat auch der mysteridse
Tod des Eomponisten hler el
niges xur Legendenbildung
beigetragen’ Dis Qualitat der
MMuzik steht fiir Taroussky |e-
doch ginzlich sufier Zweilsl,
Man lerne durch sis dién nea-
politanischen Stil bessar kan-

nen, der auf spitere Kompo-
nisten wie Mozart einen gro-
fien Einfluss ausgeibt habe. Er
schittet an der Musik die Be-

Jdeutung der Melpdie gagen-

ther dem Kontrapunkt. Vincls
Musik klinge nichi gelehit,
sondarn sehr lebendig.

Mean spiirtim Gesprich, wis
tief Jarousshy In die Materls
eingedrungenist, Erschwiirtnt
van der engan Zusammenar-
beli zw}srhsn Vindd und Me-
tustasio, dem bedeutendston
Libretto-Lisferanten des 14
Jahrhunderts, In dessen rel-

chem Fundus sich selhst Mo-
zart noch badiente.

sDas  Besondere 15t Vinci
und  Metastasio heben  ge-
meinsam an den Opern gear-
beitet”, sagt’ Jaroussky Das
habi 2 einer sehr viel besse-
ren Okonomis im Verhiltnis
von Texi- und Musikantail ge-
fithrt. Metastasio hal spiiter
mmmar ballagt, dags dis Kom-
ponisten seine Varse mit ihrer
Musik iberdecken witrden ®

In jangster Zedt ist die Mu-
ik Vincie wisder sin bisschan
mehr an dis Ofantlichkelt ga-

langt. Ceallia Bartoll habe ei-
niges von thm gesungen. sagt
Jarpussky. .Deshally erachien
uns jetzt genau der richbige
Zedtpunkt einmal eine gane
Oper einzustudiersn. Es war
die Idee meines Kollegen Max
Emanyel Cencie.” Die Oper st
mittlerwaile als Box mit drei
ChDs und einem sehr infor-
mativen Booklet beim Labal
Virgin erschienen, |etzt folgt
dier Tour mik Stetionen in Wisn,
Lausanne und KAln.

Vor gar nichl allzu langar
Zeit wiire so gine Produkbion
kaum mdglich gawessn
Countertenore gibt s zwar
seit elnigen Jahrzehnten, dockh

_hal g5 gedaert, bis sie aus der

Exotan-Ecka hervoriretan
konnten, Die Stimmen seian
mittlerwails . so.  abwechs-
lungsreich wie in den trediti-
onellen Fachern, findst Ja-
roussky. Lind nimmt elnen an-
deren Singer der Aulnabume
als Baeispiel: Franco Fagioli
hat alne perfekie Mezzosop-
ran-Technilk: Viele Singerin-

| nen werden genz neidisch,

wann gie ihn hbren”, aagt er.

Mach der Tour wird es erat
ainmed ein [eise wonden wm
Philippe Jaroussky. Da will er
slch aine Klsine Austait pin-
nen. Acht Monate nichi sin-
gon.  sondern réisen, Mach
Agien, Stdamerika, rund am
die Welt eben Ich hahe in den
vergangenen zehn Jahren e
ng sehr intensive feit arlebt.
Ich bin jetzt 35 Jahre alt, das
18t ein guter Zeitpunkt fir eln |
Innehalten.” Aber 2r - wer
spricht auch: I'll be back!® - |
zam Belspiel im Herbst in der
Philharmmonie,

Leonardo Vinci: Artaserse. Fre-
miere any 17, Dezember, 19.30
L, v cler’ Oper avin Corn, Weiters
Autfilfrumpan; 19. und 27, De- |
zamber.
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Leonardo Vinci Artaserse

Er soll durch eine vergiftete Schokolade ins Jenseits befordert worden sein: Leonardo Vinci! Da wollte ihn, der
gerne spielte, auch mit Frauen, eine rachsiichtige Person aus seinem Bekanntenkreis offenbar fiir seinen
exzessiven Lebensstil bestrafen!

Autor: Volkmar Fischer Stand: 16.10.2012

Mehr als 34 Jahre waren Vinci nicht vergonnt. Er stammte aus Kalabrien, wo Gemdter sich leicht erregen.
Nicht der Generation Antonio Vivaldis gehorte er an, sondern der darauf folgenden, war er doch achtzehn
Jahre jiinger als der venezianische Meister. Vinci galt als Mann mit dem geborenen Theaterinstinkt, als geni-
aler Dramatiker. Seine Melodien waren sehr eingangig, konnten leicht memoriert werden. Nicht nur, aber
auch fir die Gattung der commedia per musica war er bedeutsam, mit neapolitanischem Dialekt jonglierte er
dabei vergniigt. In Neapel kam es auch zur Begegnung zwischen Vinci und Metastasio, dem beriihmtesten
Librettisten des 18. Jahrhunderts. Gemeinsam haben die beiden so manche Oper aus der Taufe gehoben:
sinnfallig klar gegliedert, deklamatorisch pragnant, affektbetont und verbliiffend einfach in mancherlei
Hinsicht. "Artaserse" wurde uraufgefiihrt in Vincis Todesjahr 1730 im Teatro delle Dame in Rom. Das Libretto
Metastasios schildert Machthunger als zentrale Antriebskraft fir die Konfliktsituationen der Handlung. Verrat
und Betrug und Mord kommen gleichermal3en vor im Palast der persischen Konige in Susa, sind dort an der
Tagesordnung. Und doch wird der Titelheld am Ende gerettet, so dass wir uns tber ein lieto fine freuen
konnen.

Sechs Countertendre!

Eine solche Aufflihrungszahl, eine solche Menge von Neuproduktionen hat eine Barockoper selten erlebt! Die
Leute mochten "Artaserse" und verlangten danach landauf landab, in ganz Italien, ganz Europa. Das im
ganzen wichtigste Pflaster fiir Vinci war Rom, die Ewige Stadt, wo flinf seiner Opern heraus kamen. In
romischen Theatern aber waren Anfang des 18. Jahrhunderts Besetzungen Ublich, die nur aus Mannern
bestanden: Ein kirchlicher Bann verbot Frauen den 6ffentlichen Blihnenauftritt, sodass in Frauenrollen
Kastraten zum Zuge kamen. Genau dieses historische Faktum respektiert und reflektiert die aktuelle Aufnah-
me von virgin classics. Der Dirigent Diego Fasolis lasst einen Tenor und nicht weniger als sechs (!) Counterte-
nore in den Ring steigen - und dafiir gibt es Augenzeugen, die beim Deutschlandfunk im September 2011
dabei waren...

Stratospharische Hohen

Gerade bei Countertendren ist ja immer eine Geschmacksfrage, wem man die Palme reichen mochte. In
diesem Fall diirfte der Rumane Valer Barna-Sabadus die meisten Sympathien wecken, ein Shooting Star der
Szene, den mancher Besucher der Bayerischen Theaterakademie von einer Hasse-Oper im Prinzregententhea-
ter in Erinnerung haben wird (auch ein Recital ist inzwischen herausgekommen, bei Oehms Classics). Die
Partie der Semira, eine Frauenrolle, prasentiert Barna-Sabadus so bravourds, dass es einem die Sprache
verschlagt. In stratospharischen Hohen bewegt sich die Stimme mit einer Prazision und Flexibilitat, nach der
man lange suchen muss.
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Counterpower: Philippe Jaroussky, Foto: Wirgin Classics/Mare Rines

Kerle in Rocken

Barockes berockt Manner

Von Olaf Weiden

Eigentlich war die ,Herstellung” von Kastraten seit dem Jahre 1587 in Eu-
ropa verboten. Hatten die Entmannten im Orient und in China als Harems-
Eunuchen ihre sinnvolle Funktion, erfolgte diese Zeremaonie im frihchrist-
lichen Bereich aus asketisch-religidsen Grilnden. Mitte des 16. Jahrhunderts
tauchten an den Hafen von Ferrara und Mantua erste Kastratensénger auf,
die ihre Entmannung kiinstlerischen”
Grinden verdankten: Manchmal war
eine potentielle Anstellung als Kirchen-
sanger die einzige Hoffnung fiir arme Familien, ihrem Nachwuchs eine ge-
sicherte Zukunft vorzubereiten. Kastraten wirkten also in einer sehr groBen
Zahl an den Hifen und Kirchen, auch in der papstlichen Kapelle in Rom.
Italien wurde das Mekka der Gesangsvirtuosen, Italiener triumphierten von
Wien tiber Dresden bis London auf den Opernbiihnen. Junge Kastraten de-
biitierten in Frauenkleidern, Heldenrollen wurden eigens in die Kehle ge-
schrieben. Mozart erlebte als Knabe noch die Glanzzeit der italienischen
Oper, er selbst komponierte fir Kastraten.

wJunge Kastraten debiitierten
in Frauenkleidern®

Als im Zuge der Alte Musik-Bewegung in den 1970ern zahlreiche Opern-
ausgrabungen auffiihrungspraktische Lésungen filr die Ersetzung nicht vor-
handener Kastraten einforderten, gab es zwei Wege, Wie auch historisch
angelegt konnten Frauenstimmen eingesetzt werden, alternativ wurden Fal-
settisten oder Countertendre herangezogen. Letzteres hat bis heute einem
ganzen Berufsstand zur Bliite verholfen, und die beruflich professionelle
Ausbildung an den Hochschulen bringt manche Bariton- oder Tenorstimme
nah heran an den (nur zu vermutenden) Zauberklang der Kastratenstimme.
Trotzdem wurde filr den Kinothriller JFarinelli" iiber das Leben eines solchen
Virtuesen eine Mischstimme aus Frauen- und Counteranteilen synthetisch
erzeugt,

Wer jetzt einen Eindruck von der Leistungsfahigkeit ménnlicher Alti und
Soprani bekommen will, hat die einmalige und erstmalige Chance, die Oper
JArtaserse” zu erleben, Der Komponist Leonardo Vinci schrieb sie in Rom
auf eine Dichtung Metastasios, und da Frauen auf Opernbiihnen damals
verboten waren, wurden fast alle Rollen mit Kastraten besetzt - heute eine
Chance fir Counter! Jaroussky, Cencic, Barna-Sabadus, Fagioli und My-
nenko zahlen zur Weltklasse der Falsettisten. Daniel Behle tritt als Tenor
gegen diese Riege von (einstmals van konservativen Opemabannenten als
Schreckgespenster empfundenen) Perversen” an, leider in Kdln nur in einer
konzertanten Auffiihrung. Denn obiges Bild zeigt, dass auch nach der Maske
die Herren optisch eine relativ schrille und tuntige Welt
darbieten, es stammt von der Premiere in MNancy. Das
Team mit Concerto Kiln und dem Dirigenten Diego Faso-
lis kommt direkt aus Paris nach Koln, eine frische CD mit
dieser Weltpremiere befindet sich im Gepéck. Auch wenn
sich die Oper am Dom nicht wirklich gut fiir konzertante
Oper eignet, wie wir seit der Fidelio-Premiere wissen, der

Qiaf Weiden : T f a
Musikerund Elnlsat;_! von finf Counterstars t{leml ein ganz _sel[enes
Musikkritiker Ereignis - seltener als weiBe Weihnacht am Rhein.

JArtaserse” | 17./19./27.12. 19.30 Uhr
Oper am Dom Kdin | www.operkoeln.com
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Gipfelstiirmer im Falsett

Vor nicht allzu langer Zeit wilre eine
solche Aufnahme noch undenkbar gewe-
sen: Leonardo Vincis Dramma per musica
wArtaserse” wurde in der jiingst erschie-
nenen Gesamteinspielung nach der da-
mals in Rom tiblichen Praxis nur mit
Minnerstimmen besetzt — auch die Frau-
enrollen. Alleine funf gute Countertenore
71 finden war his vor wenigen Jahren kei-
ne kleine Herausforderung, Fiinf Coun-
tertendre zu finden, die das stimmliche
Riistzeug fiir die Funken sprithende Mu-
sile Vincis mitbrimgen, wiire wohl unmiig-
lich gewesen. Das der Oper zugrunde lie-
gende Libretto von Metastasio (auch Has-
se, | Chr. Bach, Galuppi und Scarlatti haben
esvertont) um den Perserkdinig Artaxerxes
handelt von Macht, Mord und Liebe — viel
Raum also fiir elaborierte Ornamentik
und tiberbordende Gefiihlsausbriiche.

Diego Fasolis st es nicht nur gelungen,
ein Ensemble von fiinf erstklassigen
Countertendiren um sich zu versammeln,
mehr noch: Die Stimmen der fitnf Falser-
tisten bewegen sich nicht nur aul einem
hervorragenden technischen Niveau, sie
unterscheiden sich auch deutlich vonei-
nander in Timbre und Temperament —
ein eindriicklicher Beweis, auf welchem
Niveau sich der Countertenor-Gesang
heute bewegt.

Die Marschrichtung gibt Diego Fasolis
mit den crsten Takten vor: Knallige Blech-
bliser, eine zackige Continuo-Gruppe,
trockene Akzente, eine hiipfende Rhyth-
mik — bereits die Ouvertiire bereitet die
Bithne fiir die folgende dreistiindige emo-
tionale Achterbahnfalirt, Im Mitelpunkt
jedoch stehen die Bravour-Arien — und
natiirlich deren Interpreten, Franco Fa-
g0l als Arbace zum Beispicl: Er glinzt
mit irrwitzigen Koloraturen in der Arie
»Fra cento affanni®, setzt sich zudem mit
seinem dunlklen Timbre gut von den an-
deren ab. Wann je hart man von einem
Countertenor derarl sunore Tone bis in
dic ticfe Lage? Philippe Jaroussky in der
Titelpartic verzaubert wieder mal mit ci-
nem bewegenden Seelenton, rattiniert
schattiert er die Verzierungen und taucht
sie in verschiedene Farben: Die hinge-
seufzre Solokadenz in, Per pietd, bell'idol
miv® zerreift dem Zuhorer schier das
Herz. Als Artaserses Schwester Mandane
beherrseht Max Emanuel Cencic mit
leicht nervésem Timbre das Spicl mit den
Geschlechtern.

Komplettiert wird die Countertenor-
Gala durch die beiden Youngster: Valer
Barna-Sabadus fiihrt als Semira seine ju-

gendfrische Stimme ins Feld, Zudem ist
sein Gesang gepragt von groRer Naliir-
lichkeit, selbst die verspielten Koloraturen
haben nichis Artifizielley, sondern sind

spontancr Ausdruck von Emotionen.
Ganz anders gelagert ist die Stimme von
Yuriy Mynenko, deren Timbre ctwas her-
ber ist. Mit Vehemenz und Attacke wirft er
sich in die Kriegsarie ,Sogna il guerrierle
schiere”, in der Hohe bekommt sein
Counlerlenar gine E]l‘fﬂl‘ﬂ(]t‘ Intensitil,
Komplettiert wird dieses Pest der Stim-
men durch Tenor Danicl Behle, der scinen
falsettierenden Kollegen in nichts nach-
steht, vielmehr die Farbenpalette der Auf-
nahme mit seinem virilen Klang erwei-
tert. Mit Schwindel erregendem Tempo
peitscht ihn Fasolis durch die Arie ,Cos)
stupisce e cade”,

Bei Puristen kann dicsc Lesart biswei-
len Unwohlscin hervorrufen: Da schnurrt
mal ein Streicherlauf etwas ungehobelt
von den Saiten, hier platzt eine Trompete
grell ins Geschehen, oder es grollt und
rumpelt ein donnernder Basseinsatz. Sei's
drum! Fasolis gelit es nicht allein i his-
torische Korrektheit. Sein Musizieren ist
vielmehr geboren aus dem Augenblick -
fiir den Augenblick. Und der 15t nicht sel
ten mitreiffend gelungen.

Bfarn Woll

Musik
Klang

*ak
Lt & &

Vinci, Artaserse; Philippe Jaroussky, Max
Emanuel Cencic, Franco Fagioli, Valer
Bama-5Sabadus, Yuriy Mynenko, Danicl
Behle, Concerto Kéln, Diego Fasolis (2011);
Virgin/EMI 3 CD 5099960286925 (187")

~Artaserse" konzertant
17./19./27.12. Kéln, Musical Dome
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Freitag, 14. Dezember 2012 Kélner Stadt-Anzeiger

Gipfeltreffen der
Countertenore

OPER AM DOM Vincis
JArtaserse” hatam
Montag Premiere

VON MARKUS SCHWERING

Wie, Leonardo da Vinci hat Opern
geschrieben? Nein, dazu hat &5 bei
diesem Universalgenie dann doch
nicht gelangt. Opermnkomponist
aber war sein Fast-Namensvetter,
der im kalabresischen Strongoli
geborene Leonardo Vinei
(1620-1730), eine typische Er-
scheinung des italienischen Spiit-
barock, schillernd im Werk wie im
kurzen Leben, das, so wird gemut-
maBt, mit Hilfe von Gift beendet
wurde. Kurz zuvor hatte er noch in
Rom seine letzte Oper, , Artaser-
se** des Libretto-Papstes Pietro
Metastasio, zur umjubelten Urauf-
fithrung gebracht. Die Oper iiber-
lebte — das war seinerzeit unge-
wohnlich — ihren Schiipfer, geriet
dann aber umso grindlicher in
Vergessenheit: In diesen Tagen
kommt sie freilich wieder aus der
Kiste, und die Musikfreunde kén-
nen das Resultat der Reanimation
jetzt in der Oper am Dom begut-
achten: In drei konzertanten Auf-
fijhrungen bringen eine illustre
Singercrew und Concerto Kéln
unter Diego Fasolis , Artaserse™ zu
Gehor.

Mit groBem Aplomb in Nancy
Urspriinglich —so berichtet Jochen
Schafsmeier, der Geschafisfithrer
von Concerto Kéln — hatte das
Ganze in einer Staffel von sechs
Auffiibrungen szenisch statifin-
den sollen, als Koproduktion mit
der Oper Nancy, wo ,Araserse”
im November mit groBem Aplomb
iiber die Bretter ging. Die Szene
fiel dann den Kélner SparmaBnah-
men zum Opfer. Veranstalter ist
auch nicht die hiesige Oper — sie
stellt nur die Spielstatie zur Verfii-
gung —, sondemn die dsterreichi-
sche Produktionsfirma Parnassus;
sie hat einen der Interpreten, den
Counter Max Emanuel Cencic, ex-
klusiv unter Vertrag. Cencic ver-
dankt sich, so Schifsmeier, die
Ausgrabung zuallererst,

Fiir Stephan Sanger, Geiger bel
Concerto Kiln, ist die abgespeck-
te: Version nicht unbedingt ein
Nachteil: ., Die Leute werden dann

nicht abgelenkt, konnen sich auf

die Musik und die Singer konzen-
trieren.* Tatsdchlich ist die Hand-
lung fiir heutige Augen, Ohren und
Sinne entbehrlich, sie besteht aus
amourfsen und dynastischen In-
trigen um den antiken Perserkdnig
Artaxerxes. Der Zuhorer darf sich
darauf konzentrieren, wie der
Komponist die einzelnen Partien

" Rezitativen und Da-capo-Arien —

mit hichst unterschiedlichen Af-
fekten — von heldisch bis idyllisch
— ausstaffiert. Tatsichlich ist die
Oper in erster Linie ein Sangerfest
mit hiichsten Anspriichen an Vir-
tuositit und Gestaltungskraft. Und
dass Vinci eingiingige Melodien
schreiben und hervorragend mit
Stimmen umzugehen - verstand
(Schafsmeier: ,,Das ist. Popmusik
des 18. Jahrhunderts™), dokumen-
tiert die jlingst herausgekommene
hitzig-knackige Aufnahme bei Vir-
gin Classics — mit just der Mann-
schaft, die jetzt live in Kiiln antritt.

Dabei gilt es iibrigens, eine Be-
sonderheit zu gewirticen, die
durchaus in der Lage ist, die zeit-
iibliche formale Eintonigkeit des
Werkes — den Génsemarsch von

zu neutralisieren, ja in ihr Gegen-
teil zu verkehren. In Rom verbot
seinerzeit ein kirchlicher Bann |
Frauen auf offentlichen Biihnen.
Das heibt: Die Frauenrollen wur-
den von Kastraten ausgefiihrt.

Fiir die Parnassus-Produktion
bedeutet dies: Es kommt bei , Ar-
taserse'* zu einem internationalen
Gipfeltreffen der Counter, wie
man ¢s sonst eigentlich nicht erle-
ben kann: Neben Cencic treten
Philippe Jaroussky, Franco Fagio-
li, Valer Barna-Sabadus und Yuriy
Mynenko an. Wobei Cencic und

Barna-Sabadus sogar an der Coun- | ,

ter-Oberkante, also eigentlich So-
pran singen. Dem Bosewicht Arta-

bano gehért wie iiblich die tiefste | |

Stimme — aber Daniel Behle ist
kein Bass, sondemn ein Tenor. Und
sie alle stehen, betonen Schiifs-
meier und Singer, einander nicht
auf den FiiBen, sondern befliigeln
das Ganze mit den unterschiedli-
chen Farben ihrer Stimmen.

~Artaserse” in der Oper am Dom:
17, 19. und 27. Dezember (jeweils
1930 Uhr)

Philippe Jaroussky

Verlosung Opernkarten

2 unvﬁmummm

Artaserse - Die Oper des Barock-
Komponisten Leonardo Vinc ein-
gespielt mit dem Barockorchester
Concerto Koin und einem Ensem-
ble aus funf Countertendren, - Ti-
ckicts 2w, 25 und 85 Euro. Gief)
174192712, je 1920 Uhs,
Oper ai Dom, Goldgasse 1, Kain
Verlosting: Wir verlosen 1x 2 Kar-
ten filr die Show am 19.12. sowie 2
Artacerse-CDs. Wenn Sie gewinnen
méchten, rufen Sie bis Mittwoch:
abend unsere Hotline an:
013 79/88 54 16 (legion, 0,50 Eu-
ro/Anruf, Mobilfunk abweichend)
oder nehmen Sie Gber unsere Ma-
gazin-Fanpage auf Facebook am
Gewinnspiel teil
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Operngastspiel ,,Artaserse*
Jubel fiir die Countertenore in Koln

Erstellt 19.12.2012

Wahrend in KéIn beim "Artaserse” optisch konzertante Niichternheitherrschte, wurde dieselbe musikalische
Produktion in Nancy in barocker Opulenz geboten. Im Bild: Philippe Jaroussky (links) und Max Emanuel Cencic.
Die Inszenierung istauf Youtube zu sehen.

Leonardo Vincis "Artaserse" ist eine Oper nur fur hohe Mannerstimmen. In Koln machte
"Artaserse” in einer konzertanten Version Station, die das Publikum begeisterte. Stehende
Ovationen gab es am Ende des Abends in der Oper am Dom. Von Bernhard Hartmann

Koln. In Silviu Purcaretes Inszenierung von Leonardo Vincis letzter Oper "Artaserse" in
Nancy war der Glitzerfaktor erheblich. Der Regisseur hatte aus der barocken Opera seria ein
tolles Spektakel gemacht, mit rauschenden Reifrocken, wehenden Federn riesigen
Pertcken, Uppig geschminkten Gesichtern. Weil die Blhne - einschlieRlich der weiblichen
Rollen - nur Mannern vorbehalten blieb, mag das auf manche Zuschauer wie eine opulente
barocke Travestieshow gewirkt haben, mit der betorend schonen Musik des kaum mehr
bekannten italienischen Opernkomponisten, der 1730 kurz nach der Urauffihrung des
"Artaserse" wahrscheinlich nach dem Genuss vergifteter Trinkschokolade verstarb.

Dass nach der Premiere des Kolner Gastspiels dieser Produktion das begeisterte Publikum
in der Oper am Dom geschlossenim Stehen klatschte, hatte mit dem visuellen Reiz
allerdings nicht das Geringste zu tun.

Hier macht "Artaserse" namlich in einer konzertanten Version Station, die Sanger sind in
eleganten schwarzen Anzigen gekleidet, lediglich Max Emanuel Cencic sorgte mit einem
strassbesetzten Gehrock, roter Pluderhose und roten Schuhen fur eine Art Reminiszenz an
die Ausstattungsorgie der franzdsischen Premiere. In Koln wird hingegen in den
klassizistischen Kulissen der jungsten "My Fair Lady"-Inszenierung gesungen: Die meisten
Auftritte der Sanger erfolgen praktischerweise durch den Eingang zum Pub "King George".
Das eigentliche Ereignis war in KoIn also die Musik. Dass hier funf Countertenore auf der
Buhne versammelt sind, ist fur sich genommen selbst fur das Barock-Repertoire
ungewohnlich. Es ist einem Bann der katholischen Kirche geschuldet, die in Rom, der Stadt
der Urauffihrung, Frauen von der Bihne verbannt hatte. Dass es nun funf Sanger sind, die
derzeit zu den weltweit besten ihres Fachs zahlen, darf man als Sensation bezeichnen.

Philippe Jaroussky, der grofite Star der Szene, sang die Titelpartie, gestaltete seinen Part
mit hinreiRender Natlrlichkeit. Seine Stimme klingt wunderbar rein, fast schon zu weiblich flr
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Philippe Jaroussky, Max Emanuel Cencic & (o.:
Fiinf Countertendre gastieren an der Kolner Oper
mil der Barockopern-Raritdt »Artaserse« von
Leonardo Vinci.

Bluten fitr die Kunst: Bei 90 Prozent, schitzungsweise, schlug die Opera-
tion fehl. Dic Verblichenen hingegen wurden zu einem zwar verschnit-
tenen, aber doch gemachten Mann, um es salopp zu sagen. Wenn dic
Barinellis, Senesinos und Carestinis mit ihren weiblichen Stimmen die
Koloraturtreppen erklommen, schrie das Publikum aufler Rand und
Band: #Es lebe das Messerchen!« Kastrierte Upernstars sind seit mehr
als zwei Jahrhunderten Musikgeschichte, Doch ihr Erbe lebt weiter. Kein
Opernhans kommt mehr ohne einen Counterlenor aus, um jene Bra-
vour-Rollen zu besetzen, die Handel oder Vivaldi fiir thre miinnlichen
Hochténer geschrieben hatten.

Dic Zeiten liegen noch nicht so lange zuriick, in denen die Kastraten
Nachfolger mit ihrem natilichen Sopran wie ein Weltwunder bestaunt
wurden. Davon kann auch der in Zagreb geborene Countertenor Max
Emanuel Cencic ein Lied singen. Zwanzig Jahre ist es her, da er von der
Mutter wie cine Zirkusattraktion durch die Konzertsile gescheucht wur-
de. Als er 17 war, hatte Cencic mit seiner unverindert glockenrcinen
Knabenstimme bereits an die 800 Auflritte absolviert. Er kann sich gut
daran erinnern, sich damals als sfrealuge empfunden zu haben. Nun-
mehr gehirt er, vor allem mit Andreas Scholl und Philippe Jaroussky, zu
den Stimmfach-Spezialisten, bei denen man nicht mehr an androgyne
Exotik, sondern an vollendete Gesangskunst denkL

Zumal mit dem Franzosen Jaroussky arbeitet Cencic hiufig zusammen.
Im Jahr 2011 erkundeten sie in italienischen Kammerkantaten arkadische
Barock-Welten, Davor gehorten beide fiir den Alte Musik-5tardirigenten
Williwn Chiristie wur ersien Wahl, als es uin die Wiederhelebung einer
geistlichen Oper van 1631 ging. »Il SantAlessios von Stefano Landi er-
wies sich als wahres Countertenor-Fest — mit Cencic, Jaroussky und sechs
weiteren Kollegen. Eine ¢twas geringere Phalanx steht auf der Bilthne der
Kéilner Oper in der konzertanten Auflithrung der Barockoper »Artaser-
sea von Leonardo Vinel. Fiinf Counterteniire verlangt dieses bislang voll-
kommen vergessene Meisterwerk. Neben Cencic und Jaroussky ist mit
dem Argentinier Franco Fagioli nech ¢ine der erlesensten minnlichen

Madx Ernanuel (enic. Fol

Alr-Stimmen zu hiren. Dass diese vou Dirigent Diego Fasolis und Con-
certo Koln angefihree Allstar-Produktion schon im Vorfeld - als CD-Auf-
nahme und als Inszenierung von Silvin Purcarete in Mancy — fiebernde
Aufmerksamkeit erreichte, ist nicht zuletzt Cencic zu verdanken.

Fr war vom Counlerlenor-Aufmarsch in »1l SantAlession derart an-
getan, dass er ihn mit einem zweiten Stiick und Auftritt wiederholen
wollte, Er befragte die Archive des goldenen Zeitalters des Barock und
wurde bei cinem Komponisten flindig, dem dic Mezzosopranistin Ce
cilia Bartoli schon 2009 aul ihrem Kastraten-Album »Sacrificiume mit
einer Arie gehuldigt hatte.

Wahrscheinlich 1696 in Kalabrien geboren, schien Leonardo Vinci in
seinen kurzen 34 Lebensjahiren alles crreicht zu haben, was sich ein
Opernkompanist wiinschen konnte. Im leichten Buffa-Fach oder im
Bereich der Opera seria verbuchte er in den Musikmetropolen Vene-
dig, Rom und Neapel Erfolg um Erfolg. Stets waren es die berdhmtesten
Sanger und Sdngerinnen, fiir die er Prachtpartien schrieb, Dazu zahlte
dic Mezzosopranistin Faustina Bordoni genauso wie der legendare So-
pran-Kastrat Farinelli. Tn Vincis 1730 in Rom uraufgefiihrtem Histori-
endrama » Artaserse« ubernahm Farinellis grofer Konkurrent Giovanni
Maria Bernardino alias Carestini eine der Schlitsselrollen.

Obwohl das von Pietro Metastasio geschrichene Libretto cinen Opera
seria-Stoff aus der Konfektionsabteilung bietet, bei dem es am persi
schen Kénigshof um Politik, Intrigen, Ehre und Eifersucht geht, ist dic
Musik ein dreieinhalbstiindiges, dsthetisch prunkvolles Ereignis. Gewlss
gibt es unter den 30 Solo-Aricn manche, bei denen iiber fast zwei Okta-
ven reinste Pyrotechnik geboten wird. Doch Vinis cigentliche Qualitét
uber die affektive Aufladung hinaus ist sein Gespiir fitr zanherische Aus-
drucksnuancen und erlesene Ornamentik, fiir beschwingten Orchester-
Drive und unwiderstehliches Dolce. Es wundert nicht, dass drei Monate
nach der gefeicrlen Uraufliluung Anfang 1730 nicht nur Metastasio
vom frithen Tod Vincis erschiittert war, der anpeblich eine vergiftete
‘Tasse Schokolade getrunken hatte,
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Koln Koln: Gipfeltreffen der weltbesten Countertendére
VON REGINE MULLER - zuletzt aktualisiert: 19.12.2012

K&lIn (RP). Uber drei Stunden unbekannte Barockoper, fiinf Countertenére, davon zwei in Frauenrollen und ein
hoher Tenor: Das klingt wie eine Drohung. Tatsachlich aber ist in der Kélner Oper bei "Artaserse” ein Fest
begnadeter Stimmen zu erleben, das sich in einen wahren Rausch barocker Virtuositat steigert. Wie es gelang,
die derzeit weltbesten funf Vertreter des gestiitzten Falsett-Gesangs fiir eine vergessene Oper zu gewinnen,
das allein grenzt schon an ein Wunder.

Das Quintett mit dem charismatischen Philippe Jaroussky in der Titelrolle spielte die Oper des neapolita-
nischen Komponisten Leonardo Vinci zundchst auf CD ein, trat dann in einer pompdsen Inszenierung in Nancy
damit auf und ist nun auf konzertanter Tour. In KéIn brandete bereits nach den ersten Arien frenetischer Beifall
auf, denn die Herren sind jeder auf seine Weise fabelhaft.

Vincis Oper, die eine der typischen Verwechslungs- und Intrigenhandlungen barocken Musiktheaters erzahlt,
bietet hoch virtuose bis liebliche Arien, die von dem Edel-Ensemble Concerto Koln unter der inspirierten
Leitung von Diego Fasolis mitrei3end begleitet und nach vorn getrieben werden. Philippe Jaroussky unterstrei-
cht seine Extraklasse erneut mit herrlichen Legati und der unibertroffenen Delikatesse, mit der er seine
Engelsstimme flhrt. Ein kraftvolles Gegentiber mit metallischer Durchschlagskraft ist ihm Max Emanuel Cencic
in der weiblichen Rolle der Mendane, frappierend Franco Fagioli in der aberwitzigen Rolle des Arbace. Jubel fir
ein Sangerfest der Weltklasse.

Weitere Vorstellungen: heute, 19.12,, und 27.12., 19.30 Uhr, Oper am Dom
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Stimme der Vergangenheit

Countertenor Philippe Jaroussky holt verlorengegangene Musik zurtick

Philippe Jaroussky trifft man bisher vor allem auf der Blihne und im Aufnahmestudio. Im nachsten Jahr nimmt
sich der 34-jahrige franzosische Countertenor eine Auszeit, vorher aber tritt er auch in Deutschland auf.
GEORG RUDIGER

Philippe Jaroussky will bald auf Reisen gehen - als Privatperson, nicht als Sanger.

Sie sind im Dezember in K6In zu héren, mit der recht unbekannten Oper "Artaserse" von Leonardo Vinci. Was
mogen Sie an dieser Oper?

PHILIPPE JAROUSSKY: Die Oper ist typisch fur den neuen neapolitanischen Stil des friihen 18. Jahrhunderts. Die
Komponisten dieser Zeit haben ganz fiir die Stimme geschrieben. Leonardo Vinci war einer dieser gro3en
neapolitanischen Meister. "Artaserse" war seine letzte Oper und eine der bekanntesten dieser Zeit. Das Libretto
von Metastasio wurde Uber neunzig Mal vertont. Wenn man einen Blick in die Partitur wirft, dann wundert man
sich zunachst, dass die Orchesterbegleitung recht einfach ist und man keinen so grof3en, harmonischen Reich-
tum findet wie beispielsweise in einer Hindeloper. Das ist vielleicht auch der Grund, weshalb das Werk lange in
den Bibliotheken schlummerte. Bei den Proben merkten wir aber, wie faszinierend diese Musik ist. Man muss
mit der barocken Aufflihrungspraxis vertraut sein, um sich "Artaserse" zu widmen. Dann elektrisiert die Musik.
Die Oper wurde mit fiinf Countertendren aufgenommen, die auch bei den Konzerten singen. Wie ist es, mit so
ahnlichen Stimmen zu singen?

JAROUSSKY; Es mag paradox klingen, aber wir haben eigentlich gar keine ahnlichen Stimmen. Es gibt immer
mehr Countertenore, aber deren Technik, Klangfarbe und Tonumfang ist sehr unterschiedlich. Auf unserer
CD-Aufnahme kann man problemlos den Charakteren folgen, weil die Timbres so verschieden sind. Meine
Stimme zum Beispiel ist schon sehr klar. Aber ich glaube nicht, dass man sie mit der Stimme einer Frau
verwechseln kdnnte. Max dagegen klingt manchmal wie eine Mezzosopranistin. Deshalb ist seine Stimme
perfekt fur die Partie der Mandane. Franco, der sowohl Alt- als auch Sopranpartien singen kann, ist derzeit einer
der unglaublichsten Countertendre. Diese Vitalitat brauchen wir fiir die Partie des Arbace. Valer ist ein junger
Countertenor mit einer echten Sopranstimme. Seine Stimme ist so beweglich und klar, dass sie perfekt fiir die
weibliche Partie der Semira geeignet ist. Yuriy dagegen hat eine dramatische, kraftige Stimme und singt den
General Megabise.

Vor einigen Jahren waren Countertendre noch exotisch. Inzwischen sind sie Stars im Klassikbetrieb. Wie kam
das?

JAROUSSKY: Es gibt viele Griinde - einer ist sicherlich die Wiederentdeckung des Kastraten-Repertoires. Es gibt
auch einen gesellschaftlichen Grund, der etwas tiefer liegt. Ich glaube, dass man heute anders Giber Mannlich-
keit und Weiblichkeit denkt als vor zehn Jahren. Das Mannliche wird nicht mehr automatisch mit einer beson-
ders tiefen Stimme verbunden. Es gibt heute so viele Moglichkeiten, ein Mann zu sein. Ich glaube auch, dass
die Menschen durch eine Countertenorstimme ein wenig an die verlorenen Stimmen der Kastraten denken.
Nattrlich haben wir keine Kastratenstimmen - aber die Zuhorer traumen vielleicht davon, wenn sie uns horen.
Wenn wir dieses Repertoire einstudieren, dann mochten wir schon etwas Verlorengegangenes wieder in die
Gegenwart zurtickholen. Aber es gibt auch heute noch viele Menschen, tibrigens auch Dirigenten, die diesen
Stimmklang ablehnen.

Ist das so?

JAROUSSKY: Entweder man liebt diese Stimmen oder man hasst sie. Dazwischen gibt es wenig. Und noch ein
letzter Gedanke dazu. Ich habe viele weibliche Fans, die 40 oder 50 Jahre alt sind. Vielleicht weckt diese Stimme
auch einen Mutterinstinkt. Ein Countertenor bewahrt in der Stimme etwas aus seiner Kindheit. Vielleicht
berlhrt auch das besonders.

Ist Ihre neue CD "The Voice" ein Fazit Ihrer Karriere?

JAROUSSKY; In gewisser Hinsicht schon. Deshalb wollte ich einen Querschnitt von den unterschiedlichen
Projekten, die ich in den letzten Jahren gemacht habe. Das "Pie Jesu" aus Faurés Requiem ist genauso auf der
CD wie "Los pajaros perdidos" von Astor Piazzolla mit Christina Pluhar. Es gibt aber auch sechs bislang unverof-
fentlichte Nummern, die ich zwar haufig singe, aber in keinem Album untergebracht habe wie Handels Arie
"Ombra mai fu" oder den Purcell-Song "Music for a while".

Was ist Ihr personliches Fazit?

JAROUSSKY: In den letzten zehn Jahren war ich sehr gliicklich. Ich habe all das gesungen, was ich singen wollte.
Nach diesem Jahr ist dann ein perfekter Moment, um eine Pause zu machen. Ich werde acht Monate pausieren,
um etwas Distanz zum Klassikbetrieb zu gewinnen, um zu tberlegen, was ich die nachsten Jahre singen
mochte.

Und was machen Sie dann in dieser Zeit?

JAROUSSKY: Ich werde viel reisen, aber nicht wie ein Musiker, der nur fur ein Konzert in einer Stadt bleibt. Man
hat oft (iberhaupt keine Zeit, um sich etwas anzuschauen. Ich werde auf eine andere Art reisen: als Philippe,
und nicht als Philippe Jaroussky.
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MUSIK I KOLN Il OPER MUSICAL DOME
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'--{Jf“ in M,anr. rr:t, ren; br: Jcrr. es Leonardo Vinci
Ischen Dpernszenc.
rachte er seine letzte Oper heraus:
g, ein Werk um die'blutia ausgefochtens
des: ermordelen Perserkonigs Xerxes
Die Oper erleble ihre Uraufithrung im gleichen Jahi
am Teatro delle dame in Bom - zueiner Zeit, in der
weiblic IIE Sanger -aul der Bihne
} wurden ¢
it-Ersteinsy
cal Dome wird mit dem Bar uc.k“'cfu:twr
i Koln und - einemn Ensemble aus Cour-
tertencren aufgefinrt. In den Hauptpartien Philippe
Jaroussky und Max Emanuel Cencic. operkogln.com
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Achtung, alles nur Kerle: Die

MANUEL BRUG

lles ging - nichts musste.
Im 17 und 18, Jahrhundert
trat in der Oper jeder so
auf, wie er wollte ind konn-
te, und wie er am jeweiligen
Theater verfligbar war. Frauen verkleide-
ten sich in den oft komplexen Liebens-
hindeln als Minner, Minner als Frauen.
Sopranistinnen sangen Konige, Counter-
tendre Lisbhaberinnen. Die frechen Am-
men waren - alte Theatertradition seit
den Griechen - immer Kerle. Wenn die
richtige Besetzung nicht verfiighar war,
wurde eben das Stiick umgeschrieben.

Nur im pipstlichen Rom der sinnes-
frohen Barockzeit, wo hinter Beichtstith-
len besonders viele moralische Verbote
missachtet wurden, war die Buhne von
Zeit zu Zeir fiir die Frauen tabu. Weil
man es gar zi bunt getrieben hatte oder
weil der Papst nach einem als verdiente
Strafe fiir die losen Sitten angesehenen
Erdbeben in sich gegangen war; einen
Grund gab es immer. Also durften nur
Minnern ran. Besonders gerne die Kas-
traten, deren Verstiimmelung im Dienst
von Frau Musica zwar kirchlich verboten
war, die aber im Chor der Sixtinischen
Kapelle gebraucht wurden - und in den
Opernhiiusern sowieso.

Deren Nachfshren, die heure beim
zweiten Boom der Barockoper eigent
lich bei keiner bedeutenden Premiere
mehr fehlen dilrfenden Countertendre,
sind inzwischen iiberall als zusitzliches
Stimmfach erabliert. Sie kommen lingst
| nicht mehr nur aus England, die Kunst
| des gestiitzten Falsettsingens wird in-
zwischen auch in I[talien und Spanien, in
Russland und Ruminien perfektioniert.
Die Konkurrenz ist grofi, zwischen Mon-
teverdi und Meyerbeer, Rossi und Rossi-
ni miissen sich selbst die Stars, deren
Arien-CDs und Komponisten-Wieder-
entdeckungen nicht selten Hits des
Klassikmarktes sind, Nische und Reper-
toire suchen.

Es wird auf diesem Gebiet seit min-
destens 2o Jahren viel gespielt, gesun-
gen und aufgenommen, aber hinter die
sozialhistorischen Kulissen des Kastra-
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National de Lorraine in Nancy zeigt die Oper ,Artaserse

tentums wird wenig geblickt. Welche
Rolle spielten ,minnliche” und weibli-
che* Tugenden damals? Wie gingt man
mit Genderfragen und sexueller Orien-
tierung um? Was wurde noch toleriert?
Was war skandalos? Konnte ein Kastrat
Sex haben?

In dem unlingst erschienenen Sitten-
bild ,The Castrato and his Wife* (Ox-
ford University Press) hat Helen Berry
diesen Fragen beantwortet. Nach wie vor
aber wird wenig Licht in eines der dun-
kelsven Opernkapitel gebracht, die deka-
denten, viele Kastraten involvierenden
Zustinde bei den hochbarocken romi-
schen Opern, iiber die der Vatikan seine
Soutanenzipfel hiilt und wo viel auf-
schlussreiches Material wohl beiseite-
geschafft wurde.

Cecilia Bartoli war eine der ersten, die
2005 auf ihrer Konzept-CD ,,Opera pro-
hibita* da ein wenig auch im Dreck ge-
wiihlt hat. Und schon vor vier Jahren
fasste der als Interpret gern auch wider-
wirtiger Charaktere geschiitzte Counter-
tenor Max Emanuel Cenic den Ent-
schluss, in einer der beriihmuesten romi-
schen Opern, Leonardo Vincis ,,Artaser-
set, gufzurreten. In der wirkten im Fe-
bruar 1730 nur Minner mit: ein Tenor
und sechs Countertendre — auch in den
zwel Frauenrollen. .

2007 harte bereits William Christie
Stefano Landis andmisch tonende Heili
genlegende 11 Sant’Alessio” von 163
szenisch aufgefiihrt und fiir Virgin
Classics auf DVD festgehalten. Darin
gibt es neun (oft episodische) Kastraten-
partien, vier davon sind Frauenrollen.
Der damals zum Star aufsteigende Phi-
lippe Jaroussky, heute der wohl erfolg-
reichste Countertenor der Welt, war der
keusch singende Sankt Alexis, Max Ema-
nuel Cencic seine Mutter. Hier freilich
ging es brav und gesittet zu.

In dem eben als CD veriffentlichren
Arienkracher . Artaserse” stehen sich die
beiden Spitzensdnger jetzt als Xerxes-
Sohn Artaserse und dessen base intrigie-
rende Schwester Mandane weit theata-
lischer als damals gegeniiber.

Nicht nur das: die Ersteinspielung von
Vincis grandios iiberraschender Oper,

Manche mogen’s weif]

Die Herren Damen lassen bitten: Als Frauen in Vincis ,,Artaserse schleifen
Countertendre in Nancy die letzte Gendergrenze

deren schnell berithmtes Metastasio-Li-
bretto, von diesem selbst als sein
»Gliickskind® gekost, spiter auch von
Hasse, Gluck, Graun, Galuppi und Jo-
hann Christisn Bach vertont wurde, bie-
tet zudem drei weitere erstklassige, in
Timbre und Temperament wunderbar
unterschiedliche Countertentre auf; und
auch der jlingste, der glockenklar-instru-
mental klingende Valer Barna-Sabadus,
singt als Artaserses Braut Semira einen
Frauenpart. Das macht er so hinreifiend,
ohne jede Anmutung von Charleys Tan-
te, dass man das Geschlecht vergisst und
nur seiner einzigartigen Stimme lauscht.

Im nach neapalitanisch virtuoser Art
kompaonierten ,Artaserse’, einem genre-
{iblich mir Intrigen und Liebesverwechs-
lungen gespickten Dynastiedrama am
frithpersischen Hof, wird kein Tuntenulk
gefeiert, hier wird ernsthaft mit Gender-
grenzen und erotisch zweldeutiger Fas-
zination gespiclt, was auf einen Zu-
schaner des 21 Jahrhunderr sicherlich
anders wirkt als auf ein barockes Audito-
rium. Der #ltere Cencie mit seinen auch
ausdrucksgrellen Vokalmoglichkeiten, ist
die Biise, aber auch Barmende, Barna-Sa-
badus das passiv leidende, herumge-
schupste Engelgeschopf. Beide liefern
sie sich wie in der Barockopernwirklich-
keit vorgekommene Primadonnenduelle,
Mandane freilich vereint sich auch aufs
Innigste im einzigen Duett der Oper mit
ihrem ebenfalls des Konigsmordes ver-
dichtigren Liebhaber Arbace,

In der vom Kastraten-Popstar Caresti-
ni kreierte Rolle réumt nun der Argenti-
nier Franco Fagioli mithilfe von Trillern,
innigen Legatobtigen und einer hefiigen
Dynamikamplitude ab, die Soprane blass
werden lassen. Seine sich in immer neu-
en Wendungen ergehende Schiffsbruch-
Gleichnisarie am Ende des ersten Aktes,
o scoldando un mar crudele®, ist zu
Rechr der Showstopper des Stiickes - so
wie 1762 tibrigens fiir den ungliicklichen
Tenducci in der gleichen Rolle von Tho-
mas Arnes englischer ,Artaxerxes®-Ver-
sion dag in Britannien populdre Water
parted from the Sea®,

Der Sieg der nun auch als Herreén Da-
men bitten lassenden Countertendre
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Diego Fasolis dirigiert das herrlich | ne partizipis
entspannt aufspielende Concerto Kéln | du-Philesop
mit Afttacke und Delikatesse. Yury | Weltdther u
Mynenko komplettiert mit viriler Kraft | rende Sonn
als Feldherr Megabise das einzigartige ‘ Kracht von |
Counterquintett, und als paradoxerweise | Minuten de
tiefster im Sngerbunde steht der be- die Zuhs
wegliche Tenor Juan Sancho als i a“‘ klappen
Morder Artabano keineswegs < it kokosnu

auf verlorenem Posten.

Termine: 6., 8.,
10. in Nancy;
konzertant
20, in Wien,
23. /25, in
Lausanne,
I und 13
Dezember

in Paris,

17., 1.,

und 21 )
mKoln. =
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Barockoper: Mit Vinci im Countertenor-Himmel
21.11.2012 18:05 | HELMAR DUMBS (Die Presse)

Das Theater an der Wien feiert mit "Artaserse" einen Triumph: Fiinf bestens disponierte Countertendre gleich-
zeitig auf einer Blihne, das hat man selten.

Das Theater an der Wien wurde am Dienstag Schauplatz eines veritablen Luxusproblems: Die Zeiten sind nicht
lange her, da war man froh, auf der Biihne einen guten Countertenor vor sich zu haben, die Spezies war diinn
gesat. Gleich mit deren flinf konfrontiert zu sei hatte man als Utopie abgetan. Am Dienstag wurde sie Realitat,
und man stand — und das war das Luxusproblem — vor der so schwierigen wie angenehmen Aufgabe, bei einer
exemplarischen konzertanten Aufflihrung von Leonardo Vincis letzter Oper, ,Artaserse” (1730), ihre stimmlichen
Vorziige gegeneinander abzuwdgen.

Was darf's denn sein? Die Wendigkeit, die die Stimme des Argentiniers Franco Fagioli auszeichnet, der manch
raffinierte Verzierung setzte? Die unverwechselbaren Farbungen und das feine Piano von Lokalmatador Max
Emanuel Cenci¢? Vielleicht die lyrischen Qualitaten des gebiirtigen Rumanen Valer Barna-Sabadus, dessen
Stimme sich am schénsten mit dem Orchesterklang mischte? Oder lieber doch die Fahigkeit zur harten Attacke
von Yuriy Mynenko, der auch Uber eine ansprechende Tiefe verfligt?

Jaroussky bekommt Konkurrenz

Nein, es soll hier kein goldener Apfel vergeben werden, eines wurde jedoch deutlich: Warum Philippe Jaroussky
als einer der Stars der Stimmgattung gilt. Er vereinte - in der Titelrolle - alle Vorzlige in einer Person. Seine
Stimme verfligt bei aller Subtilitat in Fiihrung und Ausdruck tber eine Prasenz und Kraft, wie man sie bei einem
Countertenor selten findet.

Klar wurde aber auch: Bei der heutigen, gut ausgebildeten Konkurrenz — der Schnitt mit dem Chirurgenmesser
ist zum Glick langst Geschichte - kann er sich warm anziehen. Als Entdeckung des Abends kann der junge
Barna-Sabadus gelten, dessen Sopran von einer fast tiberirdischen Reinheit war. Der technisch vielleicht am
starksten beeindruckende Fagioli war ja schon an der Wien zu Gast.

Nicht vergessen darf man freilich Daniel Behle. Es dauerte genau 15 Minuten, und das Ohr hatte sich so an die
Frequenzen der Countertendre gewdhnt, dass man Behles sicher geflihrten Tenor tatsachlich als tiefe Stimme
empfand! So schnell kénnen sich die Koordinaten verschieben.

Zweite Sensation war das Werk selbst: Vinci wird heute kaum gespielt - nach diesem Abend ist das unverstand-
licher denn je: Artaserse, das bedeutet mehr als drei Stunden neapolitanische Oper in héchster Perfektion, mit
raffinierter Melodieflihrung und effektvollem Orchestersatz. Mit dem Concerto Kéln unter Diego Fasolis werkte
zudem ein ideales Ensemble im Graben, das die Partitur so richtig zum Glanzen brachte. Und so gab es schon
zur Pause frenetischen Applaus und Bravos, nicht zu reden vom Orkan, der nach dem Schlusschor losbrach. Ein
Ereignis.

© DiePresse.com
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Gipfel der Countertenore
von Ernst Naredi-Rainer
Lassen sich “Die drei Tenére” toppen? Ja, durch die “funf Countertenére” in Leonardo Vincis Oper

“Artaserse”. Live am 20. November im Theater an der Wien und auf CD in der bei Virgin Classics
erschienenen Ersteinspielung.

Max Emanuel Cencic ist an dem Projekt gleich mehrfach beteiligt: Der ehemalige Wiener
Sangerknabe, der seit 2001 eine steile Karriere als Countertenor gemacht hat, gestaltet nicht nur die
1730 bei der Urauffihrung in Rom von einem Kastraten gesungene Frauenrolle der Mandane, der
Schwester des Titelhelden Artaserse, sondern ist auch der flir das Casting verantwortliche Produzent
dieses Projekts, fur das er seine fuhrenden Fachkollegen rund um sich versammelt hat (wobei er auf
Grolken wie Bejun Mehta oder Andreas Scholl verzichten konnte). Ihr Engagement galt dem
persischen Konig Artaxerxes |., den der seine ganze Epoche pragende Librettist Pietro Antonio
Metastasio zum Helden seines Operntextbuches “Artaserse” machte, das von Uber 40 Komponisten
vertont worden ist. Den Anfang machte Leonardo Vinci, dessen Werk am 4.Februar 1730 im Teatro
delle Dame in Rom uraufgefihrt wurde, wo der Papst Buhnenauftritte von Frauen grundsatzlich
untersagt hatte, weshalb neben einem Tenor funf Kastraten auf der Bihne standen. Heute treten
Countertendre an ihre Stelle und sowohl die Qualitat und Virtuositat der hier eingesetzten Stimmen als
auch ihre durchaus unterschiedlichen Timbres und wokalen Eigenschaften faszinieren nachhaltig.

Philippe Jaroussky singt mit seiner klaren, weich gerundeten Stimme den Titelhelden, den
persischen Konig Artaxerxes |. Max Emanuel Cencic, der wie eine Mezzosopranistin klingen kann,
eignet sich perfekt fur die Frauenrolle der Mandane, der Schwester von Artaserse. Franco Fagioli,
der vom profund klingenden tiefen Mezzo- bis ins Sopranregister aufsteigen kann, investiert seine
umwerfende Vitalitat in sein Portrat des Arbace, eines Freundes von Artaserse, der dessen Schwester
Mandane liebt. Valer Barna-Sabadus ist mit seiner fulminanten Hohe im Sopranfach beheimatet und
besitzt genigend Sufle fur die zweite Frauenrolle der Oper, fur die Partie der Semira, der Schwester
des Arbace, die den Titelhelden liebt. Zu diesen renommierten Vertretern ihres Fachs gesellt sich der
junge Ukrainer Yuriy Mynenko, der die dramatischste Stimme besitzt und folgerichtig seine
martialische Kraft dem General Megabise leiht. Als einziger Nicht-Counter halt sich der vor allem im
Mozart-Fach erfolgreiche Tenor Daniel Behle in der Vaterrolle des Artabano wacker im Kreis der
Spezialisten, die Leonardo Vincis bisweilen fast schlichten Satz mit stilsicherer Bravour anreichern
und verzieren.

Unter Diego Fasolis stattet das Concerto Koln die Drei-Stunden-Oper uber Liebe, Macht und Mord
mit mitreilBender instrumentaler Vitalitat, Brisanz und Dramatik aus und bricht damit hochst
Uberzeugend eine Lanze fur die letzte Oper von Leonardo Vinci, der nur 34 Jahre alt geworden ist,
dennoch nicht weniger als 32 Musikdramen geschrieben hat und an einer Tasse vergifteter
Schokolade gestorben sein soll.

Im Theater an der Wien startet am 20. November eine Konzerttournee, die die funf Countertentre flr
zwei Abende nach Lausanne und drei weitere nach Kaln fihren wird. Profitieren kénnen sie dabei von
bereits gesammelten Erfahrungen auf der Buhne, denn in Nancy war Vincis “Artaserse” Anfang
November in einer Inszenierung von Silviu Purcarete zu sehen gewesen.
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Temple du Sentier, le 9 octobre

Concert exceptionnel M.E. Cencic - Concerto Koln

L’événement musical de cet automne
3 La Vallée est incontestablement le
passage en retour du Festival d'Am-
bronay de l'orchestre barogue alle-
mand Coneerto Kéln avec en vedette
le contre ténor Max Emmanuel
Cencic.

Durant ces derni¢res années, le public
de Suisse romande et de la France voi-
sine avait été habitué au passage régu-
licr et trés remarqué an Temple du Sen-
tier de la star de la musique ancienne
Philippe Jaroussky, grice aux ef-
forts conjoints du Festival de Musique
du Haut Jura, des Rencontres Cultu-
relles locales et du soutien financier de
1a Fondation Paul-Edouard Piguet.
Cette année, bien qu’il adore venir a La
Vallée A I'Hétel des Horlogers, Ph. Ja-
roussky dans un programme de tour-
nées saturé n’a pu dégager une date
pour un déplacement en terre com-
higre. Dans 'impossibilité de le faire

venir, les Rencontres culturelles de la
Vallée de Joux ont le plaisir de propo-
ser aux «fans» de la musique ancienne
son collegue d’enregistrement Max
Emmanuel Ceneie, une autre star
mondialement connue, avec lequel il
a enregistré récemment chez Virgin
un CD de duos d'opéra. Par ailleurs
ces deux comparses se retrouveront
a I'Opéra de Lausanne en novembre
pour interpréter avec Concerio
Kéln le drame musical UArtaserse de
Leonard de Vinci,

Au Temple du Sentier le 9 oc-
tobre, comme en 2011 avec Jarouss-
ky, nous retrouverons donc Concerto
Koln accompagnant cette fois Cencic
dans des airs virtuoses extraits d'opé-
ras de Scarlatti et Haendel. Les instru-
mentistes  interpréteront également
de savoureux concertos de Haendel,
Ch.Avison et Dall’Abaco (GB & It du
17 siécle).

Un grand moment de musique dans
une atmosphére chaleureuse et une
cxcellente acoustique vous évitant de
vous déplacer dans une capitale euro-
péenne.
Location ouverte & I'Office du Tou-
risme de la Vallée de Joux au Sentier
tél 021 845 17 77, billenet et sur le
réseau fnac. N'attendez pas la der-
niére minute pour aller chercher vos
places et vivre cet événement musical
exceptionnel. (Voir annonce)
Par ailleurs les amoureux de la mu-
sique romantique ne manqueront
pas le rendez-vous du dimanche 30
septembre & 17h au Temple du Bras-
sus cette fois, pour venir y déguster
I'Octuor de Schubert (formation
clarinette cor basson et quintette 3
cordes), ce chef d'ceuvre incompa-
rable de la musique de chambre don-
né pour la 1% fois & La Vallée.
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Max Emanuel Cencic,

charnel et pyrotechnique

L'électrisant contre-ténor fait escale
a la vallée de Joux le temps d'un récital

avec le Concerto KéIn
Faut-Hl encore présenterMax  instrumentaux de Haendel, Avi-
Emariuel Cencic? Le chanteur son et Dall'Abaco. Jonas Pufver
d'origine croate est désormais ~ Le:Sentier{VD). Temple du Sentier,
institué dans le paysage lyrique Grand-Rueé. Ma 9 octobra i 20h30.

27 (Rens, www.revi.ch).
haroque comme 'un dés repré- (Lot. 0218451777,

sentants les plus significatifs dela www.myvallecdejoux.ch).
voix de contre-ténor, Autant T
Philippe Jaroussky travaille sur
I'éther, la légereté, la pureté,
autant Max Emanuel Cencic
développe un timbre charnel,
doté d'une vibrante composante
dramatique qui lui confére un
caractére proche de celui d'une
MEeZZo-SOpTanc.

On se rémémore d'ailleurs la
sortie de son album d'airs de
Rossini en 2007 (chez Virgin), a
l'oceasion duguel certains con-
naisseurs n'avaient su identifier
s'il s'agissait d'un organe mascu-
lin ou férhinin, Mais Max Ema-
nuel est bien plus qu'un freak. Un
tempérament d'une vivacité
irrésistible anime ses interpréta-
tions, parfois jusqu'd friser I'hys-
térie. AYimage du Sesto tout en
urgence campé sur la scéne de
1'Opéra de Lausanne dans Giulio
Cesare en 2008 ou de l'exceplion-
nel Faramondo gravé au disque et
défendu en version de concert, i
Lausanne toujours.

De xetour du Festival d'Ambro-
nay, Max Emanwe] Cencic fait
halte au temple du Sentier, ac-
compagné des musiciens du
Concerto Koln, Le programme,
construit autour d'extraits d'opé-
ras de Haendel (Rinaldo, Cesare,
Alessandro) et Scarlatti (Cambise,
Mussimo Puppieno, Tigrane), ne
manquera certainement ni d'en-
volées pyrotechniques ni de
suaves recueillements, Y feront
contrepoint quelques concertos -
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Philippe Jaroussky

Le contre-ténor Philippe Jaroussky incarae le réle-titre dans Artaserse, en ¢ : .
version de concert 4 ’Opéra de Lausanne. Il évoque sa participation dans cet Taltra nécessairement dans une version de
opéra méconny de Leonardo Vinci, compositeur tout aussi méconnu,

Propos recueilli par Pigrre-René Serna
Pourrlez-vous nous présenter
Leonardo Vini ét Artaserse ?
C’est un compositeur qui a eu uni vie
étrange, ¢f une fin davantage encore, On
croif savoir qu'il serait mort empoisonné,
peu aprds avoir orit justement Artaserse.
C'est donc son demier opéra, et le plus
cotiey, Le projet de remgttre 4 I'ordre du
jour cet ouviage, d*abord 3 1'Opéra de
Nancy puis en fournée dans différents
lieux dont I'Opéra de Lausanne, est né du
désir du chef Diego Fasolis et du chanteur
Max Emmanuel Cencic, Tous deux désor-
mals patticipants de cette production. On
g'intéresse de plus en plus & cette éoole
napolitaine de la premidre moitié du
XV sicle, dont Vinci est I'un des
emblématiques représentants. La rmusique
d' Artaserse dégage un charme trds paiti-
culier. On pourrait la croire relativement
pauvre harmeniquement, mais c'est redou-
tablement bien écrit pour la voix. Les
mélodies sont belles, et qui plus est sur une
rythmique imaginative. Il y a aussi un sens
du drame, une architecture bien construite.
L'ensemble devient alors terriblement efficace.
Ce n'est pas pour rien qu’i] &'agit d’une des pre-
tnigres mises en musique, en 1730, d'un livret
de Métastase, Ce fut I'un des opéras les plus

de ressortir un ouvrage, quels sont les antres
éléments de la production ?
Le parti ptis de départ a ét¢ de ne faire chanter
cet opéra que par des hommes, 11 y & des raisons
historiques : & la création, & Rome, les femmes
n’avaient pas le droit de chanter sur scéne.
C*était "ige d’or des castrats, D'od le choix ici,
d'engager cing contre-ténors, Une sorte de déf,
car la partition est relativement aigug, C'est
Max Emmanuel Cencic qui s'est chargé de trou-
ver la distribution, et cela a été presque un
casse-téte pour lul. 11 a fallu dans certains cas
transposer des airs, [égérement toutefois, Mais
que les auditeurs se rassurent : il n'y a aucune
monotonie. Car tious avons tous un timbre trés
marqué et différencié,

Comment a-t-on remls la main sur
cette partition 7
Il existe différents manuscrits, 2 Rome et 2
Naples. Il y a done plusieurs versions do la
méme ceuvre, C'est done une combinaison que
nous présentons, sachant que 1'opéra n'a cessé
d'étre modifié au cours de ses différentes repri-
ses. On reste donc fidéle 4 son esprit. On & tou-
tefois tenté d"étre le plus proche possible de 1a
version originale de la eréation.

Pour [es premitres de cetie produc-
tion 4 'Opéra de Nancy, Il y a une mise en
scéne. Puis en tonrnée, comme 3 1'Opéra de

veet profitera de la mise en scéne, rais transpa-

concert, En particulier si on songe & |architec-
ture époustouflante du premier acte : chaque
persennage a un air ol il renie Ie héros, Arsace,

qui finit par avoir la part belle. C'est une deg

grandes réussites de Métastase, Nul doute qu'au
concert, cetie force dramatique passera pareille-
ment, Et puis ce sera une fite vocale !

Quittans Ariaserse, Je crols

savolr que vous allez prendre nne année
sabbatique aprés ce spectacle...
C'est exact. La demibre représentation de
cet opéra sera méme mon dernier concert
pendant un bout de temps, Je me suis fixé
huit mois d'arrét, de jenvier 3 septembre
2013, Je vais voyager, car quand on tre-
vaille les voyages se résument trop & des
étapes entre la chambre d'hbte] et lo théft-
te ou le concert. Je suis allé au Japon, en
Australie, en Amérique Sud, sang quasi-
nient ne tien voir de ces contrées... Je vais
aussi roe reposer et réfléchir, Tt est sain de
patfois prea-dre du recul. Mais huit mofs,
¢est court et long 3 1a fois,

Ultime chose, & nouveau person-
nelle. Vons &tes frangafs, mais d’origine
russe, Est-ce que je me frompe ?..,

Ce sont effectivement mes origines. Mes
arridre-grands-pacents avaient fisi a révo-
lution russe, Mais mon passé personnel,
ma culture, ma vie, tout me lie 3 Ia France,
Je ne parle méme pas russe, alors que je
pratique diffétentes langues étrangares, dc ’an-

connus de catte époque, repris dans différentes Lausante, ce sera une verslon de concert,
villes d'[talie, 4 Londres... L'euvre a eu trés Est-ce pour vous une fagon différente d'a-
probablement usnie influence sur Haendel., border Peeuvre ?

En dehors de atirait musicologique Pas véritablement, L'intérét dramatique du 1i-

glais a Pitalien et A espagnol. C'est assez para-
doxal.
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Philippe Jaroussky © Simon Fowler

Ariaserse de Leonardo Vincl, en version de concerf &
_ P'Opéra de Lansanne les 23 ot 25 novembre ¢ 4 refrouver
également dauade toul véeent enregfutrement Virglo clas-

sles, servi par: es mémes Interprites,

Bllketterte s 021£315.40.20; bineven de 12 & 180/ enligne

¢t infos 3 wwwoptia-liusanne.ch

Discographle récente ;

- Phillppe Jaroussky, The Vaice, 2 CD's, Viegln Classhes

- Leanardo Vinei, £'Artaserse, Concerto Koln, direction
Diego Fasclis, avee Phillppe Jargusaky, Max Emaniel
Cenel, Dant¢l Behle, Franco Fagloll, Valer Barns-

Sabadus; 3 Cd's Virgin Classlcs
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- INHOCHSTEN TONEN

Sie tdnen schwul..und einige sind

- esauch: die Countertentire - Sén-
ger, die hdchste Hahen erklimmen,
aber trotzderm sinnlich ménnlich
Klirigen. Countertenire wie Phitippe
Jaroussky oder Max Emanyel Gen-
cic, «Nachkommen» der barocken
Kastratén. Nun verbinden sich die beiden Stars zu-einem
sensationellen Projekt. Sie singendie Hauptrellen in der
Oper «Artaserse» (Xerxes) des barocken Komponisten Leo-
nardo Vinci in der Opéra von Lausanne, Da geht es um Lie-
be, Macht, Verrat.und Mord - die noimalen Ingredienzien ei-
nes bargcken Musikdramias. Auch in den Nebenrgllen bleibt
man «efi-famitles - alles Countertendre. In-hochsten Tinen
zu loben-auch Dirigent und Orchester, allesamt Barock-Ze-
lebritaten. Dié eben erschienene CO dieser Oper ist eine
Weltpremiere, wo die Juwelen Jaroussky und Cencic be-
sanders brillieren.

Philippe Jaroussky und Max Emanuel Cencic in der Oper

sl Artaserses (Xerxes), Opéra de Lausanne. 29, und 25. 11,

€D: Philippe Jaroussky/Vinci: «Artaserse, EMI
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Cing contre-ténors
barogues en diable

Le chef Diego Fasolis confére son éclat solaire
d «Artaserse» du Napolitain Leonardo Vinci

OPERA

Leonardo Vinci

Artasérse _

(3 €D Virgin Classies/EfI Classics,
Kk kk

Mieux vaut aimer les contre-té-
norspous-apprécier cet opéra baro-
que, sinen vous étes cuits! Cewt qui
aiment, donc, refrouveront Phi-
lippe Javoussky, Max Emnanuel Cen-
cic et trois autres rossignols dans
Artaserse de Leonardo Vinci {1696-
1730), un dramma per musica
dommé tout prochainement a
POpéra de Lausanne (ve 23 et di 25
novembre), Batl sur un lvret de

Métastase, cét opéra méle des ¥oles
masculing et féminins tous chantés
par des hommes. Il se caractérise
par son écriture solaire, aux arias
souvent spectacufaires, sollicitant
les qjualités virtuoses des chanteurs.
Le Napolitairi Leonardo Vinci, rival
de Nicola Porpora, avait lact de
trousser des mélodies séduisantes
sur une orchestration colorée.

Certes, on n'y trouvera pas
Pépaisseur psychologique dun
Hindel. Legnardo Vinei se laisse al-
ler i son instirict thédtral, troussant
des airs tant6t magnifiques, tantét
plus ordinaires — il y a aussi quel-
ques longs récitatifs. Certains airs
ont l'étoffe de tubes, comme «Vo
solcando un mar crudeler d'Arbace
(chanté & l'¥poque par le légen-
daire Carestini} qui est une splen-
deur{CD 1, plage 27)!

Diego Fasolis & la téte du Con-
certo Koln anime magnifiquemnent
le discours thédtral. $il'on retrouve
le timbre délicatement fruité de
Philippe Jaroussky dans lc role-ti-
tre {quoique un peu sage), ce sont
I'talien Franco Fagioli en Arbace
(voix chanue et flamboyantel)
Mux Emanuel Cencic en Mondane
{aigus claironnants) ou encore Va-
ler Barna-Sabadus en Semira qui se
distinguent, Le ténor Dandel Behle
{Artabano) sonne du coup trés
male dans cet univers de voix déli-
cieusemeént troubles. Julian Sykes
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L’Artaserse

LYRIQUE Liopéra de
Leonardo Vinci - 4 ne pas
confondre avec I'autre...
~ fut un énorme succés
4 sa création a Rome,

en 1730, Le compositeur
y répondait aux diktats
papaux en recourant
aux voix de castrats
plutdt quaux femmes.
Ce qui nous vaut de
retrouver cing contre-
ténors magnifiques,
dont Philippe Jaroussky
et Max Emanuel Cencic,
avec le Concerto

Koln, oor

Lausanne, Opéra.Ye 23 220 h &di 25317 h.
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Phalfppelaroussy.

L'‘Opéra de Lausanne
donne l'ultime
ouvrage

du compositeur
napolitain

en version
concertante

Leonardo Vinci et le régne

des castrats

Py

&3 Rome en février
1730, riche en airs colorés.

Vinei, né i 1a fin du XVIle siécle
spécialité de Yoptra baroque,Le i Strongoli, petite cité de Calabre,
grand chefDiego Fasolisa poursa  futun des chefs de file de 'opéra
part dirigé Faramondo de Haendel  barogque napolitain, Il a été le

musica cré
Depuis plusieurs aniées,
I'Opéra de Lausanne s'est fait une

auréqlé d'une réputation sulfu-
reuse, [ serait mort en buvant
une tasse de chocolat empoison-
née, victime d'un acte de ven-
geance, aprés avoir divulgué le
secret d'une relation intime avec
une «dame romaine dela plus
haute naissancen..

Inspité d'unliviet de Metasta-
sio, LArtdaserse ést Pultime opéra
de Vinei. Ony trouve une folson
d'airs écrits pour les castrats, xdles
masculins et féminins confondus,
Parmi les airs les plus somptueux,
ceux d'Arbace {l'ami d'Artaserse,
épiis.de sa sceur Mandane) retien-
nent particuli#rement 'attention.
Al'époque, c'estle légendaire
Carestini qui eréa ce rdle,

Pour cetie résurrection, Diego
Fasolis s'entoure de cing contre-
ténors, dont Philippe Jaroussky
{dans le ydle-titre ) et Max Ema-
nuel Cencic (Mandane), et du
ténor Daniel Behle, Dans I'enre-
gistrementqui vient de paraitre
chez Virgin Classics, le contre-té-
nor italien Franco Fagioli (Ar-
bace) se distingue par son timbre
charnu et lamboyant, A vérifier
sur le vif, avec une version concer-
tante de 'opéra. Jufian Sykes

Lausanne. Opéra de Lausanne,

en versionde concert (inars 2009), rival de Nicola Porpora, tousdeux av. du Thédtre 12, Ve 23 2 20h,

Rinatdo (mai 2011 ) et Farnace
(déeembre 2011)de Vivaldi, 11

revient i Lausanne avec LArtaserse  est décédé i 34 ans, trois mois

mettant leur art au service des
castrafs. Ce musicien séducteur

deleonardo Vinci, Un drammaper apies la eréation de LiArtaserse,

di 25 novembre 417h.
{Rens. etloc. 02131540 20,
wwwiopera-lausanne.ch).
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Les accents aigus
et baroques d’Artaxerxes

LAUSANNE ¢ Ce week-end, U'opéra «Artaserse»
est donné deux fois en version concert avec
Philippe Jaroussky et Max Emanuel Cencic.

Le Concerto Kéln et six chan-
teurs de renomrnée internatio-
nale font halte ce week-end a
Lausanne., Mi-novembre, ils
présentaient  Artaserse, de
leonardo Vinci (& ne pas
confondre avec son illustre
quasi-homonyme) 4 1'Opérade
Lorraine, & Nancy, dans une
mise en scdéne grandiose,
baroque et moderne mais sans
extravagance. Inspirée d'un
texte historique romain, le
livret de Metastasio raconte la
mort de Xerxeés, roi de Perse, et
le début duregne de son fils. Le
dernier opéra de Leonardo
Vinci, destiné a 'époque & des
castrats, a connu dés sa
création en 1730 un succés
retentissant,

" Ni plumes, ni costumes, ni
décors pour la scéne vaudoise,
qui doit malheureusement se
contenter d'une  version
concert. Mais la partie musicale
du spectacle, remarquable-
ment distribuée, se suffit am-
plement & elle-méme. Dans le
réle-titre, Philippe Jaroussky,
dont la wvoix étincelante et
prolifique n'est plus a faire
connaltre. A ses cOtés, Max
Emanuel Cencic figure Manda-
ne, fiancée au malheureux
Arbace-un Franco Fagioli dont
lachaleur et la pureté boulever-
sent. Accusé du meurtre de
Xerxes, il clame son innocence
avec une virtuosité qui

convainc dés la premigre note.
Se refusant a livrer son pére, il
doit longuement lutter — & la
grande joie du public - contre
les apparences qui 'accablent.

Derriére des noms moins uni-
formément connus en Suisse
se cachent d'autres jeunes voix
étonnantes: celles de Valer
Barna Sabadus, de Yuriy
Mynenko et de Daniel Behle,
seul ténor parmi les contre-
ténors, qui succede a Juan
Sancho dans le role d’Artaba-
no, assassin du roi Xerxes et
pére d'Arbace. Comme &
I'époque baroque, lorsqu'une
ordonnance papale interdisait
aux femmes de se produire sur
scene, tous les roles sont
interprétés par des hommes.
Le genre des protagonistes
s'efface de toute fagon derrigre
l'excellence de leur prestation.
Remarquable également la
qualité du Concerto Koln,
orchestre constitué¢ dune
vingtaine de musiciens, ici
dirigé par I'énergique et en-
thousiaste Diego Fasolis.

La production a donné lieu
cet automne & un enregistre-
ment sur CD (Virgin Classics},
qui depuis a déja requ deux
Prix. MARIE BEER
Ve 23 (20h)et sa 25 navembre (17h),
Opéra de Lausanne, 12 av. du Théatre.
Rés: + 021 310 16 00,
www.opera-lausanne.ch
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Classique

Ausommet de leur art, Cencic
et Jaroussky galvanisent 'Opéra

«J'airéalisé.
aquel point
- jesuisun:
chanteur:
stupicle! je ne
joue d'aucun.
instrument»
. Max Emanuel Gancle,

, e comparant
dJdaroussky | & Cenclc

{

¥

- Bhilippe Jarsussky, ..
i 5@ comparant T

'\,\}"

%'

¢ Frahgals, 34 ans, a joud duviclon et du plano avant

¢ Croate te 32 ans est le fils d’un chef d'orchestre et d’une cantatrice. or

ARGUS®©

MEDIENDEOBACHTIUNG

Observation des médias
Analyse des médias
Gestion de linformation
Services linguistiques

ARGUS der Prasse AG
Rudigersirasse 15, case postale, 8027 Zurich
Tél. 044 388 82 00, Fox 044 388 82 01

www.argus.ch

Réf, Argus: 48033921
Coupure Page: 1/3
I_iappori page: 4/26




Date; 23.11,2012

Lausanne

24 Heures

1001 Lausanne
021/ 349 44 44
www.2dheures.ch

Genre de média: Médias imprimés
Type de média: Presse journ./hebd.
Tirage: 35'529

Parution: Hx/semaine

N° de théme: 833.8

N° d'abonnement: 833008

Page: 2%
Surtace: 88'507 mm?

Matthieu Chenal

Ce week-end a Lausanne,
Artaserse, de Vinci,
aligne cinq contre-
ténors. Portrait croisé
des deux vedettes

du genre

Tisont tous deux la trentaine généreuse et
une voix stdérante de contre-ténor. Chan-
tant dans le registre de mezzo-soprano,
Philippe Jaroussky et Max Emanuel Cencic
triomphent sur les scénes lyriques et en-
chainent les succés discographiques avec
des opéras ou des cantates de composi-
teurs oubliés depuis trois cents ans. Ven-
dredi et dimanche, 41'Opérade Lausanne,
ils sont les tétes d'affiche de I'Artaserse, de
Leonardo Vinci, opéra barogue interprété
en version:de concert.

Le phénoméne dépasse le match de
vocalises ou le fantasme d’androgynie trés
tendatice: la trajectoire des deux vedettes

offre uneimage plus nuancée de cet arien
pleine effervescence, loin de toute rivalité.
«J’airéalisé a quel pointje suis un chantenr
stupide: je ne joue d’aucun instrumerit,
contrairement i Philippes, relevait Max
Emanuel Cencic dans une interview parue
dans le magazine Diapason. Philippe Ja-
roussky, lui, y allait de son commentaire:
«J"admire cette spontanéité que lui donne
le fait de chanter depuis Yenfance, cette
jouissance du son 13 oll je me pose beau-
coup trop de questions.»

Pépiniére de héros
En 1730, Artaserse, de Leonardo Vinci
(1696-1730), mét en scéne les luttes de
pouvolr dans PEmpire perse. Sur un li-
vretcélebre de Métastase, lopéra connait
un triomphe européen sans précédent
grice i des mélodies captivantes, une
Iintrigue palpitante et des castrats virtuo-
ses: A Rome, ol il fut créé, les femmes
étaient interdites de scéne,

La vogue actuelle de 'opérabaroque a
permis I'émergence d'une pépiniére de

contre-ténors. Passé 'époque des défii-
cheurs longtemps marginalisés, Ia recon-
naissance de ce type de voix masculine
aigué éclateaujourdhui, Le niveauqualita-
tif avssl. 11 y a vingt ans, ori n’aurait ptr
monter cet Artaserse qui réunit cing con-
tre-ténors et un téhor, conduits par Diego
Fasolis. Philippe Jaroussky et Max Emanuel
Cencicsont entourés de sopranistes a cou-
per le souffle: Yuriy Mynenko, Valer Barna-
Sabadus et Franco Fagioli; les prochains
héros de la galaxie des contre-ténors.

Lausanne, Opéra

Ve 23 nov, (20 h), di 25 (17 h)
Rens,: 021 315 40 20
www.opera-lausanne.ch

: Concerto Kaln
Diego Fasolis

Max Emanuel Cencic,
'acteur-chanteur absolu

# Audacleux Cadet de deux ans de
Philippe Jaroussky, Max Emanuel
Ceneic, 32 ans, a été plongé tout petit
dans la marmite lyrigue. Ce fils d’'un
chef ¢’orchesire et d'une mére
cantatrice né a Zagreb a toujours chanté
dans les aigus: premier récital 46 ans,
entré i 9 ans comme-soprano chez

les Petits Chanteurs de Vienne, dont
il devient une vedetle en tournée
mondiale, premier disque 312 ans...
Aprés la mue, il continue a chanter
dans les hauteurs. Mais, aprés une
année de crise d’identité ot il tite des
études de sociologie, le démon de

la scéne ie reprend en 2001, dans

le registre de contre-ténor.

Béte de scéne barogue
Comédien-né, trés i I'aise dans les
travestissements en tous genres, Max
Emanuel Cencic se passionne pour les
roles hauts en couleur, comiques ou
dramatiques. Son timbre tranchant et

charhu n’a pas la séduction de celui de
son confiére, mais le rend trés crédible
dans des réles masculins. Le Croate
dispose surtout d’'une vaste paleite

de couleurs et d'un legato inout. Son
Rinaldo, son Farnace, & Lausanne,
sont encore dans les mémoires.

Entrepreneur lyrique

Trés vite, Max Emanuel Cencic produit
lui-méme ses disques, et s’assure

une publicité enviable grice &
Poriginalité de sa voix et de ses
pochettes déjantées. Ces audaces [ui
ouvrent les portes de 'éditeur Virgin,
aux cotés de Philippe Jaroussky. Mais
c’est lui qui, A travers sa maison de
production Parnassus, trouve les titres,
compose la distribution et gére la
production de I'enregistrement et des
tournées. «C’est le plus siir moyen de
voir aboutir les projets qui me tiennent
i coeur», confiait-il au magazine
Diapason I'an dernier.
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Philippe Jaroussky, la voix
et le visage de l'ange

® Pudique 1l a beau lutter contre cette
étiquette, elle lui colle i la peawu:
Philippe Jaroussky incarne i merveille
la fascination pour une voix asexuée,
entre 'ange et I'enfant, et son visage
poupin n’a fait que renforcer
lidentification. En quelques années,

le Frangais, né en 1978, a dépassé en
notoriété tous les contre-ténors qui
I'ont précédé. Preuve de ce succes,
Philippe Jaroussky a enregistré des
duos dans le dernier album de Cecilia
Bartoli, alors que paralt cet automne un
premier best-of et un DVD entiérement
consacré i sa gloire, T ’

Révélation tardive

Philippe Jaroussky n’est pas né dans
une famille de musiciens, mais la
musique I'a toujours passionné. Ii
commence par apprendre le violon et,
sans réver d’embrasser une carridre
de soliste, décide i 18 ans de devenir
musicien professionnel. En 1996, il

assiste 4 un récital du contre-ténor
Fabrice di Falco et abandonne le violon
pour la voix. «Cela parait un peu fou,
nous confiait-il en 2010, mais c’est un
concert qui a décidé de ce que j'allais
faire dans ma vieb»

Pureté et douceur

Son timbre rond et suave évoque la
pureté diaphane, et ses aigus trés peu
vibrés s’accordent i la pudeur innée du
chanteur. Miracle de douceur, sa voix
peut friser parfois I'excés de sucre et
parait presque affectée quand il aborde
le répertoire de la mélodie francaise.
Philippe Jaroussky a heureusement
gagné en puissance de projection avec
les années, ce qui lui permet de monter
plus réguliérement sur scéne. Malgré
tout, le chanteur reconnait qu’il n’est
pas un acteur-né. D'oii sa prédilection
pour la musigue de chambre autour de
projets originaux, qu'il monte avec son
ensemble baroque Artaserse.

ARGUS®

MEDIENBEOBACHTUNG

Observation des médias
Analyse des médias
Gestion de l'information
Services linguistiques

ARGUS der Presse AG
Ridigersirasse 15, case postale, 8027 Zurich
Tél. 044 388 82 00, Fax 044 388 82 01

www.argus.ch

Réf. Argus: 48033921
Coupure Page: 3/3
Rapport page: 6/26




Date: 27.11.2012

le Temps
1211 Genéve 2
022/ 888 58 58

www.letemps.ch

Genre de média: Médias imprimés
Type de média: Presse journ./hebd.
Tirage: 42'433

Parution: éx/semaine

N° de théme: 833.8

N° d'abonnement: 833008
Page: 27

Surface: 13'070 mm?

Critique: baroque a
I'Opéra de Lausanne

Cent pour cent
contre-ténors

Jonas Pulver

La créme des contre-ténors i

qulelle a perdu en éther. Mais gare
Tusure, qui se fait trés légérement
entendre sous une musicalité tou-

Lausanme: c'était dimanche & lopéra, jours exquise.

qui aceueillait la luxueuse distribu-
tion de LArtaserse, une ceuvre seria
du compositeur Leonardo Vinci
envegistrée récemment chez Virgin
Classics. La particularité de ce joyau
baroque créé d Rome en 1730, clest
d'avoir &€ écrit pour un casting
strictement masculin. A cette épo-
que, une ordonnance papale refu-
sait aux fernmes l'acces aux scénes
lyriques. Les roles fBminins étaient
confiés i des castrats, aux tessitures
similaires.

Aujourd’hui, on uiilise volonticrs
des contre-ténors pour tenter d'ap-
procher le lustre cavactéristique (et
probablement incomparable) de
ces voix dun autre temps. Le contre-
ténor, c'est un ework in progress»: i
la premiére génération (Deller,
Lesne, Scholl) succéde désormais
une seconde, aux timbres plus
corpulents, plus agiles, plus drama-
tiques. Le diaphane Philippe Ja-
roussky a pris de la houteille, I joue
Artaserse, prince du défunt roi de
Perse, dont Ja couronne est convoi-
tée par Artabano (Daniel Behle, au
ténor sculpté et terrien, solidement
rhétorique). La voix de Jaroussky, un
peumoins céleste quily a quelques
années, a gagné en autorité ce

Valer Barna-Sabadus revét les
traits de son amoureuse, Semira; ce
Roumain déploie une fragilité
voluptueuse, qui powrta encore
souvrir vers aigu. lautre person-
nage féminin (Mandane, soeur
d'Artaserse) revient au flamboyant
Max Emanuel Cencic, plus i son
aise dans les airs vocalisés que dans
les passages intérieurs. Ses caboti-
nages éplorés vaudront i 1a salle et
auplateau un fou rire comnmunica-
tif, peu avant une standing ovation
saluant les chantewrs et le Con-
certo Koln. Aux mains de Dicgo
Fasolis, les musiciens allemands
conférent une noblesse caractéris-
tiques i la musique de Vinci, tout
en se refusant d 'esthétique crava-
chée des ensembles italiens.

SiTUlaainien Yuriy Mynenko
{Megabise, confident d'Artabano)
affiche une puissance ct un vibrato
impressionnants, capables de réga-
teravec unemezzo, on lui préférela
finesse et F'éloquence de Franco
Fagioli (Arbace, allié d’Artaserse).
Déja remarqué cet été i Salzbourg,
TArgentin posséde un timbre rond,
aux extensions scintillantes vexs
Faigu {superhe air Vo sofcando un
mar crudel), Un talent i suivre,
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Flamboyante résurrection
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Artaserse (Vinci - Virgin)

Flamboyante résurrection
par Fabrice Malkani

Tweet Facebooker

Forumageta cam
Yy

(Euvte majeure et ultime de Leonardo Vinci (1696 ?-1730), rival
victorieux de Porpora & Rome, cet Arfaserse compte cing contre-
ténors patmi ses personnages, dont le sixidme, infime comploteur,
est un ténor. En vertu de I'interdiction faite aux femmes de paraitre
sur la scéne, les rdles féminins devaient en effet étre confiés, en 1730,
4 des castrats. En conservant une distribution exclusivement
masculine, Max Emanuel Cenéi¢, maitre d’ccuvre de cet
enregistrement, reste au plus prés de la version originale et propose
pour fa premitre fois I'intdgrale d’un opéra qui connut un succes
prodigieux avant de sombrer dans I’oubli, comme le reste de ’ecuvre
de Vinci, qui fut pourtant « le Lulli de I’Italic » selon le mot de
Chatles de Brosses dans ses Lettres d'ftalie. Sa gravure intégrale an
disque permet d’apprécier le lien étroit qui s’établit entre le texte et la
musique, entre le raffinement de Pécriture de Métastase (dont ce
méme livret inspita prés d’une centaine d’adaptations musicales) et
I’inventivité de la composition musicale de Leonardo Vingi,

L’intrigue s’inspire lointainement de I’histoire du roi de Perse
Artaxerxés ler, qui régna au Ve siécle avant notre ére. Artabano,
préfet de la garde royale, assassine le roi Setrse, pére de trois enfants :
Artaserse, Darius et Mandane. Artabano est lui-méme le pére
d’Arbace et de Semira qui sont unis par des amours croisées avec les
enfants de Serse, Arbace aimant Mandane et Semira Artaserse.
Megabise, pénéral de 'armée perse et confident d’Artabano, est
amoureux de Semira sans espoir de retour. Artaserse est quant a lui
uni par des liens d’amitié avec Arbace, auquel Serse (le propre pére
d’Artaserse) a interdit le palais au motif que son rang ne lui permet
pas de prétendre 4 la main de Mandane (fille du roi et sceur
d’Artaserse). Suffisamment compliquée pour donner lien a des
intrigues diverses, l'action tourne en fait autour de la quéte du
pouveir par Artabane, qui demande 3 son fils Arbace de dissimuler
’épée ensanglantée dont il veut se débarrasser aprés 1*assassinat du
roi. Arbace devient ainsi, aux yeux de tous, le coupable désigné, y
compris pour sa propre sceur Semira et pour Mandane qu’il aime,
mais il est délivré de sa prison par Artaserse, devenu roi mais qui
veut croire en son innocence. Artabano, qui a d’abord ponssé Serse 4
donner I’ordre de tuer son frére Darius, qu’il accuse du crime, feint
de considérer son propre fils Arbace comme coupable, avant de le
sauver in extremis en révélant que la coupe dans laquelle il s’appréte
a boire, destinée initialement & Artaserse, a ét¢ empoisonnée par ses
soins. Alors qu’Artabano veut fuer Artaserse, Arbace menace de
boire le poison, provoquant un sursaut d’amour paternel et sauvant
ainsi le roi avant d’intercéder (en proposant son propre sacrifice,
refusé pat le roi) en faveur son pére qui bénéficiera de I’exil au lieu
de subir la mort.
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Leonardo VINCIL

Artaserse
Dramma per musica

Livret de Pietro Metastasio

créé 4 Rome, Teatro delle Dame, le 4 février

1730

=

Lecnardo Vinci : Artaserse | Leon...

Artaserse

Philippe Jaroussky
Mandane

Max Emmanuet Cendié
Artabano

Daniel Behle
Arbace

Franco Fagioli
Semira

Valer Barna-Sabadus
Megahise

Yuriy Mynenko

Coro della Radiotelevisione svizzera, Lugano

Concerto Kéln
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Direction musicale

L’opéra s’ouvre sur une magnifique Sinfomia en trois parties, Diego Fasolis

interprétée de manicre éblouissante par le Concerto Koln sous la enregisteé du 21 au 28 septembre 2011 au
direction passionnée de Diego Fasolis, avec des effets de relief Deutschlandfunk Kammermusiksaal de
sonore et des contrastes saisissants entre le style brillant du premier Cologne
mouvement, la profondeur méditative du second et I’élégance du

. . . 3 CD Virgin Classics EMI Ru -
menuet final. Malgré les différences de couleur et de timbre, il est Virgin Classics 67,2(210215, fgiﬂ?&

recommandé de suivre sur le liveet les (longs) réeitatifs afin de
distinguer, grice au texte, ce qui revient 3 Max Emanuel Cendié
dans le réle de Mandane et ce qui revient 4 Arbace, interprété par
Franco Fagioli. Les airs permettent ensuite de mieux faire le départ
entre 1’intériorité du premier, a la voix agile et au timbre séduisant,
tout en nuances dés le premier air, « Conservati fedele »,
particuliérement rapide et virtuose, et la projection brillante du
second, trés extravertic (air « Fra cento affani e cento »), servie par
les écarts de notes, les effets de répétition de voyelles sur des mots
comme « palpito » et des vocalises dans les registres aigu et medium.
Yuriy Mynenko en Megabise caractérise son personnage par une
émission plus martiale, notamment dansg ’air « Segna il guerrier le
schiere », trés figuratif, accompagné par les cuivres et orné d’une
étonnante vocalise aigué 2 la fin de la premiére strophe. Le timbre
cuivré de Valer Barna-Sabadus convient au personnage de Semira,
a qui le chanteur donne les accents plus discrets de la détresse d’une
amante inquiéte et d’une socur bouleversée (par contraste, il sait aussi
étre virtuose pour 'air « Per quell’affetto »). La voix de Philippe
Jaroussky, qui incarne le rle titre, se distingue par un timbre plus
clair et parfois plus acidulé, un frémissement aussi qui caractérise les
affects d’un prince tout d’abord indécis, dépassé par les événements
(air « Deh respirar lasciatemi », avec une incursion dans un registre
plus grave), puis déchiré entre sa piété filiale et son amitié sincére,
enfin entre son amitié et son amour, Face & ces cing contre-ténors,
Artabano, véritable moteur de ’action, oppose la voix de ténor de
Daniel Behle, dont la moindre implication affective est le reflet d’un
personnage capable de feindre la compassion pour un roi qu’il a lui-
méme assassiné. D’on la distance dramatique et la mise en scéne de
ses airs comme « Su le sponde del torbido Lete » ol le chanteur
élabore une architecture sonore autour de chaque voyelle.

La longueur du texte de cet opéra ne doit pas en occulter I'intérét ni
la beauté : tirant parti de situations convenues mais habilement
agencées, il est parsemé de sentences édifiantes, méme si elles ne
sont pas toujours prononceées par ceux que 1’on croirait ; « Qui a tué
un pére n’est plus digne d’étre un fils » (Artabano), « Qui serait
coupable s’il suffisait, pour sa défense, d’alléguer I'exemple d’autrui
» (Artaserse), « Je déteste la folie d’un amant importun qui voudrait
raviv jusqu’a la liberté des esprits » (Megabise). On soulignera
particuliérement la beauté de D’acte IlI, depuis une introduction
grandiose, entre marche funébre ef recucillement solennel, en passant
par 'aria « Perché tarda a mai la morte » d’Arbace, et le grand air de
Mandane, « Mi credi spietata ? », puis le sommet que constitue le duo
« Tu vuoi ch’io viva o cara » avec Arbace (dialogue d’abord, puis ‘a
due’, « Quando finisce o dei ! ») jusqu’a ’apothéose finale célébrant
le roi juste, le héros fidéle et 1a pitié.

Cet enregistrement proprement éblouissant propose done un véritable
festival, 4 Ia distribution étincelante — qui met en valeur tour & tour
chacun des interprétes, et notamment Franco Fagioli en raison du
réle central joué par Arbace. Son air « Vo solcando un mar crudele »,
qui ponctue le premier acte, illustrait pour Grétry la « réunion
sublime des sons avec expression juste des paroles » (Mémoires, ou
Essais sur la musigue), comme le rappelle Frédéric Delaméa dans le
fascicule soigné présentant une introduction 4 I'ceuvre de Vinei et
Iintégralité du texte de Métastase en italien accompagné de sa
traduction en anglais, frangais et allemand. De cette musique fluide et
dynamique qui exprime les affects avec finesse et inventivité, de ce
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texte ciselé qui recourt & de nombreuses métaphores (I’onde, le
torrent, la mer, le vaisseau etc.), ce disque démontre aussi, grice 4 ses
interprétes, la grande efficacité dramatique, la séduction que dégage
leur virtuosité tout autant que la profondeur de I’émetion qu’ils
suscitent.
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Leonardo Vinci et le régne des castrats

['Opéra de Lausanne donne 'ultime ouvrage du compositeur napolitain en version concertante

Depuis plusieurs années, 'Opéra de Lausanne s'est fait une spécialité de l'opéra barogue. Le grand chef Diego
Fasolis o pour sa part dirigé

Faramondo

de Haendel en version de concert {mars 2009),

Rinaldo

{mai 2011} et Famnace

(décembre 2011) de Vivaldi. il revient & Lausanne avec

LArtaserse

de Leonardo Vinci. Un dramma per musica

créé & Rome en féviier 1730, riche en airs colorés.

Vingi, né & lo fin du XVlle siécle a Strongoli, petite cité de Calabre, fut un des chefs de file de l'opéra baroque
napolitain. Il a été le rival de Nicola Porpora, tous deux mettant leur art au service des castrals. Ce musicien
séducteur est décédé & 34 ans, trois mois apras la création de

L'Artaserse
, auréolé d'une réputation sulfureuse. |l serait mort en buvant une tasse de chocolat empoisonnée, victime d'un acte

de vengeance, aprés avoir divulgué le secret d'une relation infime avec une «dame romaine de la plus haute
naissances...

Inspiré d'un livret de Metastasio, L'Artaserse

est l'ullime opéra de Vinci. On y frouve une foison d'airs écrits pour les castrats, réles masculing et féminins
confondus. Parmi les airs les plus somptueux, ceux d'Arbace (f'ami d'Artaserse, épris de sa sceur Mandane) refiennent
particuliérement Pattention. A l'époque, c'est le légendaire Carestini qui créa ce rdle.

Pour cette résurrection, Diego Fasolis s'entoure de cing contre-ténors, dont Philippe Jaroussky (dans le réle-titre) et
Max Emanuel Cencic (Mandane}, et du ténor Daniel Behle. Dans l'enregistrement qui vient de parafire chez Virgin
Classics, le contre-ténor italien Franco Fagioli (Arbace) se distingue par son timbre chamu et flamboyant. A vérifier
sur [e vif, avec une version concertante de l'opéra.

Légende de I'image: Philippe Jaroussky

Photo®Marc Ribes

Julian Sykes

» www.opera-lausanne.ch
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Les accents aigus et baroques d’Artaxerxés

JEUDI 22 NOVEMBRE 2012 Marie Beer
Postez un commenltaire

LAUSANNE « Ce week-end, |'opéra «Artaserse» est donné deux fois en version concert avec Philippe Jaroussky et
Max Emanuel Cencic.

Le Concerto Kéln et six chanteurs de renommée internationale font halte ce week-end & Lausanne. Mi-novembre, ils
présentaient

Ariaserse

, de Leanardo Vinci {& ne pas confondre avec son illustre quasi-homonyme) & I'Opéra de Lorraine, & Nancy, dans
une mise en scéne grandiose, baroque et moderne mais sans extravagance. Inspirée d’un texte historique romain, le-
livret de Metastasio raconte la mort de Xerxes, roi de Perse, et le début du régne de son fils. Le dernier opéra de
Leonardo Vinci, destiné a I"époque & des castrats, o connu dés sa création en 1730 un succés retentissant.

Ni plumes, ni costumes, ni décors pour la scéne vaudoise, qui doit malheureusement se contenter d’une version
concerl. Mais la partie musicale du spectacle, remarguablement disiribuge, se suffit amplement a elle-méme. Dans
le role-titre, Philippe Jaroussky, dont la voix étincelante et prolifique n'est plus & faire connafire. A ses coiés, Max
Emanuel Cencic figure Mandane, fiancée au malheureux Arbace — un Franco Fagioli dont la chaleur et la pureté
bouleversent. Accusé du meurtre de Xerxas, il clame son innocence avec une virtuosité qui convaine dés la premiére
note. Se refusant & livrer son pére, il doit longuement lutter — & la grande joie du public — contre les apparences qui
I'accablent.

Derrigre des noms moins uniformément connus en Suisse se cachent d'autres jeunes voix étonnantes: celles de Valer
Barna Sabadus, de Yuriy Mynenko et de Daniel Behle, seul ténor parmi les contre-ténors, qui succéde & Juan Sancho
dans le réle d’Artabano, assassin du roi Xerxés et pére d’Arbace. Comme & 'époque baroque, lorsqu’une
ordonnance papale interdisait aux femmes de se produire sur scéne, tous les réles sont interprétés par des hommaes.
Le genre des protagonistes s'efface de foute fagon derrigre I'excellence de leur prestation. Remarquable également
la qualité du Concerto Kéln, orchestre constitué d’une vingtaine de musiciens, ici dirigé par |'énergique e -
enthousiaste Diego Fasolis.

La production a donné lieu cet automne & un enregistrement sur CD (Virgin Classics), qui depuis a déjdr recu deux
prix.

Ve 23 (20hjet sa 25 novembre {17h), Opéra de Lausanne, 12 av. du Thédtre. Rés: 021 310 16 00, www.opera-
lausanne.ch

Ohbservation des médias ARGUS der Presse AG RéL. Argus: 48029242
A RG U S @ Analyse des médias -~ . .--Rudigerskrasse: 15, case postale, 8027 Zurich Coupure Page: 1/1
Gestion de linformation Tél. 044388 82 00, Fox 044 388 82 0 Rapport page: 17/26

MEDIENBEOBACHTUNG o TR
Services inguistiques www.argus.ch




Date: 26.11.2012

Online-Ausgabe

le Temps SA
1211 Genédve 2
022/ 888 58 58

www.letfemps.ch

Genre de média: Internet

Type de média: Presse journ./hebd.
UUpM (source: netmetrix: 126'000

N° de thame: 833.8
N° d'abonnement: 833008

lyrigue mardi
27 novembre 2012

100% contre-ténors & I'Opéra de Lausanne
Jonas Pulver

Critique de «'Araserse» de Leonardo Vinci, donné dimanche, au bénéfice d'un casting superlatif: Philippe Jaroussky,
Max Emanuel Cencic ou encore I’étonnant Franco Fagioli
Publicité

La créme des contre-ténors & Lausanne: ¢’était dimanche & 'opéra, qui accusillait la luxueuse distribution de
UArtaserse '

. une ceuvre seria du compositeur Leonardo Vinci enregistrée récemment chez Virgin Classics. La particularité de ce
joyau baroque créé & Rome en 1730, c’est d’avoir été écrit pour un casting strictement masculin. A cette époque,
une ordonnance papale refusait aux femmes |"accés aux scénes lyriques. Les réles féminins étaient confiés & des
castrats, aux tessitures similaires.

Aujourd’hui, on utilise volontiers des contre-ténors pour tenter d’approcher le lustre caractéristique (et probablement
incomparable} de ces voix d'un aulre femps. Le conire-1énor, ¢'est un

awork in progress

» & la premiére génération {Deller, Lesne, Scholl) succéde désormais une seconde, aux timbres plus corpulents, plus
agiles, plus dramaliques. Le diaphane Philippe Jaroussky o pris de la bouteille. Il joue Artaserse, prince du défunt roi
de Perse, dont la couronne est convoitée par Artabano (Daniel Behle, au ténor sculpté et terrien, solidement
rhétorique). La voix de Jaroussky, un peu moins céleste qu'il y a quélques années, a gagné en autorité ce qu’elle a
perdu en éther. Mais gare & l'usure, qui se fait irés légérement entendre sous une musicalité toujours exquise.

Valer Barna-Sabadus revét les traits de son amoureuse, Semira; ce Roumain déploie une fragilité voluptueuse, qui
pourra encore s'ouvrir vers I'aigu. Lautre personnage {éminin (Mandane, sceur d'Artaserse) revient au flamboyant
Max Emanuel Cencic, plus & son aise dans les airs vocalisés que dans les passages intérieurs. Ses cabotinoges
éplorés vaudront & la salle et au plateau un fou rire communicatif, peu avant une standing ovation saluant les
chanteurs et le Concerto Kéin, Aux mains de Diego Fasolis, les musiciens allemands conférent une noblesse
" caractéristiques & la musique de Vinci, tout en se refusant & I'esthétique cravachée des ensembles italiens.

Si I'Ukrainien Yuriy Mynenko (Megabise, confident d’Ardabano) affiche une puissance et un vibrato impressionnants,
capables de régater avec une mezzo, on lui préfére la finesse et 'élogquence de Franco Fagioli [Arbace, ollié
d’Artaserse). Déja remarqué cet été & Salzbourg, I'Argentin posséde un timbre rond, aux extensions scintillantes vers
Yaigu (superbe air

Vo solcando un mar crudel

). Un talent &
suivre.
Ecrire & lavteur
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Leonardo Vinci et le regne des castrats

L'Opéra de Lausanne donne l'ultime ouvrage du compositeur napolitain en version concertante

Depuis plusieurs années, 'Opéra de Lausanne s'est fait une spécialité
de l'opéra baroque. Le grand chef Diego Fasolis a pour sa part dirigé
Faramondo de Haende! en version de concert (mars 2009), Rinaldo
{mai 2011) et Famace (décembre 2011) de Vivaldi. Il revient &
Lausanne avec L'Artaserse de Leonardo Vinci. Un dramma per musica
créé a Rome en février 1730, riche en airs colorés.

Vinci, né ala fin du XVlle siécle & Strongoli, petite cité de Calabre, fut
un des chefs de file de I'opéra baroque napolitain. Il a été le rival de
Nicola Porpora, tous deux mettant leur art au service des castrats. Ce
musicien séducteur est décédé & 34 ans, trois mois aprés la création
de L'Artaserse, auréolé d'une réputation sulfureuse. Il serait mort en
buvant une tasse de chocolat empoisonnée, victime d'un acte de
vengeance, aprés avoir divulgué le secret d'une relation intime avec
une «dame romaine de la plus haute naissance»...

Inspiré d'un livret de Metastasio, L'Artaserse est lultime opéra de Vingi.
Ony trouve une foison d'airs écrits pour les castrats, roles masculins et
féminins confondus. Parmi les airs les plus somptueux, ceux d'Arbace
(I'ami d'Artaserse, épris de sa sceur Mandane) retiennent
particulierement l'attention. A I'époque, c'est le légendaire Carestini qui
créa ce réle.

Pour cette résurrection, Diego Fasolis s'entoure de cing contre-ténors,
dont Philippe Jaroussky (dans le rdle-titre) et Max Emanuel Cencic
(Mandane), et du ténor Danie! Behle. Dans l'enregistrement qui vient
¢e paraitre chez Virgin Classics, le contre-ténor italien Franco Fagioli
(Arbace} se distingue par son timbre charnu et flamboyant. A vérifier
sur le vif, avec une version concertante de l'opéra.

Légende de I'image: Philippe Jaroussky

Photo®Marc Ribes
Julian Sykes
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Cet événement a déja eu lieu.
Du vendredi 23 novembre 2012 au dimanche 25 novembre 20142

Chroniques radio

L'Artaserse

Entretien avec Philippe
N Jaroussky et Max-

| Emmanuel, chanteurs

Musigue :

i

RTS, Espace 2, Magma - 23/11/12
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Dessine-moi un contre-ténor

Lausanne

Opéra

11/23/2012 - et 2, 4, 6, 10 (Nancy), 20 (Wien), 25%
novembre (Lausanne), 11, 13 (Paris), 17, 19, 27 (Kéln)
. Submit , décembre 2012

Leonardo Vinci: Artaserse

Philippe Jaroussky (Artaserse}, Max Emanuel Cencic
(Mandane), Danicl Behle (Artabano), Franco Fagioli
(Arbace), Valer Barna-Sabadus (Semira), Yuriy Mynenko
(Megabise)

Concerto Koln, Diego Fasolis (clavecin et direction)

|Newsletter
Your emall :

D. Fasolis

Triomphe 4 I’Opéra de Lausanne: ovation debout
spontanée, bravos frénétiques, applaudissements
enthousiastes pendant plus de dix minutes, Artaserse de
Leonardo Vinci a enflammé le public. Qui a dit que les
Suisses étaient froids et réservés? Aprés une série de
représentations scéniques 2 [’Opéra de Lorraine qui se sont
soldées par un immense succes et ’enregistrement d’un
CD, "ceuvre est maintenant présentée en version de concert
dans le cadre d’une mini-tournée qui a débuté a Vienne
(Autriche) pour se terminer & Cologne, en passant par
Lausanne et Paris. '

Dans la foulée des représentations de Sant’Alessio de
Stefano Landi & Nancy et a4 Paris en 2007, o tous les rbles
étaient chantés par des contre-ténors, Max Emanuel Cencic
a eu I’idée d’exhumer Arfaserse, chef-d’ceuvre de Leonardo
Vinci, compositeur aujourd’hui oublié, mais qui fut
I’initiateur, avec Nicola Porpora, du style napolitain 3
I’opéra, lequel allait influencer toute 1’Italie. Créé 3 Rome
en 1730, I’ouvrage, construit sur un livret de Métastase,
rencontre un énorme succeés, du fait de son écriture solaire,
de la variété de ses mélodies, de ses arias spectaculaires
mettant & [’épreuve les chanteurs et de son orchestration

wriva at nnlavda Mamma onnvant A Pdannina 1dintsicna Aang
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se déroule dans la Perse antique, est des plus alambiquées.
C’est ainsi que le public lausannois n’a pu s’empécher de
rire bruyamment lors de la scéne finale, qui va de
rebondissement en rebondissement: les chanteurs se
passent une coupe remplie de poison, chacun la prenant a
ses lévres avant de se raviser. Le chetf a alors interrompu la
musique pour se retourner et rappeler aux spectateurs que
la scéne était censée &tre particulie¢rement tragique, des
propos qui ont, & leur tour, fait rire les chanteurs, ce qui a
eu pour effet de décupler I’hilarité de la salle!

A la création d’Artaserse et jusqu’a la fin du XVIile
sidcle, les femmes sont interdites de scéne par la volonté
papale. Ce furent donc des castrats qui ont chanté tous les
rbles de ’ouvrage. Pour cette résurrection, ils ont &té
remplacés par des contre-ténors, cing au total, ce qui a
donné lieu 4 une démonstration de virtuosité dans les aigus
d’une exubérance inoufe, avec la créme des falsettistes
d’aujourd’hui. Dans le réle du monarque fragile rongé par
le doute, aux airs essentiellement contemplatifs, Philippe
Jaroussky a fait merveille avec son timbre éthéré et raffiné.
Max Emanuel Cencic a séduit, quant a lui, par la puissance
de sa voix métallique et corsée ¢t la variété des couleurs.
En cubliant une de ses entrées et en obligeant le chef &
I’appeler sans ménagement sur scéne, alors que les
musiciens avaient déja commencé de jouer, le chanteur
croate a, bien involontairement, fait rire la salle.
Décidément, on s’est beaucoup amusé & Lausanne!

Les deux contre-ténors stars ont di cependant céder la
vedette au phénoménal Franco Fagioli, qui a été le
véritable héros de la soirée. Une technique €poustouflante,
une tessiture qui lui permet d’affronter aussi bien des
suraigus transparents que des graves caverneux, une
lengueur de souffle ahurissante et des cadences
stupéfiantes ont mis le public & ses pieds, Et, coincidence
troublante, sa voix et ses mimiques ne sont pas sans
rappeler... Cecilia Bartoli! Quei qu’il en soit, son air de la
fin du premier acte et son duo (le seul de la partition) avec
Max Emanuel Cencic au troisiéme acte ont constitué les
moments forts d’une soirée d’exception. Pas aussi connus
que leurs collégues, Valer Barna-Sabadus et Yuriy
Mynenko n’en ont pas moins fait forte impression, le
premier avec sa voix claire et évanescente, le second avec
son chant musclé et ses accents tranchants. Seul ténor de la
distribution, Daniel Behle a, du coup, sonné trés «méley,
d’autant qu’il a donné intensité et puissance & son réle de
méchant. Le succés de cette soiréde mémorable n’aurait pas
été complet sans la lecture théétrale et vivante de Diego
Fasolis. A la téte du Concerto Koln, le chef a habilement
joué sur les contrastes et la vivacité dynamique pour que la
tension ne se relfche jamais, trois heures durant, tout au
long de cet enchainement d’airs les uns plus virtuoses que
les autres. Mélomanes parisiens, précipitez-vous toutes
affaires cessantes au Thédtre des Champs-Elysées les 11 et
13 décembre!

Claudio Poloni

| Twest; 0]

http://www.concetrtonet.com/scripts/review.php?ID_review=8836 28.11.2012



Les accents aigus et baroques d’ Artaxerxés Page 1 sur 1

Les accents aigus et baroques d’Artaxerxés

JEUDI 22 NOVEMBRE 2012
Marie Beer [1]

LAUSANNE - Ce week-end, 'opéra «Artaserse» est donné deux fois en version concert avec Philippe
Jaroussky et Max Emanuel Cencic.

. Les options de publication
‘Non

Journaliste;
Marie Beer

Le Concerto Kéln et six chanteurs de renommeée internationaie font halte ce week-end a Lausanne. Mi
-novembre, ils présentaient Artaserse, de Leonardo Vinci (a ne pas confondre avec son illustre quasi-
homonyme) a I'Opéra de Lorraine, a8 Nancy, dans une mise en scéne grandiose, baroque et moderne

mais sans extravagance. Inspirée d'un texte historique romain, le livret de Metastasio raconte la mort

de Xerxés, roi de Perse, et le début du régne de son fils. Le dernier opéra de Leonardo Vinci, destiné

a I'époque a des castrats, a connu dés sa création en 1730 un succés retentissant.

Ni plumes, ni costumes, ni décors pour la scéne vaudoise, qui doit malheureusement se contenter
d’une version concert. Mais la partie musicale du spectacle, remarquablement distribuée, se suffit
amplement a elle-méme. Dans le role-titre, Philippe Jaroussky, dont la voix étincelante et prolifique
n'est plus & faire connaitre. A ses cotés, Max Emanuel Cencic figure Mandane, fiancée au
malheureux Arbace — un Franco Fagioli dont la chaleur et la pureté bouleversent. Accusé du meurtre
de Xerxés, il clame son innocence avec une virtuosité qui convainc dés la premiére note. Se refusant
a livrer son pere, il doit longuement lutter — & la grande joie du public - contre les apparences qui
l'accablent.

Derriere des noms moins uniformément connus en Suisse se cachent ¢’autres jeunes voix
étonnantes: celles de Valer Barna Sabadus, de Yurly Mynenko et de Daniel Behle, seul ténor parmi
les contre-ténors, qui succede a Juan Sancho dans le réle d’Artabano, assassin du roi Xerxés et pere
d’Arbace. Comme & I'époque baroque, lorsqu’une ordonnance papale interdisait aux femmes de se
produire sur sceéne, tous les réles sont interprétés par des hommes. Le genre des protagonistes
s'efface de toute fagon derriére I'excellence de leur prestation. Remarquable également la qualité du
Concerto KdIn, orchestre constitué d'une vingtaine de musiciens, ici dirigé par I'énergique et
enthousiaste Diego Fasolis.

La production a donné lieu cet automne a un enregistrement sur CD (Virgin Classics), qui depuis a
déja recu deux prix.

Ve 23 (20h)et sa 25 novembre (17h), Opéra de Lausanne, 12 av. du Théatre. Rés: 021 310 16 00,
www.opera-lausanne.ch [2]

Sceéne(599) [3]Marie beer(51) [4]
Vous devez étre loggé [5] pour poster des commentaires

http://www.lecourrier.ch/print/103675 28.11.2012
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Ton fil d'ariane : Home // Non classé /f « L'universalité du chant se frouve dans la simplicité »

« L'universalité du chant se trouve dans la simplicité »

Posté le 23 nov, 2012 | Laisser un commentaire

Entretien avec le plus célébre des contreténors,
Philippe Jaroussky, pour la tournée de « Artaserse »
de Vingi, juste avant qu'il ne prenne une pause de
guelgues mois bien méritée.

Votre premier ensemble s’appelait Artaserse.
Enregistrer I'opéra de Vinci du méme nom, ¢’est un
retour aux sources ?

Philippe Jaroussky : « Absolument. Ce n'était pas un

hasard. Artaserse, c'est le livret le plus mis en C
musigue. Souvent, cn ne sait pas comment prononcer
le nom et ¢a m'amusait. Je trouvais qu'il sonnait bien. B

Le hom intriguait les gens. Et surtout, c'est la musique
napolitaine par excellence, composée pour les voix.

Vous étes cing contre-ténors a I"affiche de cette production. Est-ce qu’un tel défi aurait été possible il y a
encore quelques années ?

Peut-&tre pas. La voix de contreténor attise les passions. Elle a ses fans et ses détracteurs, et chaque auditeur
peut aveoir ses préférences. Mais elle est beaucoup plus variée qu'on ne le pense souvent, Elle permet des
richesses de timbres trés différents, comme celui de Franco Fagioli sur le disque. C'est ce dont s'apergoivent les
gens en lentendant.

Vous avez beaucoup contribué a faire de la voix de contre-ténor une voix naturelle, & part entiére alors
qu’a priori elle était la voix artificielle par excellence. C’était conscient de votre part ?

Absolument. La naturel, c'est ce que j'ai toujours vraiment travaillé avec ma prof. C'est une conception du chant.
J'ai toujours recherché une certaine simplicité dans les effets. La voix de contreténor est trés difficile parce qu'elle
ne correspond pas & la voix parlée. Le naturel est donc plus difficile & obtenir. Je travaille d’ailleurs beaucoup
avec ma voix naturelle de baryton pour garder ce sentiment physique. Je n'ai jamais cherché a plaquer des effets
qui seraient personnels. Haendel, Vivaldi ou Monteverdi sont des compositeurs suffisamment géniaux et précis
pour qu’'on commence d'abord & respecter la partition avant de chercher des effets de signature. L'universalité du
chant se trouve dans la simplicité. Si c'est ce qui a permis a la voix de contreténor de devenir une voix a part
entiére, tant mieux.

C’est ce qui est trés beau dans votre chant. Vous maitrisez a la fois tous les ornements et le phrasé du
bel canto baroque tout ne gardant une forme de naturel...

http://www.exitmag.fi/non-classe/luniversalite-du-chant-se-trouve-dans-la-simplicite/  28.11.2012
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i

C'est ce que je recherche. Ce qui n"empéche ni de gagner en brillance, ce
que je crois avoir fait, ni d’aimer les éclats de voix, m&me si je ne suis pas
Max Emanuel Cencic | {rires)

Nua

Justement, qu’est-ce qu’a la voix de Cencic que la votre n'apas a
VoS yeux ?

J'ai une voix beaucoup plus claire, idéale pour les nuances et les
pianissimi. Max a une voix beaucoup plus charnue, trés riche dans les
graves, qui lui permet de faire des disques que je ne ferais jamais comme
son récital Rossini. Comme il le dit lui-méme, il est beaucoup plus proche
d’'une mezzo.

Vous avez toujours pris soin d’aller chercher des musiques parfois
moins connues, comme pour votre Concert pour Mazarin. C’est
aussi pour prendre le temps de recherches musicologiques que
vous prenez quelgues mois sabbatiques ?

C'est une pause vocale que j'ai décidée sur les conseils d'Alexandre
Tharaud il y a trois ans pour prendre une distance par rapport au métier. Les
C’est aussi sans doute pour moi effectivement 'occasion de travaiiler plus profondément. On s’éparpilte vite dans [ -
les tournées. C'est une fagon pour moi d'essayer d'offrir au public le maximum de ce que je peux faire a chaque [EJ

fois. Je reviendrai en septembre, ce sera vite (4 !

Le Concerto K&In qui vous accompagne dans Artaserse joue souvent sans chef. C’est Diego Fasolis qui
le dirige cette fois. Qu’a-t-il apporté a Pensemble ?

C'est 'annee Diego Fasolis. Il était déja sur mon disque et celui de Cecilia Bartoli, comme il avait déja enregistré
avec Max. C'est un homme de théatre autant gqu’un claveciniste. Il aime les chanteurs et sais suggérer plutdt
qu'imposer en respectant 'identité de chacun, en plus d'avoir un charisme naturel. Le concerto Kéln est un
orchestre trés virtuose mais il leur a apporté une respiration et un sens des contrastes particulier. Il a insufflé
beaucoup ditalianité sur ce projet et c’est d'autant plus important qu'Artaserse représente I'opéra napolitain par-
excellence. En plus il a un sens rythmique incroyable | J'espére vraiment qu'on pourra refaire des opéras
ensemble.

Pour finir, quelle voix auriez-vous aimé avoir si vous n'aviez pas la votre ?

Oh, c'est difficile ! Je crois que j'aurais aimé avoir une voix de ténor pour pouveir chanter du Puccini ! Ce doit &tre
vraiment excitant toutes ces décibels pour chanter I'amour ! (rires)

Propos recueillis par Luc Hernandez

Lire aussi les portraits croisés de Philippe Jaroussky et Max Emanuel Cencic dans Exit n°13, en kiosques ou sur
www.lekiosk.ir

Artaserse de Vinci dirigé par Diego Fasolis avec Philippe Jaroussky en version de concert & 'Opéra de Lausanne.
Vendredi 23 novembre 20h et dimanche 25 novembre & 17h. www.opera-lausanne.ch

Une merveille : Philippe Jaroussky, la Voix des Réves, compilation de ses meilleurs moments en concert en CD
et DVD (Virgin Classics).

Artaserse de Vinci est disponible chez Virgin Classics dans ia méme distribution.

Commenter via facebook

hitp://www.exitmag.fi/non-classe/luniversalite-du-chant-se-trouve-dans-la-simplicite/ ~ 28.11.2012
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LA VINX DES REVES

Basculer-

Ajouter un commentaire...

{Ce n'ssk pas vous #)

Publier sur Facebook

Maria-Héléne Rippes
Toujours parfalt.
Répondre * Yaime* S‘abonner & la publication * 24 novembre, 20;35

Amélia Caspurro
GOSTEI!! Amélia de PORTUGAL
Répondre * Jaime' $‘abonner a la publication * lundl, & 00:52

Amélia Caspurro
GOSTEII! Amélia caspurro
Répondre * Yaime* S'abonner a la publication * lundi, & 00:59

Module social Facebook

T'as pas facebook ? Vide ton sac ici !

Entrez votre nom... (Required)
Entrez \.f(.ﬁtre email... {N'apparait pas sur le blog) (Required)

Entrez I'adresse de votre site web... (Optional)

hitp://www.exitmag.fr/non-classe/luniversalite-du-chant-se-trouve-dans-la-simplicite/

PEA DE - l
Publier en tant que Opéra de Lausanne
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Note d'une émission télévisée

Opéra de Lausanne
Madame Anne Otfiger
Rue Beau Sé&jour 23
Case postale 7543
1002 Lausanne

No. de l'abo 833008 Date 22.11.2012 Durée 00:07:54 .

Réussite 48038881 Heure 13:04:15 Langue Frangais

No. de 833.008 Chaine  RTS Un Total MB  154.9 r l
theme Emission Le journal 12.45

L'invité culturel

Max Emanuel Cencic, chanteur d'opéra qui a décidé de faire revivre 'Artaserse, I'un des plus grands
suceds de Leonardo Vinei au XVllle siégcle.

Mentionné: Opéra de Lausanne, Paléo Festival Nyon

T ety ettt et et

BT ORIBHTO TS

Commander une copie de I'enregistrement:
Commande par e-mail: Veuillez choisir le traitement de livraison ef le support de données. Aprés "Voir commande”.
Commande par fax/poste: Imprimer la note, cocher le traitement de livraison et le support de données, faxer au 044 388 82 01

Taxe de base pour la copie de I'émission CHF 89.00 Support de données

@ D pour PC

) DVD pour PC

©) VCD pour DVD-Player

Traitement de livraison

@ Courant (traitement dans lss trois jours ouvrés)

) EXPRESS (traitemsnt dans les 24 heures) supplément CHF 15.00

Envoi de la copie par poste express (supplément CHF 25.00)

Vool e tidadiae i et it

Info: supplément pour frais d'envol: CHF 9.00
Info: supplément livraison & I'étranger: CHF 15.00
Information: Nos prix sont majorés de la taxe sur la valeur ajoutée

Remargues:

Note: Les copies d'emissions radiodiffusées et télévisées que vous avez commandées sont produites spécialement pour vous et ne
peuvent pas &re reprises. Les articles livrés sont des copies d'archive et n'ont par censéquent pas une qualité studio. Les coples
doivent 8tre utilisées uniquement & des fins internes chez le client, Leur utilisation a des fins publicitaires et leur représentation publique

ne sont autorisées qu'avec le consentement des stations et chaines en question. Les enregistrements sont archivés chez ARGUS
pendant un mois.

A R G U S ARGUS der Prasse AG Ridigersiiasse 15 Posifach CHBOZ7 Zirich
MEDIENREOLACHTUNG Tel 044 388 8200  Fax 044 388 82 01 waww.orgus.ch

http://rtvhinweise.argus.ch/eRtvReference/RtvRef.aspx?0B=30478593& LN=2&TR=... 23.11.2012
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Note d'une émission radiophonique

Opéra de Lausanne
Madame Anne Oftiger
Rue Beau Séjour 23
Case postale 7543
1002 Lausanne

No. de l'abo 833008 Date 23.11.2012 Durée 00:08:39
Réussite 48054230 Heure 12:51:51 Langue  Frangais
No. de theme 833.008 Chaine  RTS La 1ére Total MB 6.1

Emission Le Journal de 12h30

L'invité du 12h30: Diego Fasolis et I'Artaserse & I'Opéra de Lausanne

Le chef d'orchestre tessinois Diego Fasolis va diriger cing contre-ténors ce vendredi et dimanche a
'Opéra de Lausanne dans I'Artaserse du compositeur barogue napolitain Leonardo Vinci.

Wil derantizy nnyiaesileta e anin;

Hoadintretyedis

Commander une copie de l'enregistrement;
Commande par e-mail: Veuillez choisir e traitement de livraison et le support de données. Aprés "Voir commande".
Commande par fax/poste: Imprimer la note, cocher le traitement de livraison et le support de données, faxer au 044 388 82 01

Taxe de base pour la copie de I'émission CHF 49.00 Support de données
@ cD-Audio
& MP3 File par e-mall

Traitement de livraison

@ Courant {traitement dans les trois jours ouvrés)
) EXPRESS (traitement dans les 24 heures) supplément CHF 15.00

Vishigtandtddladiaanme ek

Envoi de la copie par poste express (supplément GHF 25.00)

Info: supplément pour frais d'envoi; CHF 9.00
info: supplément livraison & I'étranger: CHF 15.00
information; Nos prix sont majorés de la taxe sur la valeur ajoutée

Remarques:

Note: Les copies d'emissions radiodiffusées et télévisées que vous avez commandées sont produites spécialement pour vous et ne
peuvent pas étre reprises. Les articles livrés sont des copies d'archive et n'ont par conséquent pas une qualité studio. Les copies
doivent étre utilisées uniquement & des fins internas chez le client. Leur utilisation 4 des fins publicitaires et lour représentation publique

ne sont autorisées gu'avec le consentement des stations et chaines en gquestion, Les enregistrements sont archivés chez ARGUS
pendant un mois.

ARG U S @ ARGUS dar Presse AG Ridigarshasse 15 Postfach CHBO27 Zirich
MEDIENBEOBACHTUNG Tel. 044 388 8200  fox 044 388 82 01 www.orges.ch

http://rtvhinweise.argus.ch/eRtvReference/RivRef.aspx?0OB=30489279& LN=2&TR=... 26.11.2012
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£mlsslons
Cholx de la semalne
Nouvelles vidéos

Ma Playlist Acheter Partager 553 vues

1 27.11.2012 10§ vues

Michel Drucker

Pardonnez-moi
25.11.2012 4951 vues

VD! deux stéles funéralres
historiques ont été
découvertes a Avenches, ...
Couleurs locales

22,11.2012 238 vues

Ce jeudl 22 novembre marque
I'une des fétes les plus
importantes aux ...

12:45 le journal

22,11.2012 377 vues

Jungle Bells tr&s scorpion
C'est 12 Jungle
19.11.2012 270 vues

VD: UBS féte ses 100 ans de
présence & Lausanne
Couleurs locales

19.11.2012 455 vues

Top 50 Le buzz du slécle
:Emissions Mise au Point

Recherche 18.11,2012 5238 vues

Info

Info en contlnu

12:45 Une nouvelle technique permet
19:30 de communiquer avec son
Couleurs locales bebe par la lanque ...
Top 10 19:30 le journal
Recherche 18.15.2012 2158 vues
Sport

Cholx de la semalne
Nouvelies vidéos

JU: un petlt groupe de
passfonnés révile 3'000
anclennes photographles ...

Top 10
Emlsslons Couleurs logales
‘Recherche 14.11.2012 358 vues
RTS +7 )
Apres plus d'un siécle 3 drolte,
Nguvelles vidéos Porrentruy, la deuxttime ville
giﬂss du Canton ..,
Jeunesse 12:45 le journal

Divertissement 12.11.2012 366 vyes

28 novembre 2012

Pour des questlons de drolts, certains sujets sont parfols retirds de I'émisslon et nous ne sommes
ainsi pas en mesure de proposer les éditions du 12:45 et du 19:30 dans leur Intégralité.

12:45 le journat
419 vues

Le PLR valaisan croit toujours & une victoire de Christian varone le 3
mars prochain

Le comité directeur du partl décide d"aller jusqu'au bout avec cette candldature,
méme 5l une condamnation devalt tre prononcée par la Justice turque le 14 février.
36 vues

Gendve veut mettre sur pied un projet de vigilance citoyenne

C'est & Vernier qu'a été lancé le premier projet pilste de vigilance citoyenne, les
habitants de la commune espérent beaucoup de cette collaboration avec la palice.
99 vues

Neuchétel: deux cambrioteurs présumés comparalssent devant le
tribunal crimlinel & Boudry

Avec les explications de Jaan-Marc Aellen 4 Neuchitel.

28 vues

Le statut d'Etat-observateur pour la Palestine sera soumis au vote a
I'ONU

La Sulsse votera pour ce statut, Le chef de la diplomatie helvétique, Didter
Burkhaiter, a offictallsé la position du Consell fédérak.

39 vues

L'Egypte dans leg malns de Morsi ingquidte les Etats-Unis

Le président Morsl malatient le décret controversé par lequel il s'autorise & prendre
toute mesure jugde nécessalre pour protéger la révolutlon.

41 vues

RDC: les rebelles du M23 commencent leur retrait de la ville de Goma

Cependant, ils formulent désormals des exigences politiques vis-3-vis du pouvolr
central.
30 vues

Hockey sur glace: retour sur les deux rencontres du 27 novembre
Gendve-Servette et Fribourg-Gottéron se sont Imposés.
21 vues

http://www.rts.ch/video/info/journal-12h45/4452794-1-invite-culturel-max-emanuel-c... 28.11.2012
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88 vues

140 vues

Podcasts TV
Podcasts radio

Qul sommes-nous ?

Vos questions

Contact

Pans d'accés

Emplois

Conditions générales
Partenariats

Spansoting

Communiqués

Espace presse

Newslelters

Réseaux soclaux

Réception des programmes
Offre moblle

La Boutque RTS
Commander une archlve
Visite des studlos

Assister aux émissions

> Représentation du public > Médiation

Fribourg célébre ce week-end la Saint-Nicolas

Pour la premiére fols depuis 50 ans, les Fribourgeols vont pouvoir déguster une bigre
spécialement brassée pour l'occasion.

La Journée du ler décembre sera consacrée 3 la
lutte cantre le sida: le point avec Tanla Chytil
35 vues

L'invité culturel: Olivier Vogelsang, photographe
Vingt ans de photographies sont rassemblées dans "Switzerlanders", un album falt de
contrastes, avec humour et tendresse.

RIS Radio Teldvision Suisse, succursale de 13 Societd suisse de radioailfusion ol Lélevision m

http://www.rts.ch/video/info/journal-12h45/4452794-l-invite-culturel-max-emanuel-c...

28.11.2012
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Journée hommage

Journée spéciale

Toutes les émissions d'Option Musique
Dossiers

Blogs et forums

Musique

l&te
ue?
sions musicales de La 1ére

sions musicales d'Espace 2

Jr YouTube
ses

sions musicales de Couleur 3

sions musicales d'Option Musique
Photos
La lére
Espace 2
Couleur 3
QOption Muslque
Toutes les chaines
Radio en vidéo
La lére
Couleur 3
Toute la radio en vidéo
Portail audio
Notre offre mobile
Services

15 titres

4bits

chaines

TS

Accusil > Ragio > La 18re > Le 12h30 > La 12h30 du 23.11.2012 | Tweeter {2 |

Accueil Le 12h30

Rendez- vous associés

Haute définition
Linvité du 12ha0
Quinze minutes

Photos
Recherche des litres

A propos
Contacler I'émission

Le 12h30

Natacha Van Cutsem et Karine Vasarino

du lundi ay dimanche de 1230 & 13h00
du lundi au dimanche de 13h00 & 13h30 sur Espace 2 ""ﬁ

Le 12h30, c'est le grand rendez-vous dinformation

de la mijouméa. Enplus...

L'aclualité dominante y est traitéa, en privilégiant la S'abonner au podeast
ferme du reportage et gu témoignage povr illustrer

N Ci
les sujels forts du moment. ommANdar une cople

d'émission

Le 12h30 développe aussi les sujats de sociétd et
I'actualité culturelle ; expositions, littérature, Sul i
cancerls, nouvellas technologies, mods, sexualité, uivre RTSinfoplus sur
santé ou cinéma. Twitter

Nous suivre sur Facebook

Karina Viasarino. [Lautent Blauze - RTS]

Masquer le descripiif de I'émission {-]

<4 Novembre 2012

« 7|18 i[9 ][ 20|21 22][23][24 [ 25| 262728
=] I B s “& W

Psam. | {am.j “fun. | {‘mar. | {'mer. | [ eu. ] [Won] ['sem. | [ dim. | [ tun | [ mar. | | mar_
vendredi 23 novembre 2012 < Emission précédenta Emission suivante 1

H!)J Ecouter ‘ @} Télecharges | [@ Alouter & ma sélaction i

Ecouter | Télacharger |

http://www.rts.ch/la-1ere/programmes/le-12h30/4436175-1e-12h30-du-23-11-2012.html 28.11.2012
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Le conflit social & 'HApital de la Providence a Neuchétel se durcit. Aprés
I'¢chec des procédures de conciliation, sous I'égide d'abord du Conseil d'Etat
puis de FOffice de conciliation, les syndicats demandent aux employés de
cesser le travail 4 partir de lundimatin. Les syndicats SSP et Syna Jugent ce
mouvernent de gréve légal. Leur revendication n'a pas changs, ils exigent le
maintien de leur convention collective de travail, qu'il y ait reprise des activités
par la groupe Genolier ou non. Par Roger Guignard.

Lo parsennet de 'hipitat avait déja
débrayé te 18 septembre demier.
[SANDRO CAMPARDQ - DR)

Carte postale arabe: "Maroc Hebdo" accusé de racisme [+ partager JF)
{g@ Ecouter | Lg] Télecharger | {9} Alouter & ma sélaciion |

Au Maroe, la "Une" d'un magazine a suscité une onde de choc il y a guelques semaines. "Le péril noir" avait titré
le journal "Maroc Hebdo" avec en gros plan ta photo d'un Subsaharien. Depuis, |a toile se mobilise pour
condamner ce qui a &té interpréte comme un appel au racisme et les langues se délient sur ce mal devenu un peu
plus ordinaire ces derniers meis au Maroc, Le reportage de la correspondante de RTSinfo & Rabat, Léa-Lisa

Westerhoff.
Soirée paintball & 'Usine 4 gaz de Nyon [ 4 vartager FTP
M) Bcouter | [§] Télecharger | 53} Ajouter & ma sélection i

Sivous aimez pratiquer le paintball, simuler la guerre A coup de balles de peintures, direction ce vendredi soir &
I'Usine & gaz & Nyon. La scéne de théétre a en effet &té transformée en terrain de paintball, histoire diironiser un
peu sur nos loisirs, André Beaud a rencontré les membres de la Compagnie ad-apte qui propose ce spectacle.
Reportage.

Linvité du 12h30 L+ r2o0 LT
Diego Fasolis et 'Artaserse & 'Opéra de Lausanne

B'ﬁ Ecouter | L&J Tétecharger | i@; Alouter & ma sélection F
Le chef d’orchestre tessinois Diego Fasolis va Sur le méme sujet
diriger cing contre-ténors ce vendredi et
dimanche & 'Opéra de Lausanne dans Paga de la chronique

I'Artaserse du compositeur barogue napolitain
Leonardo Vinci. Parmi ces contre-ténors figure
notamment Philippe Jaroussky, avec qui Diego
Fasolis travaille beavcoup - comme récemment
sur 'album "Mission" de la cantatrice Cécilia
Bartoli.

|.'Arlaserse sur le site
de 'Dpéra de
Lausanne

Diego Fasofis. [1sl.ch) L'Artaserse a &té oréé en 1730 a Rome, période
oll il &tait interdit aux femmes de se produire sur
les scénes romanes. C'est la raison pour laquelle
itn'y a que des hommes, des castras, qui
linterpratent.

+ Podeasts TV
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* Qui sommes-nous ?

» Vos questions

» Contact

» Plans d'accés

» Emplois

» Conditions generales

+ Partenariats

+ Sponsoring

» Communiqués

+ Espace presse

+ Newsletters

» Réseaux sociaux

» Réception des programmes
» Offre mobile

» La Boutique RTS

» Commander une archive
» Visite des studios

+ Assister aux émissions

> Représentafion du public > Médiation
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chaines
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Accueil > Radio > Espace 2 > Magma > Magma du 23.11.2012 _':'_i_"_\'nve_:_e_wt' _-a‘_r‘ H“O""}
Accueil Espace 2 Ma m a
Photos g
Photos de Magma Yves Bron
Agendas Une heure d'émission quotidie

Recherches des titres

A propos

Contacter 'émission

Yves Bron. [Pénélope Henriod - RTS]

~ Masquer fe descriptif de I'émission [-]

o 17

18 |

| 19 || 20

toutes les musiques de notre «
accueille ses invités en direct
spécialistes des univers classi
contemporain ou des musigue

Au rendez-vous: des performe
chroniques d'actualité et des r
d'approfondissement. De quoi
les plus curieuses!

Toutes les photos de Magme

<4 Novembre 2012

21 |[ 22

23

sam. | [ dim. | [ lun. || mar-“J

L mer. | | jeu.

ven.

vendredi 23 novembre 2012
[y} Ecouter |  {&] Télecharger | {¢2] Alouter & ma selection

Programme musical [Afficher]

“Apollonius Abraham Schwartz" et "Plaistow"

. [-1?)] Ecouter | |;§,] Télecharger | {Q;?| Ajouter a ma sélection

Deux groupes en direct du studio 15 de la RTS
rendent visite & Magma: les groupes de Suisse
romande Apollonius Abraham Schwartz et

"~ Plaistow.

Apollonius Abraham Schwartz est & voir samedi
24 novembre 2012 au théatre de 'Echandole &

http://www.rts.ch/espace-2/programmes/magma/4417238-magma-du-23-11-2012.html ~ 28.1

1.2012
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~Yverdon et Plaistow se produit
samedi 24 novembre 2012 a I’
a Vevey.

Le tric Plaistow. [Janice Siegrist -
plaistow.cc]

"Artaserse”, I'olympe des contre-ténors

I:'i’:ﬂ Ecouter | @] Télecharger | [G2] Ajouter & ma sélection |

Présenté le vendredi 23 noven
dimanche 25 novembre 12 en
concert, I'opéra barogue "Artas
Lausanne la fine fleur des coni

Au micro de Nicolas Julliard, P
et Max-Emmanuel Cencic évou
redécouverte de ce répertoire |
Fimportance croissante de leur
scénes d’opéra ces derniéres :

Les chanteurs Philippe Jaroussky, &
droite, et Max Emanuel Cencic, 4 gauche,
dans l'opéra "Artaserse”, le 25 octobre
2012 A 'Opéra National de Lorraine &
Nancy. [Jean-Christophe Verhaagen -
AFP]
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» Vos questions

+ Contact

 Plans d'accés

» Emplois

» Conditions générales

» Partenariats

» Sponsoring
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http://www.rts.ch/espace-2/programmes/magma/4417238-magma-du-23-11-2012.html ~ 28.11.2012
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Portail audio
Notre offre maobile
Services
15 titres
sbits
chaines
TS
Accueil > Radio > Espace 2 > Avant-scéne 1 } TW@GW.{T] 0 | Basculer- ﬁ‘)WJ
Accusil Espace 2 3
o esion sseaciéo Ava nt_Sce ne te samedi de 19h00 & 2Ch00 E@:
Alopéra Claire Burgy et Paul-André Demierre
Agendas + : Se glisser dans les coulisses de 'opéra. Découvrir, En plus.
) en avant-premidre, la genése d'un spactacle lyrique
Recherches das tilres au gré des interviews du malteur an scéne, des
interpréles ou du compositeur, voici la mission Commander une copia
A propos d'Avant-scane, d'émisslon

Contacter I'émission

. Mous suivra
L'émission vous propose ancore ' coup de coeur tivre sut Facebook

lyriqua das anmateurs et, dans 'agenda cullurel,
des suggestions de speclacles Ane pas manquer.

Paul-Andr Demlerre, [RTS]

Masquer e descriplif de I'émission |-]

4 Novembre 2012

19

Tiun,”

20

mar.

i,zjﬂjl"_':z'ﬁ'_} (23 |[24][25 1126 |[27 || 28 ]| 28]
, [inor_

‘mer. 1786 [ ven. | [sam. | ["dim "} | in, ] {Tmar, ! [mer | [Tjeu”

samedi 24 novembre 2012
E})] Ecouler | [QJ Ajouter & ma séleclion |

Programme musical [Afficher]

http://www.rts.ch/espace-2/programmes/avant-scene/ 28.11.2012
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Interview de Max Emanuel Cencic, interpréte du Sur le m&me sujet
réle de Mandane dans |' "Artaserse” de Leonardo
Vinci présenté & I'Opéra de Lausanne les 23 et Le sile do Max

25 novembre 2012.

Paul-André Demierre évoque le congert de
'Orchestre de Paris dirigé par Paavo Jarvi le

Geanave.

Le chanteur Max Emanuel Cencic.
[eencic.nel]

Les coups de cosur

mercredi 21 novembre 2012 au Victoria Hall de

Emanuel Cenclc

"Arlagerse” sur ls site
de I'Opéra de
Lausanne

da David Melchiry : récilal Biyn Terfel The Vagabond” (exlrails : A Shropshire Lad (G.Bullerworlh, « The lads in their hundreds » - ¢ Is my

team ploughing ? ») avec le pianlst Maicelm Martineau (CD DGG)

do Paul-André Demlerre : Symphionie en ré minsur (C.Franck), I Lenlo Allsgro ron froppo par Leonard B

tein o1 'Orchestre National de

France (DVD MediciArs) /Variations symphoniquas {C.Franck), finale par Gybrgy Cxziffra, 'Orchesire National de I'ORTF, dir. Gydrgy Grifira

ir (DVD EMI)

lllustrations musicales

Le Sacre du Printemps, danse sacrale {Paave Jinvi /ICincinnali Symphaony Orcheslaa)

Artaserse (L.vinci), lll duetto « Tu vuoi ch'io viva » {Franco Fagloli — Max Emanuel Cencic /Concerlo Kiln f Diego Fasolis}

Lokengrin, |, Prélude {Bruno Waller /Colurbla Symphany Orch )

Evénements lyriques (dates & retenir)

Paris:

COpéra Bastille : Carmen (4, 7, 10, 13, 16, 20, 22, 25, 27, 29 XiI)
Opéra-Comique : Limbus-Limbo (Gervasoni) (3, 4 XII)

Athénéde : La Voix humalne (F.Poulenc) (5, 7, 8, 11, 12, 14, 15 XI)}

Basangon, Théatre : Mesdames de fa Halie {(J.Cffenbach} (5, 6 XiI)

Lyon, Opéra : Le Massie (G.F.Handel) (3, 6,6, 8, 8, 11, 13, 14 XIty
Monipellies, Cpéra Berlioz - What next (Carter) + Jefzf {Nilschke) (30 X1, 2 XII)
Beilin, Daulsche Oper : La Pelite Renards rusée (30 X, 2, 23, 28 XII)
Hambourg, Staalsoper : Manon Lescact (6, 14, 19, 21 XII, 14, 17,25 1)
Madrid, Tealre Real : Macbelh (2, 5, 8, 11, 14, 17, 20, 23 XlI)

Savilla, Tealre de 1a Measlranza : Siegfied (5,9, 12, 15 X11)

Valencia, Palau Reina Softa : La Bohéme (2, 5, 8, 12, 15, 21 XIl}

London, The Reyal Opera : Rehert le Diabls {G.Meyerbeer) 86, 9, 12, 15, 18, 21 XlI)
Milano, Teatre alla Scala : Lohengrin {7, 11, 14, 18,21, 27 XII)

Napeli, Teatro di San Carlo : La Traviala (5, 6,7, 9, 11,12, 13, 14, 15 XII}

* Podcasts TV
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» Qui sommes-hous ?

* Vos questions
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» Plans d'accés
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» Visite des studios
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_ Artaserse a Nancy
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Wéritabli triomphe pour 'opéra de Leanarda Vincl interpréte par cing contre-ténors ot un 10nor remarquabiies.  En fg



Opéra véritable triomphe pour louvrage de Leonardo Vinci, 4 'Opéra de Lorraine, a Nancy

Somptueux « Artaserse »

Naney. De la pyrotechnie vo-
cale etunfeu dlrgniﬁce visuel,
La production d'Artaserse de
Leonardo Vind, présentée
actuellement a 1'Opéra de
Lorraine, est un pur enchan-
tement.

Apreés l'enregistrement par
Virgin Classics de cet ouvra-
%e exhumé par Max Emanuel

encic, Nancy a la primeur
de cette version scénique,
gqu'elle est d'ailleurslaseule a
accueillir, puisque Lausanne,
Vienne et le Thédire des
Champs-Elysées a Paris
n'auront droit qu'a une ver-
sion de concert.

Du baroque dans toute son
exubérance, avec un livret
complexe, dii au grand poete
Pietro Metrastasio, qui pos-
sede un vrai ressort ati-
que avec un traitre et pére
indigne, des amours conira-
riées et un roi, d'abord pusil-
lanime, mais qui se révele
magnanime. Et l'intelligente
mise en scene de Silviu Pur-
carete est pleine de clins
d'eeil A& T'architecture et a4 la
peinture baroques.

Merveilleux costumes

En promenant le spectacle
de la coulisse a la sceéne, il
maintient le suspense et tient
la dynamique, durant prés de
quatre heures qu'on ne voit
pas passer. Les merveilleux
costumes d'Helmut Stiirmer,
totalement fous, replacent les
roles travestis dans 1'esprit
d'une epoque ol les castrats

m De I'émotion & I'état pur |:|

divas étaient de véritables
rock-stars, Des robes a plu-
mes et dinvraisemblables
coiffures pour Max Emanuel
Cencic (Mandane) et Valer
Barna Sabadus (Semira) et
une tenue de sacre pour Phi-
lippe Jarrousky, qui incarne
le rdle-titre dans un mélange
de couronnement du shah et
de vedette de revue de
music-hall, Pourtant, tous

TG L =

ns le duo entre Mandane (Max Emanuel

ces brillants artifices ne se-
raient rien s'il n'y avait cette
musique du Napolitain Leo-
nardo Vinci, idéalement in-
terprétée par les instrumen-
tistes du Concerto Kéln, sous
la direction inspirée de Diego
Fasolis. Un coup de chapeau
aux cuivres d'une justesse ir-
réprochable,

uant au plateau. on ne
peutréver plusbel assembla-

Cencic) et Arbace

2
(Franco Fagioli),
Phota Patrice SAUCOURT

ge. Un ténor (Juan Sancho)
qui campe Artaban, le traitre,
avec une bravoure vocale et
un vrai sens du jeu théatral et
cing contre-ténors au top. Ils
ont en commun la classe,
I'élégance, la virtuosité gui
{‘amais ne l'emporte sur
"émotion. Et si 1'on sourit en
voyant Semira résister a Me-
gabise (Yuriy Mynenko), on
est touché par la douleur

d'Arbace (Franco Fagioli) et
de Mandane et I'on fond en
¢coutant leur sublime duo,
seul ensemble vocal dans cet
ouvrage compose d'une suc-
cession de récitatifs et d'airs
propres a faire briller chaque
artiste,

Morceaux de bravoure

La reprise du théme (trois,
voire quatre fois) est 1'occa-
sion de redoubler les vocali-
ses et d'en faire de véritables
morceaux de bravoure, com-
me cet air d'Arbace, 4 la fin
du 1 acte, « Je navigue sur
une mer agitée ». Personnage
central, pivot de la dramatur-

ie, Arbace a imur interpréte

anco Fagioli, absolument
éblouissant, Ils sont cepen-
dant tous impressionnants,
chacun dans son registre,
avec le grain propre de sa
voix. Le visage peint, sous
une épaisse perrugue et san-
glés dans le méme habit de
petit marquis, on peine a les
reconnaitre, Mais il en est de
la voix comme de la peau.
Chacune a son velouté et son
parfum.

Le nez du public I'a bien
senti qui a fait un véritable
triomphe & cesfragrances vo-
cales qui resteront longtemps
dans la mémoire olfactive de
I'Opéra de Lorraine,

Didier

3 Prochaines représentations
cet aprés-midid 15 het les 6,8 et
10 novembre & 20 h, & 'Opéra
national de Lorralne,  Nancy.,
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Fhilippe laroussky in Namcy

O Tradre A &

.

Editorial

D as mannt rman eine konzertierte Aktion, gerade weil sie nicht nur konzertant
ablied. Leonarda Vincis = Artasarses won 1730 ist eine jener ramischen Opern,
in denen Frauen nicht auftreten durfien. Vorgesehen waren vielmehr finf Kastraten
wnd ein Tenor. Der Counter Max Emanuel Cencic hat das Stick nicht nur wiederent-
deckt, sondern ihm auch (gesteuert vomn eiganen Produzenten) hefligen multime-
dben Auftrieb bescher. Es gibt eine Gesamtaufnahme mit finf Countern, davon
waer Stars (wir berichten dariber im hedientei ab Seite 28). In Mancy kam das Stock
erstmals seft fast drel Jahshunderten wieder aut die Blhne: mit derselben Counter-
Staffel (siehe Panorama Seite 49). Danach folgte eine Konzerttournee (Termine in
K&in am 17., 19, und 27. Dezember 2012). Anlass genug, Philippe laroussky zu be-
fragen: Der 34-Jahrige ©ingt den Araserse und ist gegenwartig der erfolgreichste
Cownter der Well

Kan Luehrs-Kaiser hat dheses Gesprach gefiht und
wllte als Erstes wissen, ob Jaroussky sich vor so viel
Konkurrenz an einem Abend firchtet. sFurchtbar!
Und die Titelralle, die ich singe, ist nach nicht einmal
die Hauptrolles, sagt Jaroussky, <Wie soll ich da be-
stehen? ich weill s sefbst nicht. Tatsachlich, und das
meine ich ganz ernst, werden dee groBen Entdeckun-
gen dieser Produktionen zwel neuere Namen sein:
Valer Barna-5abadus und France Fagioli. Ich bén nicht
ulf{rsug‘_h'l_uj lch kann auch einmal zurdckstacken
Und finde, man muss es, Sonst verliert man den Kon-
takt zur Realitdt.»

=Artaserses ist voll wesblicher Rollen, die mat bAdn-
nern besetzt sind. Ein Tabu? =Ja, ein Tabu. Und das,
obwohl die betreffenden Frauenradlen fraher von
Kastraten gesungen wurden, kich muss zugeben, dass
ich macht gern Frauen verkdrparn wirde. hax Emanuel
Cencic schon, In Sant' Alessior von Stefano Landi war
er meine Geliebte. Jetzt ist er meine Schwester, Aber
ich garantiere, dass man das Crossdressing nach zwei
Minuten vergessen hat und nur noch im Bann der
Musik steht.» Jaroussky singt inzwischen Rollen des
Wezzo-Sopran-Fachs. Kdante er sich auch Cherubino,
Cenerentola oder Octavian vorstellen? «Cherubing ginge viellescht. Und mein gri-
tes Bedauern gilt der Tawsache, dass ich zu wenig Mozart gesungen habe. Cecilio
und Annio lagen zu hoch, Mir bleibt nur Farnace in <Mitridates, Mit Cenerentola da-
gegen wirde ich niemandem einen Gefallen tun. Hochstens eine der beiden basen
Schwestarn - vielaicht zum Ende der Karriene. Octavian vaederum wire vollstandig
absurd, Zu hochls

Kollege Cencic beklagt eine gewisse Diskaminierung von Countertenoren. GroBe
Dirigenten bevorzugten Mezzo-Soprane. Hat er Recht? «a, das stimm! meint Ja-
roussiy, «E5 ist sin Grund datirn, dass wir uns mat «Artaserses selbststindig gemacht
haben, Ich beisplelsweise habe nur mit wenigen graBen Dirigenten Gberhaupt zu-
sammingeaibentet, Auch dee Opernregisseure mégen uns micht. Aber wissen Sie, ich
komme auch 5o durch.» Hat er damit gesechinet, einmal berdhmtester Counter des
Welt zu werden? «ich habe memals damit gerechnet, Und ich finde es schwer, da-
mit umnzugehen. kh bin voller Zweifel, und dee sind mit den fahren nicht weniger
geworden. Das ist ein Grund datlr, dass ich miemals die Firma oder die Agenur ge-
wechselt habe. Meine Lehrerin ist dieselbe geblieben, Um das alles auszuhalten,
brauche ich jetzt erst einmal eine Pause. Einige werden sagen: «&r hat ¢ Stimme
verlorenls, aber das ist mir egal. Nach «Artaserser wird Schluss sewn b Seplember
nachsten Jahres, ich muss nachdenken und will damit nicht so lange warten, bis sich
Frobleme auf meiner Stimme zeigen.s Diese Stimme ist - wig bei den meisten
Countertentnen - nicht die allergréBte. Wiaren ganz grofie Opernblihnen wie in
Minchen, Malland oder die Met for Jaroussky ein Problem?«Man muss aufpas-
senlw, sagter. sich habe bewausst nichi Handels Giulio Cesare, sondern nur den Ses-
1o gesungen. Recitals gebe ich auch an groBeren Hausern, Aber Orfeo habe ich
kirzlich abgesagt. Es gibt Countertentre, die mit ganz groBen Hausern weniger
Probleme haben, zum Beispiel Beun Mehta. Michts fur mich.»

Das nennen wir eine noble, gine vernOnttige Hattung, Hier spricht kein Hochton-
Hysteriker, sondern ein serigser, skrupulbser Kinstler, der seine Grenzen kennt und,
wenn das Werk es gebietet, auch mal in die rweste Reihe tritt. Nichl fiur seings éin-
zigartigen Timbres und der ausgefeilien Technik wegen ist Philippe Jaroussky Spitze.

Stephan Masch, Albrecht Thiemanan

Aur dem Tited
Cileas «L'Arlesianas inWardord
G Theater'Chve Barda

NAMNCY | Vinci: Artaserse
Wechselspiele

Iy Hanty gild e m Museurn, glesth gegeniiber der
Oper an der barocken Place $anislas, ein Bid des von
Apolt lorberrgukronten Kastraten Mare Atonio Pas-
qualird (1E14-1681), eler in Bom mit Kardinal Arito-
nita Barbenini ein Verhdlins hatte. 5o wesen die pa
kanten rianischin Zustinde der Barodkoper bis im
Hesite. Und in der Opéra de Lomaine werdien jene
i noch pembch moGeschichtsdurioel werhGliten
Umstinde verhandelt, dhe noch em Fabrhus
ter dem i fer Stadt des Paps
besondene Stellung sicherien. Besondets die Tabache,
dass hier hiufig nur Manmer auf der Bihne standen
Auth i den Fravensollen,

Pwar sah man damaks Gendergrenzen eiwas lode-
ner, sl der BGhne sangen Kasiraten auch Kénigin-
. Star-Sopranstinmen prody - sich als Poter-
taten, und haufig gab es in den Sticken swischen den
Geschlechtern weitars Vierkleidungs- und Vewechs-
lungsabienen. Wonn in Rom aber mal wisder Rewe
herrschae, wal man es zu 1ol getrieben haite, dann
feghe eine papstliche Bulle die Damen von der Szene,
und die Kastraten mugsten Gbernehimen.

S0 wie in Leonardo Vings sArtasersas von 1730,
wirse e bordhmteston edimischen Cpen, fir di -
denum Petro Metastasio, der tonangebende Librettist
des 18 Jahrhunderts, ein Testbuch geschricben hat
te, das 7 einem dér papullissten Oberhaupt wrden
sollte. Won den sechs Rollen snd find fir Kastraten
(und e fiir Tenarh gedacht. auch dee swel Fragen-
figuren. Der Courtertenar Max Emanuel Cendic, der
langer schon seine Opernunternelmen auch m
miechal seltvit produzier, hat das Stick ausgegraben,
das zunachsl hochbesetzt aud CD herauskom (siehe
Seute 280, et in Mancy insreniert wurde und dann
Butcpaweil konzertant vorgestel ward {am 11, und
13, Dezember in Paris, am 17, 19 und 21 m Kgin)

Phifippe Jarousky wan der 2an Nimdtge Xenss-Sohin
Artaserse, der glechwohl den des Vatenmondes ver
dichigren Bruder Darius bemsiteschalien By, Cen
cic dessen bise intrigierende Schwester Mandane
Uindd e auf der C0 waren in Nancy drel weitent eri-
klazsige, in Timbne und Temparament wunderbar un-
terschiediche Countertendee am Star; der glocken
khar-irsbrumental Bingende Valer Barna-Sabadus sng
als Artaserses Braut Semira ebenfalls einen Frauen-
part, Das machle er 50 hinnelond, ohne jede «Char-
s, Tartes-AmiaLing, dass man das Geschischt au-
genbhcklich vergall, nur emer esnzigartigen Stere
lauschte

I dem gensediblich mit intrigen und Liebesver-
wrchshuingen gespickten Dynastiedrama am
sischen Hof wurde auch szenisch kei
fewrt, sonderm errmthalt mt Gender
trich mwestieutiges Fasnmaton oespeell. Was auf snen
Zuschaer des 21, Jahrhunden sicherlich anderswirkt
abs auf ein berockes Auditosium, Dér Altere Cencie mit
senen auch ausdrucksgrellen Vokaimdghchkerien war
dip BEdse, aber auch Banmende, Barna-Sabadus das.
passn lesdende Engeligeachapl. In der vom Kasbra
ten-Popstar Canesting kreerten Aol des abanfalis des
Knigumaedes. werdichtigten Arbace rhumte der Ar
gentinser France Fagioh mit nngen Legatobdgen, hef-
tiger DynamikampBturde, Trilkern und Spitzent8nen ab,
die jeelen Sepran seblassen lrsen dirfien

Das Gendar-Wechsalspssl der Countanentre wirda
von Regisseur Siu Purcanete urd Ausstatier Hefmut
Salrmmer verkalten vorgelihrl. I elegant-abstrakien
Einhaitsraum sah man die nur scheinbar androgynen
Protagonmsten am Gaiderobentisch, Tundchst verkde-
deten sie uch als ghitzernde Fantasy-Wesen, die beden
Frauendarstelier promenierien im Schwanenfiaem abs
sich aufplusierndes Soprangefligel, Im paeiten Akl
wechseiten alle num barodeem Reifrock und Allonge-
periicke, wairden w0 ab ©haralbems bonkate im it
ten inspeniere der feinsinnege Phiippe Jaroussky sei-
e endglltge Throndbernahme im glamounds-heflen
Natlene-Dietrich-hMantel

Diega Fasolis diriglerte das henfch entspannt auf-
spichende, die blachsatte Partitur glinzend malie-
mende Concerto Kddn mit Allacke und Deldatesse. Yu-

oy 2012

riy Mynenko komglettierte min wirler Durchschlags.
kraat s Feddierr Megabese das emcigar ige Coufrer-
quintett, und abs paradoseréweise Tiefstor @m Sanger-
bunde stand der bewegliche Tenor Juan Sancha als
rinkeschmiedender Vater und Marder Artabano kei-
negwegs aul verlorenem Posten, Adanue! Brug

‘Winc: Artaserse.

Premigie am 2. Neveriber 3012, Munkalinche Deflung: Diego
Fﬂ!m'fu\q’!luﬂllhg Sihv Parcanete, ﬂ'_‘“l.‘ﬂlﬂq Helmue
Salrme Soksien Pribppe farousshy (Ariaverse), Max Emanuel
Concic [Masdane], Franco Fagol Dirsace), kel Baniu-Sabadus
(Semiral, Juan Sascha [itshanal, Yerty WMyrenin (Megabise)
Conoena Eoin
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Der Reiz der Zwischengeschlechtlichkeit wird heute nicht mehr mit dem Messerchen, sondern durch Stimmenzauber erzeugt: , Artaserse” in Nancy

Orgien von arrangierter Schonheit

Von Dirk Schiimer

der romischen Oper des Jahres

1730 war das nichts Besonderes.
SchlieRlich hatte der Papst personlich im
Kirchenstaat Frauen alle Bithnenauftrit-
te untersagt. Und so mussten auch die
weiblichen Rollen in einem Haus, das pi-
kanterweise ,Teatro delle Dame® hiel3,
von brutal verschnittenen Mannersopra-
nen gesungen werden, obgleich Kastra-
tionen theoretisch von der Kirchenlehre
verboten waren. Solche Heuchelei ist
heute Gott sei Dank nicht mehr erforder-
lich, um ein barockes Meisterwerk wie
LArtaserse” historisch korrekt einzuspie-
len. Das sprichwortliche Messerchen als
wichtigstes Instrument der Barockmusik
ist technisch passé: Alle fiinf hohen Par-
tien, darunter zwei empfindsame Frauen-
rollen, werden in dieser phdnomenalen
Ausgrabung von Countertendren oder
Minnersopranen libernommen —und an-
ders als frither, da manches Falsett qué-
kende und knddelnde Nebenwirkungen
aufwies, bleiben stimmasthetisch hierbei
keine Wiinsche offen.

Komponiert hat dieses in jeder Hin-
sicht ausschweifende Bithnenwerk ein
heute so gut wie Unbekannter: Leonardo
Vinci, ein um 1696 in Kalabrien gebore-
ner Maestro der neapolitanischen Schule,
der gemeinsam mit dem jungen Librettis-
ten Pietro Metastasio die sprithende Hoch-
glanzisthetik, die tinzerische Rhythmik,
die flieBenden Melodielinien und fast un-
singbaren Verzierungen in diesem Meis-
terwerk um den persischen Grofikonig Ar-
taxerxes 1730 auf die Spitze trieb. Keine
drei Monate spiter war der Komponist
tot. Ginge es nach der Musikmythologie
jener Zeit, der zufolge ein Grofimeister
entweder in bitterster Armut oder von Ri-
valen gemeuchelt abtreten musste, wurde
ihm eine vergiftete Tasse Schokolade, dar-
gereicht von einem Nebenbuhler — wenn
nicht gar von dem Kollegen Porpora —,
zum Verhéngnis. Eher war es aber eine da-
mals alltagliche Darmseuche. Vincis gera-
de erst keimender Weltruhm jedenfalls
verglomm.

F inf Kastraten auf der Biihne — in

Leonardo Vinci war so
jung wie Mozart, als er
starb, womoglich vergif-
tet von einem Kollegen.
Seine jetzt in Traum-
besetzung wiederbeleb-
te Oper ,Artaserse”
steht Meisterwerken
Handels in nichts nach.

Erst seit einigen Jahren hat der ver-
dienstvolle Antonio Florio einige Kom&-
dien Vincis im neapolitanischen Dialekt
eingespielt; einzelne Arien fanden sich als
Dauerleihgaben bei Vivaldi oder als Unika-
te auf Anthologien, notabene bei Simone
Kermes und Cecila Bartoli. Doch das alles
ergab nur einen Vorgeschmack von dem
Genie, das sich jetzt endlich in voller
Pracht rehabilitieren kann. Diesen , Arta-
serse”—dreieinhalb Stunden mit iiber drei-
Big schillernden Bravourarien auf dem
Tontriger und leider bislang nur in Nancy
inszeniert—darf man mit vollem Recht ne-
ben Hauptwerke von Héandel stellen.

Das hat auch mit dem {iberzeugenden
Konzept zu tun, fiir das mit Max Emanuel
Cencic einer der Sdnger personlich verant-
wortlich zeichnet. Noch vor ein paar Jah-
ren hitten wohl kaum fiinf Mannerstim-
men fiir samtliche hohen Partien zur Ver-
fiigung gestanden, um das exotische Tim-
bre dieses Konigsdramas um Mord und
Ehre, Liebe und Noblesse derart faszinie-
rend einzufangen. Eine Schwemme von
perfekt ausgebildeten Countern aber
macht’s moglich: Der Argentinier Franco
Fagioli erfiillt die Schltisselrolle des Arba-
ce mit expressivem Glanz — also genau
mit den asthetischen Tugenden, welche
Zeitgenossen an Vincis elaboriertem und
zugleich lieblichem Stil lobten. Aber auch
der Wiener Cencic als rabiat-ausgefeiltes
Xanthippiemédchen in der Rolle der Man-
dane, der betérende junge Miinchner So-

pran Valer Barna-Sabadus als elegische
Semira, der Fiesling Megabise des hochdy-
namischen Ukrainers Yuriy Mynenko
und sowieso Lokalmatador Philippe Ja-
roussky in der nobel-naiven Titelpartie —
sie alle evozieren die siichtig machende
Sogkraft dieses Genres, das um 1700 mit
der Zwischengeschlechtlichkeit der Kas-
traten spielte.

LArtaserse” — beteiligt waren seiner-
zeit gefeierte Kastraten wie Carestini und
Giziello—wurde in den Worten eines trun-
kenen Ohrenzeugen zur ,beriihmtesten
italienischen Oper* iberhaupt. Die imma-
nent homoerotische, in Nancy klug vor un-
freiwilliger Komik geschiitzte Komponen-
te von Liebespaaren, die einander in ho-
hen Mannerstimmen umgaukeln, ist da-
bei putzigerweise der katholischen Asthe-
tik und deren Hang zum Transvestiten-
tum geschuldet.

Leonardo Vinci:
JArtaserse”.
Philippe Jarous-
sky, Max Emanu-
el Cencic, Daniel
Behle, Franco
Fagioli, Valer
Barna-Sabadus, Yuriy Mynenko.
Coro della Radiotelevisione
Svizzera, Concerto Kéin, Diego
Fasolis.

3 CDs Virgin 5099960286925 (EMI)

Der Regisseur Silviu Purcérete hat ge-
meinsam mit dem Ausstatter Helmut Stir-
mer den einander stimmlich umtanzen-
den Protagonisten ein Irrgartenparkett
entworfen; im Hintergrund erinnert ein
Renaissance-Emblem an den berithmte-
ren Namensvetter des Komponisten: Leo-
nardo da Vinci. Doch vor allem die offene
Form mit sichtbaren Schminktischen,
Wechsel der Prunkkostime auf der Szene,
Wandelperspektive in barocker Graphik
und einem coolen, weiblichen Kompar-
senteam, das die Sanger stellenweise mit
Taschenlampen wie traumverlorene Ma-
rionetten herumfithrt, werden der ganz-

Foto Opéra National de Lorraine

lich unpsychologischen Traumwelt der Ba-
rackoper gerecht. Sehr passend auch das
Aufblitzen von Selbstironie in all den auf-
geblasenen Tugendposen: Unerbittliche
Aufpasserinnen fiihren Fagioli, der stre-
ckenweise gemeinsam mit allen Kollegen
in Farinellis weiflem Galakostiim herum-
stolpert, bei seiner stupenden Hochglanz-
arie ,No che non ha la sorte”, nach jedem
Dacapo zuriick an die Rampe, vereiteln
alle Fluchtversuche — bis der Sénger nach
der letzten Kadenz entkriftet zusammen-
bricht.

Was macht solch parfiimiert-iber-
ziichtete Stimmkultur heute zu einem
derart boomenden Genre? Man kann
Horst Bredekamps neue Deutung von Ba-
tockgérten als Leibnizsche Monaden-
parks getrost auf die Barockoper iibertra-
gen: Jede Arie gleicht einer sorgsam be-
pflanzten Rabatte; auch hier gibt es kei-
ne Entwicklung, sondern die geordnete
Vorfiihrung von Affekten wie Wut, Trau-
er, Liebe, Entsagung. Das Publikum be-
staunt das Panoptikum der Natur ohne
Hoffnung auf Verdnderung, ohne Nutzan-
wendung. Diese von Michel Foucault ge-
feierten ,Schimdren der Ahnlichkeit”
passen auffallend zu unserem heutigen
Ideologie-Irrgarten: Es gibt in dieser Or-
gie der arrangierten Schénheit kein Fens-
ter mehr zur besseren Welt. Wohl auch in
Ermangelung einer solchen fordert die
zunehmend perfekte Auffilhrungspraxis
immer neue Bliiten verkannter Barock-
musik zutage.

Vincis ,Artaserse”, dessen grofartiger
Visualisierung unbedingt eine DVD-Pro-
duktion zu wiinschen wiére, wird auch
durch die tdnzerischen Tempi von Diego
Fasolis am Pult des Concerto Kéln und
durch den einzigen Tenor des Tontragers,
den fabelhaft seine halsbrecherischen
Arien meisternden Daniel Behle, zu ei-
nem Markstein unter den grofartigsten
musikalischen Entdeckungen der letzten
Jahre. Pietro Metastasio, Textdichter und
Weggefihrte des Komponisten, beklagte
nach Vincis frithem Tod, ein Genie miisse
erst sterben, bevor der Ruhm es ereile. In
diesem Fall hat das Wunder fast dreihun-
dert Jahre auf sich warten lassen.
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L’Artaserse de Leonardo Vinci a I’Opéra national de
Lorraine

fandi 12 novembre:

2 par Emmanuel Andrieu

-
C'est la résurrection d'un age d'or, celui des
castrats du XVllléme sigcle, que vient de g % g
proposer |'Opéra de Nancy en mettant a ‘&ﬁ =
V'affiche |"Artaserse de Leonardo Vinci, avec <] g E
une distribution guasi enti@rement composée '.3 Ll
de contre-ténors. Initiateur du projet, Max =

Emmanuel Cencic a eu l'idée de remonter le chef d'ceuvre
du compositeur napolitain dans |a foulée des
représentations nancéennes, en 2007, du Sant'Alessio de
Stefano Landi, ouvrage dont tous les roles avaient été
confiés a des contre-ténors. Grices lui soient donc
rendues pour cet extraordinaire projet qui a rencontré un
eclatant succés : chacune des cing représentations a été
donnée & guichet fermé et a soulevé, chaque soir, un
enthousiasme d’'une incroyable ampleur.

Creg a Rome en 1730, Artaserse rencontra un succes
considérable, en partie grace a Uadmirable livret signe Pletro
Metastasio, qui sera adapté plus d'une centaine de fois par
la suite. L"ouvrage suit typiquement les principes
estheétigues et les conventions de I'opéra napolitain du
XVllléme siécle, appliquant strictement la réele des

affects » que chacun des airs da capo est censé illustrer.
Les voix portent ici I'eszentiel du poids expressif de
I'ouvrage, sans que U'orchestre soit réduit a la portion
congrue. Comme souvent avec les livrets de Metastasio,
lintrigue est aussi dramatique qu'alambiquée ; on la suit
difficilement, mais il est vrai quielle est uniquement prétexts
a alterner élans belliqueux, joutes amoureuses et noblesse

Max Emmanuel Cencic, Mandsne ; Franco Fagioli, Arbace
2 Opéra national de Lorraine

de sentiment.

Maxx Emmanusl Cencle, Mandane ; France Fagioli, Arbace

2 Opera nati e Lorraine

|’histoire se passe dans la Perse antique : Artabano, chef de la garde royale, assassine le roi Serse, puis cherche a
renverser son fils Artaserse, afin de placer le sien, Arbace, sur le tréne. Un véritable probléme cornélien se met alors
en place par le fait que le fils du meurtrier, Arbace (qui se laisse par ailleurs accuser du crime pour preserver son
pére), est amoureux de la fille de la victime, Mandane, et que le fils de la victime, Artaserse, est amoureux de la fille du
meurtier, Semira. On a donc une intrigue en chiasme entre les fréres et sceurs et les couples d'amoursux. Aprés moult

peripeties, Pceuvre se termine par le couronnement d’Artaserse, exil d"Artabano et 'union des deux couples.

Jaroussky, Artaserse
Larraine

Franco Fagioli, Arbace ; Phili
9 Opéra nation

Confiée a Silviu Purcarete, la proposition scénigue joue a fond la carte du théatre dans le thédtre et multiplie les mises
en abimes. 5 décors et costumes restituent 'esthétique de I"dge dor du settecento (celui des castrats), c'est
pourtant de nos jours, sur la scéne d'un théatre, que se déroule Paction. On peut voir ainsi s"agiter, sur les cétés du
plateau, voire sur la scéne elle-méme, une armada de coiffeurs, de machinistes et autres maquilleuses. Au centre de la
scéne est placé un catwalk rotatif sur lequel les chanteurs viennent généralement délivrer leurs folles arias, podium
d’oll certains cherchent rapidement a s’extraire, mais sur lequel ils se voient constamment ramenés par l'équipe
technique, qui les contraint ainsi a poursuivre leur chant et a exécuter da capo sur da capo ! En plus de ce dispositif,
des panneaux représentant deux toiles célébres du XViléme sigcle - Le supplice de Marsyas de Giuseppe Ribera et
VExplosion dans la cathédrale de Monsu Desiderio - servent, grice & leur mobilité, aux changements de scéne ou &
l'escamotage des chanteurs. Comment ne pas mentionner enfin les extravagants costumes, signés Helmut Stirmer, et
les non moins abracadabrantes coiffes, congues par Cécile Kretschmar, dont sont pares tous les personnages 7 Clin
d’ceil appuye, non dénué de dérision, & outrance et au faste de I'opéra baroque - tout en étant un enchantement
pour la retine des spectateurs.

Franco Fagioli, Arbace ; Jusn Sancho, Artabano ; Philippe Jaroussky,
manuel Cen
© Opéra national de Lo a:u

Les femmes ayant été interdites sur scéne par un décret papal, ce sont donc des castrats qui créérent tous les réles
de 'ouvrage de Vinci, parties féminines comprises. Réincarnation contemporaine de ces fameux = gosiers =, ce ne sont
pas moins de cing contre-ténors qui ont été ici convoqueés : le gratin des falsettistes du moment ! C'est & notre
contre-ténor national, Phiippe Jarouszky, qu'a été confié le réle-titre ; sa voix toujours aussi transparente st
lumineuse convient particulidrement bien au personnage d’Artaserse, monarque fragile et en proie au doute. Le rdle
de Mandane, sa sceur dans le livret, est campé par un Max Emmanuel Cencic qui assume avec maestria cette partie de
travest, Avec son puissant Hmbre, métallique et vibré, le chanteur austro-croate impressionne tant dans les airs de
bravoure, tel que le volcanique « Vi tre [e seve ircane = au Il, que dans les airs de deploration, tel le bouleversant « Mi
credi spietata 7 = du [l

Dans le second rale feminin (Semira), le jeune sopraniste roumain Valer Barna-Sabadus ravit par le moelleux de son
timbre, 'habilete de ses portamenti et le raffinement de son chant, ainsi dans le superbe « Se del fiume altera
["anda =. L'ukrainien Yurly Mynenko fait valoir un chant robuste et une sireté dans la vocalise gui fait merveille dans
son grand air du | = Segna il guerrier le schiere =. Unigue voix = naturelle » de la distribution, le ténor espagnol Juan
Sancho incarne avec beaucoup d'aplomb son rdle de mechant, le fourbe Artabano, a qui il préte son timbre cuivré et
waillant.

Valer Barna Sabadus, Semira ; Yuriy Mynenko, Megabise ; Franco Fagiaoli,
Arbace ; Philippe Jaroussky, Artaserse ; Max Emmanuel Cancic
€ Opéra national d= Lorraine

Mais a l'applaudimétre, c’est bien le phénoménal Franco Fagioli gui remporte la palme absolue. Dans le réle d’'Arbace
{cree par le legendaire Carestini), le contre-ténor argentin s’est montré époustouflant, tant par la puissance de son
instrument que par Pambitus prodigisux de sa voix, du grave le plus caverneux a 'aigu le plus fulzurant. |l faut encore
ajouter, a la liste de ses exceptionnels moyens, un souffle qui semble infini, une musicalité sans faille, des sauts de
registre vertigineux et des cadences dans les vocalises proprement inouies, A Uissue de Uair le plus célgbre de la
partition, le sublime et spectaculaire = Vo solcando un mar crudel = qui cldt l'acte |, il a fait délirer le public pendant
plusieurs minutes.

Pour senvir cette magnifique production et cette distribution de réve, il fallait une direction et un orchestre idoine.
Ce fut le cas griace a un Concerto Kéln qui, sous la baguette inspirée et vivante du chef suisse Diego Fasolis, s'est
revelé d'une richesse sonore et d'une finesse superlatives.

Prévenons notre lecteur, qui aurait rate les sessions nancéennes, gue tout n'est pas perdu puisque 'ouvrage sera
repris - mais seulement en version de concert - & 'Opéra de Lausanne les 23 & 25 novembre, au Thédtre des Champs-
Elysees les 11 & 13 décembre ou encore a ["Opéra de Cologne les 17, 13 et 27 décembre prochains.

Lecteurs, artistes, éditeurs, organisateurs de concerts, notre article vous a intéressé ?
Vous désirez I'insérer dans votre revue de presse ?

“Nous serons ravis de le voir mantmnne sur votre site internet. Vous pouvez, sans autorisation préalable de notre
part, en extraire de courtes citations, & la condition expresse qu'un lien *fonctionnel® soit fait vers notre site.

En cas de citation sur un support papier, les noms de 'auteur et de notre site doivent étre obligatoirement
mentionnés.

Pour toute précision, n*hésitez pas & contacter notre rédaction : richard. letawe(atjclassiqueinfo.com”
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opera en trois a

»
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3
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DER-NEUE-MERKER.EU, 11_2012

NANCY/ Opéra national de Lorraine: ARTASERSE von Leo
vinci

NANCY/ : ,ARTASERSE" Opéra national de Lorraine, 4.11. 2012. Neapolitanische
Opera Seria von Leo Vinci: Paradiesvigel im Dreh-Labyrinth von Leiden und Glorie

Max Emanuel Cencic, Franco Fagioli. Foto: Opéra national de Lorraine

Mut hat sie, die Oper von Nancy und ihr Intendant Laurent Spielmann. In Zeiten von
Kunst-Knickertum und fantasielosen Opern-Massenkoproduktionen des ewig Gleichen hievt
das schone Theater Lothringens eine seit Jahrhunderten szenisch nicht mehr gespielte opera
seria in einer mehr als gelungenen Inszenierung auf die Bretter, die die Welt bedeuten.

In exotisch-schonen Bildern aus dem Fundus der Kunstgeschichte (Helmut Stiirmer) bietet
die letzte Oper des Vielschreibers Leo Vinci (36 Opern sind dberliefert) nach einem Libretto
des Pietro Metastasio den finf auf der Bihne versammelten Countertendren allerlei
Gelegenheit, ihre geldufige Gurgel zu prasentieren. Wie ihre berihmten Vorganger, die
Kastraten Carestini und Giziello, bieten alle mannlichen Sanger der Produktion einen
schillernden Facher an Virtuositdt und theatralischen Effekten. Die Handlung des begehrten
Libretto, das nicht weniger als 108 mal in Musik gesetzt wurde, dreht sich um ungleiche
Liebe, Mord, Verrat, Sohnes- und Kénigstreue in einem fiktiven Persien im 5. vorchristlichen
Jahrhundert. Und bietet so Anlass fir affektgeladene Arien, dramatische Rezitative bis hin zu
einer neuen Empfindsamkeit, die tats3chlich zukinftige Wege weist. Einziger Einwand: Zwar
hat die Partitur einige unglaubliche Héhepunkte aufzuweisen, es gibt aber auch etliche
Langen in den Rezitativen und nicht alle Arien sind gleich inspiriert. Manch echter
Opernschlager steht kompositorischem Kunsthandwerk und barocker Konvention gegentber.
Man hitte da fur die Bihnenversion ruhig ein wenig kirzen darfen.

Die Besetzung, die mit Ausnahme des Artabano von Juan Sancho ident besetzt ist wie die
kirzlich erschienene CD-Einspielung, I3sst keine Winsche offen und das Herz jedes
Barockmusikfreundes wahrlich héher schlagen. In Leierschwanz und bunten Pfauenfedern
uppig gehdllt, streitet das Personal des Stlcks um die Suprematie der Schénheit in einer
zerfallenden Welt, Ruinen und apokalyptischen Visionen. Spiegel, Labyrinth und Kronleuchter
versinnbildlichen das Theater als sinnliche Anstalt. Dem rumanischen Regisseur Silvio
Purcarete und seinen Mitstreitern Helmut Stiirmer, Jerry Skelton und Cécile Kretschmar
ist da ein echter Wurf gelungen. Mit stilvollem Augenzwinkern servieren sie einen rasanten
Ablauf im Reigen der sich drehenden Gefiihle, Intrigen, Macht- und Mordbegier. Die Oper mit
ihrer eigenen Logik des vokalen Lanzenstechens bietet den ironischen Laufsteg der Eitelkeit.
Wie in Pasolinis Geometrie der Liebe schlagt das Schicksal seine unentwegte Schneise in den
dynamischen Kosmos von wildem Begehren, sich Ab- und Zuwenden, absurde Treue (zur
Macht), sich Verlieren und Wiederfinden. Optisch nimmt der Buhnenbildner genial passend
Anleihen bei Monsu Desiderio {Die Explosion der Kathedrale), bei Caravaggio {Das Opfer
Isaaks) und bei Le Pianese (Zugbricken).

Traumbesetzung: Philippe Jaroussky ist dieser persische Kénigsspross Artaserse, dessen
Vater Xerxes vom Chef der koniglichen Garde Artabane (Charaktertenor Juan Sancho mit
etwas spitzen Hohen) getdtet wird. Die Rolle liegt dem franzésischen Wunderknaben stimmlich
und von der Tessitura her sehr gut. Sein Spiel hat jedoch etwas unfreiwillig Komisches
(Bewegungsregie des japanischen Kabuki Theaters), was aber nicht weiter stort, da man sich
voll eines herzerfrischenden Travestiespektakels erfreuen darf, wie das damals im Neapel des
18. Jhdts. auf Opernblhnen so Gblich war. Seinem Freund Arbace, Sohn des Artabane, wird
der ganze Mordzirkus {nach Xerxes muss auch der Konigsohn Darius Uber die Klinge springen)

in die Schuhe geschoben, well er sich weigert, seinen Vater zu belasten, der die Morde aus
Machtgier und um seinen Sohn auf den Thron zu hieven, begangen hat. Gesungen wird dieser
Arbace vom Argentinier Franco Fagioli. Dieses Gesangsphanomen muss man gehért haben.
Die zu Recht bekannteste Nummer des Stiicks, die Carestini-Arie ,Vo solcando un mar
crudele”, wird von ihm unnachahmlicher technischer Meisterschaft fabulés interpretiert. Die
geschmeidige Stimme, rund und in allen Lagen ausgeglichen, hat nach oben hin keine
Grenzen. Das Timbre ist wie Vanillecreme mit Honig, sein schauspielerisches Talent flagrant.
Voila: Da ist sie, die neue Generation der Countertendre, der auch ,die Semira” (Tochter des
Artabano, verliebt in Artaserse) des in Mdnchen lebenden Ruminen Valer Barna Sabadus
angehdrt. Ahnlich wie der zuvor genannte Stimmakrobat Fagioli verfligt der junge Kinstler
Uber eine im Raum gut tragende Stimme. Die absolute Natirlichkeit und Schonheit seines
Tons und Vortrags zeigen, dass die Kunst der Countertendre l&ngst fest im Repertoire der
(Barock)Oper etabliert ist.
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Max Emanuel Cencic. Foto: Opéra national de Lorraine

Experimente wie diese Auffliihrung kénnen nur gelingen, wenn wirklich alle Rollen mit bis zur
Selbstverleugnung gehender Eigenironie von einer Riege bunter Paradiesvégel zur Ergétzung
des Publikums treffsicher gestaltet werden. Zentral ist hier Max Emanuel Cencic, der
Spiritus Rektor der Produktion und Auffihrung, zu nennen, der zu seinem eigenen Vergnlgen
in die weibliche Rolle der Medane, Schwester des Artaserse und in Arbace verliebt, schlpft.
Auf der Bithne ist er eine Art ,Renata Scotto unter den Countertenor-Diven®. Késtlich
unbeherrscht und dramatisch ,camp” seine in den Raum gefegten Rachearien, tief berthrend
das Duett mit Arbace im 3. Akt ,Quando finisce o dei! la vostra crudelta?, dem eigentlichen
musikalischen Hohepunkt der Partitur. Welch Wechselklang der Stimmen: man warde sich
sofort eine Raritdten Duett CD mit den beiden winschen! Der Musikkritiker neben mir (der
sonst kaum geklatscht hat) hat sich fast heiser geschrien vor lauter Bravi nach diesem Duett.
Der zweite Bésewicht, Megeabise, wird vom jungen russischen Counter Yuryi Mynenko
gesungen. Trotz kleinerer Rolle kann der sympathische Newcomer mit seinem kernig-
mannlichen Alt das Publikum verzaubern. Auf weiteres darf man sich gespannt freuen.

Die Oper in Nancy kann aber nicht nur mit sechs hervorragenden Solisten aufwarten, sondern
mit dem Concerto Kiln unter Diego Fasolis auch mit einem renommierten Orchester,
umsichtig geleitet von einem engagierten, prazisen Dirigenten. Mit Elan und Verve sturzt sich
Fasolis in das Abenteuer des musikalisch unbefahrenen Wassers. Mit Erfolg. Da ihm das
Publikum aber zu wenig animiert scheint, bittet er es nach dem 2. Akt vielleicht wegen
allgemeiner Sonntagnachmittags-Erschopfung um aktive Unterstitzung fur die Kinstler. Eine
eher ungewohnliche Aktion. Die Erschépfung ist auch nicht ganz unverstandlich bei einer
insgesamt beinahe vierstindigen Auffuhrung. Dem Schlussjubel tat das freilich keinen
Abbruch.

Dem Vernehmen nach soll die schine Produktion, die szenisch bedauerlicherweise nur fiinfmal
zu sehen ist, von der (franzdsischen) Presse zur Opernproduktion des Jahres gekart werden.
Das hat sie auch verdient, nicht aber nach funf Vorfuhrungen wieder vom Spielplan zu
verschwinden. Mut auf ihr Intendanten und Impresarios. So eine gekonnte Symbiose von
héchster musikalischer und szenischer Einheit werdet ihr so bald nicht wieder serviert
bekommen.

Ingobert Waltenberger
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lles ging - nichrs musste.
Im 17. und 18. Jahrhundert
trat in der Oper jeder so
auf, wie er wollte ind konn-
te, und wie er am jeweiligen
Theater verfiighar war, Fraven verkleide-
ten sich in den oft komplexen Liebens-
Idindeln als MEnner, Manner als Frauen.
Sopranistinnen sangen Kiinige, Counter-
tengre Liebhaberinnen. Die frechen Am-
men waren — alte Theatertradition seit
den Griechen - immer Kerle. Wenn die
richtige Beserzung nicht verflighar war,
wurde eben das Stuck umgeschrieben.

Nur im pipstlichen Rom der sinnes-
frohen Barockeeit, wo hinter Beichtstiih-
len besonders viele moralische Verbore
missachtet wurden, war die Bithne von
Zeit zu Zeit fir die Fraven tabu. Weil
man s gar zu bunt gerrieben hatte oder
weil der Papst nach ¢inem alg verdienre
Strafe fir die losen Sitten angesehenen
Erdbeben in sich gegangen war; einen
Grund gab es immer. Also durfren nur
Minnemn ran. Besonders gerne die Kas-
raten, deren Verstiimmelung im Dienst
von Frau Musica zwar kirchlich verboten
war, die aber im Chor der Sixtinischen
Kapelle gebraucht wurden - und in den
Opernhiusern sowieso. -

Deren Nachfahren, die heute beim
zweiten Boom der Barockoper eigent-
lich bei keiner bedeutenden Premicre
mehr fehlen diirfenden Countertendre,
sind inzwischen iiberall als zusiraiiches
Stimmfach erabliert. Sie kommen lingst
nicht mehr nur aus England, die Kunst
des gestiteten Falsettsingens wird in-
gwischen auch in Ttalien und Spanien, in
Russland und Ruminien perfektioniert.
Die Konkurrenz ist grofi, 2wischen Mon-
teverd! und Meyerbeer, Rossi und Rossi-
ni miigsen sich selbst die Stars, deren
Arien-CDls und Komponisten-Wieder-
entdeckungen nicht selten Hits des
Klassikmarktes sind, Nische und Reper-
toire suchen.

Es wird auf diesem Gebiet seit min-
destens 2o Jahren viel gespielt, gesun-
gen und aufgenommen, aber hinter die
sozialhistorischen Kulissen des Kastra-

oy ] 2

Achtung, alles nur Kerle: Die Opera National de Lorraine [n Nancy zeigt

tentums wird wenig geblickr. Welche
Rolle spislten minnliche® und weibli-
che” Tugenden damals? Wie gingt man
mit Genderfragen und sexueller Orien-
tierung um? Was wurde noch toleriert?
Was war skandalts? Konnte ein Kastrat
Sex haben?

In dem unléngst erschienenen Sitten-
bild ,The Castrato and his Wife" (Ox-
ford University Press) hat Helen Berry
diesen Fragen beanoworter. Nach wie vor
aber wird wenig Licht in ¢cines der dun-
kelsten Opembkapitel gebracht, die deka-
denten, viele Kasmraten involvierenden
Zustinde bel den hochbarocken réimi
schen Opern, Gber die der Vatikan seine
Soutanenzipfel hilt und wo viel auf-
schlussreiches Material wohl beiseite-
geschaftt wurde,

Cecilia Hartoli war eine der ersten; die
2005 auf ihrer Konzept-CD Opera pro-
hibia" da ein wenig auch im Dreck ge-
wiihlt hat. Und schon wor vier Jehren
fasste der als Interpret gem auch wider-
wiirtiger Charaktere geschitzte Counter-
renor Max Emanuel Cenic den Ent-
schluss, in einer der beriihmtesten rifmi-
schen Opern, Leonardo Vincis | Artaser-
se”, aubrutreten. In der wirkten im Fe-
bruar 1730 nur Minner mit: eln Tenor
und sechs Countertendre - auch in den
ewel Frauenvallen.

2007 hatte berells William Cheistie
Stefano Bandis andmisch tnende Heili-
genlegende 01 Sant'Alessio™ von 1631
szenisch  aufgefiihre und fir Virgin
Classics auf DVD festgehalten. Darin
gibt es neun (oft episodische) Kastraren-
partien, wvier davon sind Frauenrollen.
Der damals zum Star aulsteigende Phi-
lippe Jaroussky, heute der wohl erfolg-
reichste Countertenor der Welt, war der
keusch singende Sankt Alexis, Max Ema-
nuel Cencic selne Mutrer. Hier {reilich
ging es brav und gesitrer au.

In dem eben als CD verdifentichren
Arienkracher Artaserse” stehen sich die
beiden Spitzensinger jetzt als Xenies-
Sohn Artaserse und dessen bbse intrigie
rende Schwester Mandane wisit theatra-
lischer als damals gegentiber,

Nichr nur das: die Ersteinspielung von
Vincis grandios fiberraschender Oper,

die Oper JAnaserse

Manche mogen’s weif

Die Herren Damen lassen bitten: Als Frauen in Vincis ,Artaserse” schleifen
Countertendre in Nancy die letzte Gendergrenze

deren schnell beriihmtes Memastasio-Li-
bretto, vom diesem selbst als sein
#Gliickskind® gekost, spiter auch von
Hasse, Gluck, Graun, Galuppl und Jo-
hann Christan Bach vertant wurde, hie-
tet zudem drei weitere erstklassige, in
Timbre und Temperaméent wunderbar
unterschiedliche Conntertentive auf, und
auch der jungste, der glockenklar-instru-
mental klingende Valer Barna-Szbadus,
singt als Artaserses Braut Semira einen
Frauenpart. Das macht er so Rinrelfend,
ohne jede Anmutung von Charleys Tan-
e, dass man das Geschlecht vergisst und
nur seiner einzigartigen Stimme lausche

Im nach neapolitanisch virtuoser Art
komponierten jArtaserse”, einem genre-
{iblich mit Intrigen und Liebesverwechs-
Jungen gespickren Dymastiedrama am
frithpersischen Hof, wird kein Tuntenulk
gefeiert, hier wird emsthaft mit Gender-
grenzen und erotisch zweldeutiger Fas-
zination gespielt, was auf einen Zu-
schauer des 21 Jahrhundert sicherlich
anders wirkt als auf ein barockes Audito-
rium. Der dltere Cencic mit seinen auch
ausdrucksgrellen Vokalmbglichkeiten, ist
die Bose, aber auch Barmende, Bama-Sa-
badus das passiv leidende, herumge-
schupste  Engelgeschiipf. Belde liefern
sie sich wie in der Barockopermwirkiich-
keit vorgekommene Primadonnenduelle.
Mandane freilich vereint sich auch aufs
Innlgste im einzigen Duett der Oper mit
ihrem ebenfalls des Kiinigsmordes ver-
dichtigten Liebhaber Arbace.

In der vom Kastraten-Popstar Caresti-
ni krelerre Rolle riume nun der Argenti
nier Franco Fagioli mithilfe von Trillern,
innigen Legatcbdgen und einer heftigen
Dynamikemplinude ab, die Soprane blass
werden Jassen. Seine sich in immer neu-
en Wendungen ergehende Schiffsbruch-
Gleichnisarie am Ende des ersten Aktes,
Vo scoldando un mar crudele®, st zu
Recht der Showstapper des Stilckes - so
wie 1762 tibrigens fiir den ungilicklichen
Tenducci in der gleichen Rolle von Tho-
mas Arnes englischer , Artaxerxes-Ver-

‘sion das in Britannien populive  Water

parted from the Sea”.
Der Sieg der nun such als Herren Da-
men hitten: lassenden Countertentive

“ mit den berilhmtesten Countertendren der Welt
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Tschernobyl als Jungbrunn
und sich abends von seiner F
taminieren lasst. Die Wirklick
criigt manchmal krachteske Zi
mane machen sie nur sichthar
Die Veranstaltung im Braw
Staatstheater war keine Pre
routine: Christian Krachr, der
Romanen Faserland® und 19
turgeschichte schrieb, hatte ni
nen Literaturpreis erhalten,
Dankrede war fiir thn eine Pre
bert Winkels hatte am Vorabe
Lesung daran erinnert, auf w
unter hasserfiilllie Ablehnur
land* Mirte der goer gestofie
rechr nach den aberwitzige
mus-Vorwiirfen, die der .3pig
bruar gegen Krachts neues B
rium* erhoben harte, war di¢
scheidung ein literaturpolitisc
Dochi erst die Reden machtz
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stunde der Literatur. Sctz g
enthusiasmierter Leser zu erk
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iiber das letzre Tabu wurde aber erst ein
vollstindiger an der Oper Nancy, wo
dieser , Artaserse” in fast gleicher Beset-
zung wie auf der CD seinen umjubelten
Stapellanf als szenische Produktion abk-
solvierte; weitere konzertante Auffith-
rungen folgen europaweit. Der klug-zu-
riickhaltende Regisseur Silviu Purcarete
und sein Ausstatter Helmur Stiirmer
zeigen in einem elegant-abstrakten Ein-
heitsraum bewusst die nur scheinbar
androgynen Protagonisten erst in einer
grofien 'Theatermaschinerie als ge-
schminkte, aber noch nicht kostimierte
Spieler am Gardercbentisch. Zuniichst
verkleiden sie sich, wie um die Zuschau-
er langsam auf das Unerhirte einzu-
stimmen, als glitwernde Fantasywesen,
die beiden Frauendarsteller promenie-

ren im Schwanenflaum als sich plus- | durchgeknalit-esoterisch
terndes Soprangefiiigel. Im zweiten Akt | Kracht begann mit einer Erir
wechseln alle zum Beifrock und zur Al- | seinen im vergangenen Jahr o

longeperiicke, 'werden als Charakrere
konkreter. Tm dritten Akr, wo elgentlich
die Mormalitat des Heute hatte folgen
miissen, inszeniert der feinsinnige Phi-
lippe Jaroussky seine Thronlibernahme
im glamourdsen Marlene-Dietrich-Man-
tel iiber schwarzer Hose: Manche mo-
gen's chen weill,

Diego Fasolis dirigiert das herrlich
entspannt aufspielends Concerto Kijln

| Varer, mit dem er neben einen
santhropie und Menschensct
lem die Urangst telle, irgen
Hochstapler enttarnt zu werd:

Und setzte dann unvermitt
ne die Stimme zu heben zum
eine All-Theorie vom weltw
den Bewusstsein an, an dem
ne partizipiere: Akaschisches
du-Philosophie, de Chardins 1

mit Attacke und Delikatesse. Yury | ‘Weltither und die alles fiir ex
Mynenko komplettiert mit viriler Kraft | rende Sonnengottheit - so
als Feldherr Megabise das einzigartige | Kracht von Braunschweig aus

Counterquintett, und als paradoxerweise | Minuten den Orbit umnmdel
tefster im Sangerbunde steht der be- die Zuhérer gar nicht der
wegliche Tenor Juan Sancho als & i'* klappen, Da war er wiec
Méirder Artabano keineswegs S Kokosnussessenden  Som
guf verlorensm Posten. L August Engelhardt schr
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Ces chanteurs ont des voix de femmes

L'opéra baroque «Artaserse», ce soir au Théatre des Champs-Elysées, est interprété par six
contre-ténors aux voix hors norme, dans une tessiture de femme. Une prestation a couper le

Pour hommes seulement. Du moins
sur scéne, au Théatre des
Champs-Elysées, ce soir. Dans
l'opéra « Artaserse », lun des
chefs-d'ouvre baroques de Leonardo
Vinci (compositeur, a ne pas
confondre avec le peintre), six
contreténors, ayant bien évidemment
des voix totalement naturelles,
assurent a eux seuls l'ensemble des
roles masculins, mais aussi féminins.
« Si l'on peut chanter a la méme
hauteur que les cantatrices, c'est
qu'il y a dans la voix de contre-ténor
quelque chose de la voix d'enfant
qui est preservé. Et de la se dégage
une émotion particuliere », confie
Philippe Jaroussky, le role-titre de

'opéra.

Un entrainement intensif

Retour en 1730 a Rome, date a
laquelle meurt l'auteur d'« Artaserse
». C'est I'age d'or des castrats : des
chanteurs castrés, conservant une
voix aussi aigué que celle des
femmes. Le pape ayant alors
défendu aux femmes de chanter dans
les théatres romains, les castrats,
véritables rock stars a I'époque,
jouent les roles des deux sexes.
Beaucoup de parents décident méme
de faire castrer leurs garcons dans
I'espoir qu'ils deviennent eux aussi

souffle.

ces vedettes d'opéra riches et
vénérées par un large public. Le
castrat Farinelli reste le plus
emblématique de cette tradition,
sujet d'un film de Gérard Corbiau en
1994.

« 1l faut imaginer qu'en ce temps
l'opéra n'a pas les mémes codes : le
travestissement est  fréquent, y
compris pour les femmes qui
peuvent assurer des roles d'hommes
dans les villes ou elles sont
autorisées a chanter, explique Max
Emmanuel Cencic, l'un des
contre-ténors de ce soir, qui tient
Jjustement un role féminin. On
n'associe pas automatiquement la
virilité a la voix grave et la féminité
a l'aigué. »

De nos jours les contre-ténors
reprennent le répertoire baroque trés
aigu des castrats mais avec des
prédispositions vocales naturelles.
Désormais  seul  I'entralnement
intensif permet d'acquérir cette voix
d'ange, a mi-chemin entre l'enfant et
I'homme. Max Emmanuel Cencic,
par exemple, a commencé a
travailler sa voix a l'dge de 6 ans!
Clest grace au regain d'intérét actuel
pour la musique baroque que l'on
découvre aujourd'hui de précicuses
voix de contre-ténors.

Dans ce chef-d'ouvre a découvrir ce
soir, outre une intrigue
rocambolesque entre amour défendu
et complots politiques contre le roi
Artaserse, on reste bouche bée face
a ces pirouettes vocales, a la fois
virtuoses et poignantes. Redoutable
pour les chanteurs, la partition
injustement oubliée d'« Artaserse »
captive par son potentiel dramatique,
son orchestre flamboyant et son
rythme fougueux.

Opéra « Artaserse », au Théatre des
Champs-Elysées (VIlle), 20 heures.
Tarif : de 5 ? a 95 ?. Rens. au
01.49.52.50.50 ou sur
www.theatrechampselysees.fr.  En
disque, Virgin Classics, 20,76 ?.
Disque et DVD « la Voix des réves
», le meilleur de la carriere de
Philippe Jaroussky, Virgin classics,

15 ?et 16,99 2.

CLAIRE WYNIECKI
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